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MCS 500 
APPARATO PER BARRA MOBILE — IERI non esisteva 

nessuna possibilità di controlo diretto e immediato per evitare i guai provocati dalla 
piegatura dell'antenna, dall'ossidazione del bocchettone, dai falsi contatti sul microfono, dal cattivo funzionamento del 

lineare e dai tanti altri piccoli o grandi inconvenienti che spesso provocano rotture molto costose. OGGI con FMCS 500 tutto questo è risolto. 
Ecco alcune delle innumerevoli funzioni di questo avanzatissimo ed elegante strumento: — controllo continuo del ROS in antenna e della potenza d'uscita 
(con testina opzionale) grazie all'attivazione di un allarme lampeggiante qualora si superino i limiti di tollerabilità; controllo sulla quantità di modulazione 
sia AM che FM; aumento in ricezione delle prestazioni del CB, grazie al preamplificatore d'antenna incorporato, preselezionabile a piacere; accensione 
e spegnimento del lineare remoto; controllo costante della potenza d'uscita dell'apparato o del lineare. Queste ed altre funzioni tutte a portata di mano 
dovunque Vol slate. L'MCS 500 è talmente mobile che potrete usarlo anche in casa. FUNZIONI: rosmetro automatico, Wattmetro 5/50/500 W, modulome-
tro, preamplificatore d'antenna, comando a distanza del lineare. PERFORMANCES: spia on the air, testina con linea di prelievo 50/500 W (opzionale), 
spia lampeggiante per SWR eccessivo, spia luminosa (Led) sul tasto "ON" indicante che l'apparato è pronto per luso, alimentatore da 12 a 18 Vcc, fusibili 
interni. CARATTERIST1CHE TECNICHE: tensione di alimentazione: 13,8 Vcc; gamma di frequenza: CB; impedenza: 50 Ohm; portate wattmetro: 5-50-500 
W FS; portate rosmetro: 1 + 00; portate modulometro AM: 25% + 100%; portata modulometro FM: 0 +3 KHz; preamplificatore d'antenna: 20 dB. 

11I CS 500 S SIMILE ALL'MCS 500 ma con le seguenti caratteristiche tecniche: FUNZIONI: rosmetro automatico, Wattmetro 
5/50/500 W, preamplificatore d'antenna, comando a distanza del lineare. PERFORMANCES: spia on the air, testina con linea 
di prelievo 50/500 W (opzionale), spia lampeggiante per SWR eccessivo, spia luminosa (Led) sul tasto "ON" in-
dicante che l'apparato è pronto per luso, alimentatore da 12 a 18 Vcc, fusibili interni. CARAT-
TERISTECHE TECNICHE: tensione di alimentazione: 13,8 Vcc; gamma di 
frequenza: CB; impedenza: 50 Ohm; portate wattmetro: 
5-50-500 W FS; portate rosmetro: 1 ÷ co; 
preamplificatore d'anten-
na: 20 dB. 
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NAUTICA 200 W 

Frequenza 27 MHz 
lmpedenza 52 D 
Potenza massima 200 W RF 
SWR 1,2 : 1 centro banda 
Stilo alto cm 190 in fiberglass 
di colore bianco, con bobina 
di canco a distribuzione 
omogenea (Brevetto 
SIGMA). 
Una speciale bobina, 
contenuta nella base di 
colore bianco, e regolabile 
dall'esterno sostituisce il 
piano di terra. 
Bulloneria inox. 

NAUTICA 50 W 

Stesse caratteristiche della 
precedente, ma con potenza 
massima 50 W RF. 

NAVY 27 

Frequenza 27 MHz 
Impedenza 52 D 
Potenza massima 150 W 
SWR 1,2 centro banda 
Antenna a 1/2 lunghezza 
d'onda con bobina di canco 
a distribuzione omogenea 
(Brevetto SIGMA) contenuta 
in uno stilo di colore bianco 
con impugnatura nera alto 
cm 190 circa in vetroresina 
epossidica. 
La base di sostegno, di 
colore bianco o nero, è 
realizzata in vetroresina e 
nylon 66 FU ed è dotata di 
uno snodo che permette una 
angolazione allo stilo di 180° 
verticali e 180° orizzontali. 
Bulloneria inox. 

MARINA 160 VHF 

Frequenza 150-170 MHz 
Impedenza 52 52 
SWR 1,2 : 1 centro banda 
Potenza massima 100 W 
Stilo alto cm 140 realizzato 
in vetroresina epossidica di 
colore bianco. Non richiede 
piano di terra. 
La base di sostegno è 
corredata da uno snodo che 
permette una inclinazione di 
180°. Leva in acciaio inox. 

MARINA 145 

Stesse caratteristiche della 
precedente, ma accordata a 
144-146 MHz. 

MARINA 160 

T. ALBERO 

NAVY 160 Stesse caratteristiche 
elettriche della Marina 160 

Frequenza 150-165 MHz VHF, ma corredata di 
Impedenza 52 D supporto in acciaio inox per 
SWR 1,2 centro banda il montaggio a testa d'albero. 
Guadagno 3,5 dB 150. 
Potenza massima 100 W. 
Stilo alto cm. 140 circa 
realizzato in vetroresina di 
colore bianco con 
impugnatura nera. Alla base 
è provvisto di un doppio 
contatto ad avvitamento che 
facilita il montaggio e lo 
smontaggio. 
La base di sostengo, di 
colore bianco o nero, è 
realizzata in vetroresina e 
nylon 66 FU ed è dotata di 
uno snodo che permette 
un'angolazione allo stilo di 
180° verticale e 180° 
orizzontali. 
Bulloneria inox. 

NAVY 145 

Stesse caratteristiche della 
precedente, ma accordata a 
144-146 MHz. 

> ,4 

L-6 
' 

NAVY 7 dB 

Frequenza 150-165 MHz 
lmpedenza 52 D 
SWR: 1,2 centro banda. 
Collineare con guadag no 3,5 
dB. • 
Stilo alto cm. 270 circa 
realizzato in vetroresina di 
colore bianco. 
La base di sostengo, di 
colore bianco o nero, è 
realizzata in vetroresina e 
nylon 66 FU ed è dotata d, 
uno snodo che permette 
un'angolazione allo stilo d 
180° verticale e 18C 
orizzontali. 
Bulloneria inox. 

SIGMA ENTENNE S.R.L. - fax (0376) 399691 
46047 S. ANTONIO MANTO VA - via Leopardi, 33 - tel. (0376) 398667 
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WAN F22 

Microfono preampli-
ficato regolabile con 
doppio roger beep per 
apparati veicolari CB. E 
dotato di interruttore per 
inclusione/esclusione 
Roger Beep. Visibile an-
che durante la guida not-
turna grazte ad akunt 
particolari fosforescenti. 
Completo di connettore 
micro quattro. Alimenta-
zione tramite ballena da 
9 V. 

Microfono preampli-
ficato con Eco. E pos-
sibile effettuare sia la re-
golazione della ripetizio-
ne dell'eco che del live!-
lo di amplificazione. L'ef-
fetto pub essere escluso 
tramite un interruttore. 
Risulta visibile anche in 
caso di uso notturno in 
quanto sono presenti 
particolari fosforescenti. 
Viene fomito con con-
nettore standard per mi-
crofono a 4 poli. Ali-
mentazione tramite bat-
ten ia da 9 V. 

N 
." .N0 

1111 

PlICAMenarliti 

ci r 
licreen-orm. 
mg:n(11:44CM 

preampll-
fici on eco e 
rog o. Microfono 
da di provata 
qualità con eco regolabi-
le/escludibile e nota di fi-
ne trasmissid 
tica a due tonl esciuuiui-
le. Regolazione della 
preamplificazione, visibi-
le al buio con particolari 
fluorescent. Completo 
di connettore micro 
quattro alimentato con 
una batteria da 9 V cc. 

Microfono pre no-
ta di fine ti ., .11Tr" ger 
Beep) per rico B 

ALA "L' 6  
Regolazion( plificazione. Rog,. 
al rilascio do - ... TX - Esclusione 
spia luminc buio con partico'lcui 
fosforescent me a 
batteria da 

2100 Reggio Fella • Italy 
Vis 0 Sum& 7 

(Zeno Ind Maneasalel 
TeL 0522/47111 Inc anti 

Telex 530156 CTE I 
Fix 47440 



RAMPAZZO 
di RAMPAZZO GIANFRANCO 
Sede: Via Monte Sabotino, 1 
35020 PONTE SAN NICOL() (PADOVA) 
Tel. (049) 717.334 - Telefax (049) 89.60.300 

CB elettronica 

MODELL-0 

EAGLE 

PLUS" 

monweLLn 
1104C 

MR IM MIE IBM II 41111M 
MUD MIMI ',///à. /1•M, UM MIMI 'MIMI «IOW 

,M/M0/6 1•1•11111 11/MrI/•«• .11•1111•11, 

AVM IMF /^1111 MI MI 1111M 

MODEL-LID 

M39-6' 
MODELLO 

"TRUCKER II" 

Si applicano vantagg IL 

11 MODELLO D 104-M6D 

MODELLO T-UP 

‘P-1D mo4. 
"mxt_vEn facaL._a— 

MODELLO 400 

"MUCKEYE" 

  hinlin-anosto 1991 



RADIO [ 1 
SYSTEM Neel Lebh 

RADIO SYSTEM s.r.l. 
Via Erbosa, 2 - 40129 BOLOGNA 

Tel. 051 - 355420 
Fax 051 - 353356 

APPARATI PER TELECOMUNICAZIONI CIVILI - NAUTICHE - AMATORIALI E CB - SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA SPECIALIZZATA 

_ _ 0 
ICOM IC 2400 E 

STANDARD C-5600D/5608D j 

UN BIBANDA TIRA L'ALTRO 

VENDITA PER CORRISPONDENZA 
ANCHE A RATE 

o 
ICOM IC 3220/H J[ ALINCO DR-590 E 

LABORATORIO ATTREZZATO PER ASS1STENZA TECNICA DIRETTA 



ANTENNE 

TELEFONATECI 

02-9 

ei ne 
Vittorio 

Via San 
20077 e ano (MI1 
Tel. 02) 
Telex: 324190 

3 
VI DAREMO L'INDIRIZZO DEL NOSTRO PUNTO 

VENDITA A VOI PIÙ VICINO 

LA VOSTRA ZONA NE È SPROVVISTA? 

SEGNALATECI IL RIVENDITORE PIÙ QUALIFICATO 

NE 

L =ARI 

ALIMENTATORI 

CATALOGO GRATIS - SOLO SU RICHIESTA SCRITTA 
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28 - 29 
settembre 

1991 

DEL RADIOAMATORE 

E DELL'ELETTRONICA 

GoNzAGA (Mantova) 

La più prestigiosa 
e ricca fiera 
italiana del 

settore 
vi attende 

11 iztilekA ti attende 
al sua Stand 

INFORMAZIONI: 
c/o Segreteria Fiera 
c.p. n. 2 - 46100 Mantova 
c.p. n.43 - 46023 Gonzaga 
dal 15 setiembre 

tel. 0376/588258 
Fax 0376/528268 

AMPIO PARCHEGGIO 

luglio-agosto 1991 
i. 

•••-• 
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VENDO a lire 50.000 vario materiale nuovo e sur- 
plus (uno scatolone pleno) a chi Mira presso il mio 
domicilio (dalle 19.00 alle 21.00) scrivere, inviando 
francobollo per risposta, per avere I ista di tutto il VENDO ZX f..F.-lt II . d ,,.... Kola 1 + microdrive + 
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valore. (dalle 18 al 'le 1-1..7,' .., -ii.2.... 7.-ri . 
Dario Tortato- Via Cortellazzo 20/A - 31021 Mauro Dabalà- Via G,Gozzi 49/8- 30172- Mestre- Tull io Flebus - ViaMestre 14 -33100 -Udine-Tel. 
-Mogliano Veneto Tel. 041/455243 Tel. 041/5313539. 0432/520151. 

11744JRADIO 
TELMMONE 
STAMM 

MUSEO DELLA RADIO 
Via G Verdi 16 • 10124 Torino 

- 

CONFEZIONE CARTONATA 
COMPRENSIVA DEI TRE ARTICOLI 

INVIO A MEZZO PACCO POSTALE C.A. 

L. 50.000 
SPESE DI SPED1ZIONE COMPRESE 

La colonna sonora della Montra Storica: 
sigle musical', voci slouch.. annunci. 
citazioni sonore d'Italia alla Radio. 



VENDO Zetagi ZG M11/45 a L. 30.000. Zetagi 
Matchbox TM 999 vendo a £ 25.000. 
Zetagi ZGHP100 vendo a £.50.000. Tutto come 
nuovo 
Augusto Amato- Via Nomentana Nuova 101-00141-
Roma- Tel. 06/890386. 

VENDO ricetrasmettitore ht Kenwood TSà20 con 
microf ono £.800.000; ricevitore Icom ICR 71 
£.1.100.000; corso "Scuola di Elettronica" 10 volu-
mi £.70.000; Corso "Hobby Elettronica" £50.000; il 
tubo in ottime condizioni. CERCO GRP CW HF in 
buono stato e/o schema rtx q rp cw daautocostruzione 
15/20 mt. 
Alberto- Tel. 0444/571036. 

Bahteam Production presenta - MONDO AMIGA-
qualsiasi programma radio, interfacce anche per 
IBM, programmi di grafica, demo, compressori, 
immagini radio digital izz. telefonate per cio che 
avete bisogno, non scrivetre. rig 7 disk solo £.60.000 
- n920 £.150.000 - Se siete fortemente appassionati 
della radio che del computer vale la pena telefona-
tell! 
Giovanni Samannà - Via Manzoni 24 - 91027 - 
Paceco (TP) - Tel. 0923/882848. 

CERCO convertitore VHF xJRC 525 solo se perfetto 
VENDO RX kenwood R2000 con convertitore 118 - 
174 VENDO RX Kenwood R600 VENDO RTX 
Sommerkamp FT 707 Tutti con relativo Manua le ed 
in perfette condizioni. Non spedisco. 
Domenico Baldi - Via Comunale 10 - 14056 - 
Castiglione - tel. 0141/968363 

CERCO, rimborsando tube le spese, fotocopia dello 
schema elettrico del -preamplificatore d'antenna CB 
C.T.E. HQ 375M. Luca Perosino- V.le della Vecchia 
1 - 10052- Bardonecchia. 

VENDO C64 Stampante MPS 803 Drive Registrato-
re accessori oltre 2000 programmi molti 
radiamatoriali (su disco) £.500.000 Chiamare dal le 
19 alle 22. 
Lel I o Bove-Via Emilia S.Pietro 66 - 42100- Reggio 
Emilia - Tel. 0522/454529. 

Occasione VENDO Yaesu FT757(RTX 0,5+30 MHz) 
+ FP757 HD (altoparlante esterno con alimentatore 
robusto) + mic tavolo Yaesu. VENDO accordatore 
10+80 m. autocostruito 1KW. Tutto in perfette con-
dizioni e disponibile per prove. 
Luca Viapiano- Via Etruria1 - 40139 - Bologna - 
Tel. 051/534234 Ore pasti. 

CERCO RX R-5000 Kenwood e 8800 Yaesu CERCO 
maitre Mill ivoltmetro RF almeno fino 500MC com-
pleto di sonde. 
Leopoldo Mietto - Corso Popolo 49 - 35131- Pa-
dova - Te 1.049/657644. 

VENDO ARN 6 completo e funzionante altri tipi di 
ricevitori valvole per RX Collin - Racal manuale 390 
Aurr in italiano strumenti di misura e generatori 
RFSurplus in ottime cond. di funzionamento. 
Luca Cozza - Piazza San Donato 14 - 10064 - 
Pinarolo - Tel. 0121/73198 - 0171/51761. 

VENDO interfaccia telefonica multifunzione Z80 
£.300.000 - Scambler amplificato £ 60.000 - Cen-
tralino telefonico 5 Int. £.500.000 - Telecomando 
DTMF £.150.000 - RadioFax £500.000 
Loris Ferro - Via Marche 71 - 37139 - Verona-
Tel. 045/8900867. 

VENDITA apparati RX VENDO i seguenti ricevitori 
in blocco: RX born ICR 7000E/RX Handic 0016/RX 
Grundig Satellit 3700/RX Geloso G-216/ 
Demodulatore HIS RTTY CW/Monitor bianco nero 
i I tubo in perfette condizioni prezzo totale non trattabi le 
£3.500.000 
Vinicio Chechi - Via Borgo 17 -S.Ouirico - Tel. 055/ 
4377888. 

OLTRE 5.000 ARTICOLI 
al: ablmoba4agra 
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megatom, orgam elettromà, racho riproduttori, raaiosveglie, 
alimentatori, riduttori, pannelli solar, contenitori, altoparlanti, cavi audio 
video, spine, raccordi, morsetterie, monopole, distanziatori, lompode, fusibili 
zoccoli, interuttori, commutator'', trasformatori, resistenze, potenziometn, condensatori 

relé, kit di montaggio, yentoie 
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VEND° dipolo caricato 11+45 MT o 10+40 - valvole 
RTX - CERCO antenne VHF UHF ad elica per satelliti 
- Kit analizzatore di spettro - Misuratore di campo 
anche rollo- UHF al mode - Schemi Quad e direttive 
HF - Preampli VHF e linean. 
Antonio Marchetti - Via SJanni 19 - 04023 - 
Acquatraversa Formia - Tel. 0771/28238. 

VENDO frequenzimi'r. '11' H • 'K nuovo 
atim. 220V con m. • f;; • iovaligia 
Grundig TK35 £1! e,:T. r.:;i:ibio con 
frequenzimetro N.E. le 20. 
Pierpaolo Pescantin • 'di  " I 22040-
Sala al Barro - Corn —% 

VENDO lcom 245E P • 12 -ioni 10W 
144 -146 FT 23 0 " I i imo con 
imballo - Transvert€ - 88 Mz. 
Per apparati CB nu r.ei - 3rmute o 
scambio. 
Gino Bello - Via Leanza 24 - 72028 - Torre S.S.-
Tel. 0831/746216. 

FRG 9600 Espansione VENDO Trattasi di una 
scheda da inserire senza modifiche all'interno nel-
l'apposito connettore. La funzione di detta scheda 
è quella di demodulare segnali con'30KHz di lar-
ghezza di banda. È stata progettata appositamente 
per ricevere i segnali dal satelliti melee; quindi ora I 
9600 dispone di fm stretta (15 KHz), fm media 
(30 KHz), fm larga (150 KHz) con tutte le 
funzioni precedenti. II prezzo di questa scheda è 
£120.000. 
Santoni Gianfranco - Via Cerretino 23 - 58010 - 
Montevitozzo (Grosseto) - Tel. 0564/638878. Dalle 
13,30 alle 14,30 e dalle 20 alle 22,30. 

VENDO demodulatore CW, RTTY, NOA MK2, 
versione RS232, £ 350.000 Generatore TV 
Heathkit TS4A e Generatore RF SG-8 - £.200.000. 
Converter FC965DX, Ampli Langa banda WA - 
965 e filtro LPF-05, tullo 350.000 per Yaesu FRG-
9600. 
Sebastiano Salomone - Via Morandi 21- 20050-
Segrate. Tel, 02/2138300. 

VENDO vidiotel Omega 1000 funzionante con ma-
nuale e schemi, valido anche per packet radio a 
£.150.000 - CERCO programma per interfaccia RS 
232 - Centronics della GBC per Spectrum Telefona-
re ore surah i - Tel. 031/620435. 
G.Domenica 120YD Camisasca - Via Volta 6 - 
22030 - Castelmarte (CO) . 

CERCO TV della Scuola Radio Elettra anno 1957-58 
oppure televisore italiano stesso periodo. 
CERCO anche schema elettrico generale TV scuola 
Radio Elettra anno 1970-72. 
Antonio Mormile - Via Tosco-romagnola 1766 - 
56023 - Navacchio (PI) - Tel. 050/777542. 

CERCO ricevitore HF 0÷30 MHz, tipo: Yaesu 
FRG7000, FRG7, Kenwood R600, R1000. Tratto 
solo con Bologna e zone limitrofe. No Spedizioni. 
Dalle 20 alle 21. 
Massimo Barbi - Via della Villa 15 - 40127- Bo-
logna - Tel. 051/511777. 

SCAMBIO lcom ICR1 (ottobre '90) accessoriato 
con Icom IC 24 ET od lcom IC2 Gat oppure Kenwood 
TH77E pago eventuale differenza. Chiamare ore 
pasti. 
Alessandro Mingardi - Via della Pietra 3 - 40131 - 
Bologna - Tel. 051/924451. 

VENDO Voltmetro elettronico digitale, tascabile - 
FLUKE-MOD. 75-3,5 Cifre più barra analogica per 
letture in tempo reale range di lettura automatic° o 
manuale £ 200.000 - Mi I livoltmetro da banco con 
lettura a strumento analogico TES MV 170-da 50 m/ 
V a 300 Volt £ 200.000 - Tenda da campeggio - 
formato casetta con vano cucina con due finestre e 
camera a 4 posh i letto con divisori 3 posh i COMODI 
£ 200.000. 
Roberto Capoui tel.ore pasti 051/501314. 

CERCO surplus WS21 Completo - Cedo sel RX/TX 
per CB di veccio tipo Sommerkamp 2W - 3 canali 
palman i metallici, 50 KL cadauno, tutti 200KL - 
Lamapda di Wood da tavolo anni 50 funzionante a 
200V, 110KI Altro materiale Surplus tipo BC312, 
BC1000, AN/PRD1 
Francesco Ginepra- Via A. Pescio 8/30 - 16127-
Genova - Tel. 010/267057. 

VERDES' radio ricevito re Kenwood R2000100KHz/ 
30MHz in copertura continua all mode (AM, FM, 
USB, LSB, CW) Ten. 220V, 10 memorie. Sc,ansione, 
display digitale, orologio, timer, veramente bello. 
£.750.000 co mpreso costo sped izione tutta Rai ia via 
corriere assicurato contrassegno. 
Giuseppe Scianna - Via Circonvallazione 49/B - 
10018 - Pavone ose - Tel. 0125/516450. 

CERCO: Documentazione di oscill. TEK 922 - 
Millivoltm. TES MV 170, HP 3400/A Multimetro 
TES VE368 -Sweep Wavetek 1061 - CEDO: Riviste 
varie radio ed elettronica - Tubi usati radio TV - Da 
sistemare: RTX Palmare CB 3CH - Labes RI 144 
RTX AM/CW 2MT - RX Lafayette CB/FM/VHF - 
Labes RX CB XTAL - RTX CB Cobra 132 M/SSB - 
Tenko Jacky 23 AM/SSB 
Giovanni (ore 18 -F21) Tel. 0331/669674. 

C B MACERATESE 

ASSOCIAZIONE RADIANTISTICA 
CITIZEN'S BAND 27 MHz 
Anno di fondazione 1° settembre 1978 
62100 MACERATA 
Via S. Maria della Porta, 15 
Tel. 233591 Q 
P.O. BOX 191 CCP 11286620 

14 - 15 settembre 1991 

5° MOSTRA MERCATO 

dell'ELETTRONICA APPLICATA - C.B. 
RADIOAMATORE - COMPUTERS - HI-FI 

HOBBISTICA 

MACERATA QUARTIERE FIERISTICO - Villa Potenza 

orario mostra: 8,30 - 20 
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DOLEATTO snc 

Componenti Elettronici 

OFFERTA SPECIALE 

OSCILLOSCOPIO TIPO USM117 
PROFESSIONALE 

° DC 6 MC usabile a 10 MC 

° Linea di ritardo 

° Due canali 

° Asse tempi variabile 

° A cassetti 

° Sensibilità 10 millivolts 

° Costruzione solida, professionale 

° Stato solido 

° CRT rettangolare 6x7 cm 

• Rete 220 V 

o Funzionante, pulito, collaudato L. 320.000 + IVA 

° USM117: corredato di multimetro 

digitale N.L.S. nuovo mod. LM300 - 31/2 Digit 

L. 350.000 + IVA 

10121 TORINO - Via S. Quintino, 40 
Tel. (011) 51.12.71 - 54.39.52 
Fax (011) 53.48.77 

A migliore offerta CEDESI linea Drake fUnzionante 
completa di TX4C R4C MS4. SCAMBIASI Tornebi 
radione SP600 TX Imca anni 43 - 50MHz. 
Giobatta Simonetti - Via Roma 17 - 18039 
-Ventimiglia - Tel. 0184/352415. 

COI , .1 - t 1- I..... -El 
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VENDO Pianola della N.E. con tastiera passo piano, 
ideale per studio pianoforte, completa di mobile 
vendo £ 80.000 tel 051/578496 
Guido Nesi - Via Saffi 3 - 40033 - Casalecchio di 
Reno (BO) . 

CAMBIO con apparato VHF - UHF radioamatoriale 
- Scafo con motore scoppio 3,5 cc completo teleco-
mando 4 vie aliment, per messa in moto più acces-
so ri + 9 servocomandi - Tullo montato e funzionante 
lunghezza 70 cm. 
Gino Bello - Via Leanza 24 - 72028 - Torre S.S.-
Tel. 0831/746216. 

Valvole nuove, prevale e firmate sul corpo. 6L6, 
807, 1619, 1624, 307/A, 715B, 4E27, 4X150A, 

6AQ5, 6V6, EL32 = al la (EL33) 6A6, 45, AT20, 53, 

2A3, 6N7, 6SN7, 6SL7, 7193, 2C22, 24G, 605, 6J5, 
6F5, 1000TH, 250TH, 5Z3, 80, 83, OZ4, 3628, 5Y3 

6X5, 6K7, 6L7, 6AC7, 12K8, 77, 78, 76, 75, 6F7, 57, 
56, 55, 59, 53, 15, 30, 32, IA7, IN5IAD4, IV6, 6021, 

2K25, 2C40, 2C39, 2K28, 211, FJ33, 2K26, 725A, 
ECH4, ECH3, EF9, EK2, AKI, AL4, EL3, WE20, 

WE22, A409, RS85, S22, AR8, ARPI2, ATP4, CV65, 
ADD5, ATP7, ARP4, RVI2P2000, RV2, 4P800, RV4, 

411, 01A, PP2, VT2, C3g, Ba, 12AU7, 12AX7 -12AT7, 6AL5, AS6, 0A2, 1T4, IR5, 306, eco. Non 

sono solo queste ma voglio rilevare le categorie di 
appartenenza per cui è facile capire che potete 

chiedere alfil tipi di numerazioni. Trasformatori 
VENDO analizzatori di spettro ultraprofessionale, 

state solido marca U.S.A. modello S.P.A. 3000 

(complesso in due parti separate: una MF100 l'altro 
RF3000). Alimentazione 47/65 Hz, 115/230 V. 

VENDO registratore a bobine originale U.S.A. 4 

velicità triple bobine di registrazione,stato solido, 
peso kg.20, em 60x50x30, vendesi a £.500.000 
VENDO-OFFRO ai collezionisti: WS 68-P canade-

se, costruzione 1935/138, Rex da 1 a 3 Kcicli: 
monta 6 valvole a 2 volt. Finale la ATP4. Completa 

di valvole, microcuffia originale. Come nuovo, più 

descrizione e schema. PPC6 come nuovo, URC4, 

PRC26, BC221, RX Marconi 0,5/30 MHz 1935. N.1 

reazione RCA frequenza da 15 Kc/s a 600 Kc/s. 

OFFRO RX392-390-388F-BC312-ARIN6-ARIN7-
M1k11-BC221-R120-RT70-BC603-BC620-A-RC1-

ARC3-BC624-BC625-BC191-ROP-APR4-RA20-

LM1-122A-1-1 77-1-1-230RAK7-SCR522-

SCR625-TU5B-6B eco. BC357-60604-DM21-

BC602-BC610-TA12-BX654-SCR624.Strumenti da 

7 a 11 GHz da 2kC a 450 MC. 

Giannoni Silvano Tel. 0587/714006 Ore 7-21. 

stale c/o Soc. Ed. Felsinea - Via Fattori 3 - 40133 Bologna 
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VENDO Scanner Fair Mate HP200E nuovo - 1000 memorie - 0,5+1300 MHz - due 
antenne £.520.000 (trait.); RX Sony ICF2010 -0,15+30MHz + banda aerea - SSB 
Syncro perfetto Lettura 100Hz con alim. e manuale £.560.000 (trait.) Tel. ore serali, 
max 21.00) 
Silvano Gastaldelli - Via Dante 178 - 26100 - Cremona - Tel, 0372/414590. 

CAMBIO/CEDO: Intek Explorer 200/S RX - SBE Sentinel Scanner Xtal heathkit 
Seneca TX 2/6MT Modulo TX VHF Xtal Converter 2MTJR599 filtro YG455/C 500Hz 
Fox Tango 500Hz TS930 - Scan Converter nuova el. Spectrum 48 - Xtals vani 
miniatura - CERCO: Docum. Tek 922 Osc111. - Milliv. Tes M1J170 HP 3400A - 
Multimetro TES VE368 - Sweep Wavetek 1061. 
Giovanni (ore 18 +21) Tel. 0331/669674. 

VENDESI: Borsa per fotografia: Marca GM - tipo PROFESSIONAL in alluminio 
rivestito in finta pelle nera con vani interni a divisori in spugna. Per due fotocamere 
e relativi accessori e obiettivi £ 80.000. Teleobiettivo - sovietico MTO 500 - 
Catadiottrico 500 mmF8 - Passo a vite 42 X 1 - applicabi le a tutte le fotocamere 
tramiteanelloadattatore. Duplicatore di focale per estensione a 1000 mm £250.000. 
Corpomacchina - Olimpus OM 10 £ 140.000. Anello adattatore per accoppiare MTO 
500 a fotocamere OLIMPUS oculare - Vivitar con raddrizzatore di immagine a 
pentaprisma, da applicare a MTO 500 per un uso come telescopio per osservazioni 
di tipo terrestre a 50 e 100 ingrandimentt £ 80.000 - Adattatore da applicare a MTO 
500 per l'inserimento di oculari per visione astronomica £ 10,000 - Oculari per 
osservazioni astronomiche, di varie focali fino a 180 ingrandimenti £ 30.000 e £ 
50.000. Binocolo professionale con obiettivi acromatici e oculari a largo campo e 
alta luminosità, tipo ERFLE. Adatto per osservazioni sia terrestri che astronomiche. 
20 X 80 - STAR LIGHT - peso 3,5 Kg £ 800.000 
Roberto Capozzi - ore pasti tel. 051/501314. 

REGOLATORE 
DI TENSIONE 

5 KVA - NUOVO! 

• Frequenza 47-63 Hz 
• Corrente 30-43 A. 
• Tensione uscita universale 
120/240 VAC 
• Uscita stabilizzata:110+127, 202 233 
e 221+254 VAC 
• Efficienza 94% minimo 
• Attenuazione di rumore 140 dB da 10 
Hz+1MHz 
• Sovraccaric,o 10 sec. +200% 
• Tempo di risposta 1Cy. massimo 
• Peso 102 Kg 

L. 2.800.000 IVATO 

Via S. Quintino, 40 - 10121 TORINO 
Tel.(011)511271-543952 
Telefax(011)53.48.77 

CARICO FITTIZIO 
8404 

600 W continui 
DC 2.8 GHz 

Connettore N/F 
NUOVO! 

L. 680.000 + IVA 

A richiesta: 
Raffreddatore ad aria per detto 

per elevare la potenza fino a 1800 W 
L. 240.000 + IVA 

*YAM VIAYAYÁVAYAUVAVAYAVAVÁVÁ7A1 UV IA 

ALTRI CARICHI NUOVI 
ED USATI A MAGAZZINO 

FATECI DETTAGL1ATE RICHIESTE 
AYAVATÁVAVAYAVÁVAY AAAAA VÁVAVÁVAVATA. 

DOLEATTO sne Component] 
Elettronici s.n.c. 

Via S. Quintino, 40 - 10121 TORINO 
Tel. (011) 51.12.71 - 54.39.52 —Telefax (011) 53 48.77 

VENDO o PERMUTO ricetrans TS140S Kenwood 
- Paragon 585 - Scanner A o R 3000 ICR 7000 - RX 
HFO-30MHz IcomICR70 - Galaxy R530 - Drake R7 
- Yaesu FRG 8800 RX manuale Scanty 5001 - 
Demodulatori CWRTTY Amtor - Telereader CWR 
880 - CWR 860 - Filin i audio Daiwa AF 606K - 
MFJ752 C Service manual R7-NRD 515. 
Claudio Patuelli - Via Piave 36 - 48022 - Lugo (RA) 
- Tel. 0545/26720. 

COMPRO triodi a riscaldamento diretto di potenza 
(es. 2A3, VT52, PX4, PX25, 4683, AD1). COMPRO 
condensatori mica argentata di elevatissima qualità 
(tipo per strumentazione). COMPRO resistenze di 
precisione elevatissima qualità (tipo per 
strumentazione.) COMPRO n 2 sonde per 
oscilloscopio usate di elevata qualità. 
Mauro Azzolini -Via Gamba 12 - 36015 - Schio (VI) 
- Tel. 0445/525923. 

VENDO per MSX interfaccia musicale con tastiera + 
stampante VW0020 + mouse + plotter commodore 
£.180.000 dalle 18 alle 19. 
Mauro Babalà- Via Gaspare Gozzi 49/8 - 30172-
Mestre 
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Piero Duca - Via NOtafba(1010, 31 - 90141 - 11-
lermo - Tel. 091/308033. 

VENDO Sommerkamp 901 DM + SP 901 + micro 
Turner M + 3 + Kenwood TS430S completo di filtri 
alimentatore Microset 35 amper nuovo. 
Luigi Grassi- Via Locarità Polin 14 - 38079- liane 
(TN)- Tel. 0465-22709. 
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VENDO ant. verticale 10-15-20 PKW usata 6 mesi VENDO o CAMBIO RX Collins 390/A filtri mec-
£.110.000 - direttiva juagi 6 El. PKW 1 anno canici valvole nuove + set di scorta + gabinet 
£.110.000 - GP Comet ABC23 per 144 £.50.000 o civile + TM perfetto. Scanner SX 200-26 -560 MHz 

' , • CAMBIO con CB demodulatore RTTY - CW Amtor FM-AM + TM -RTX Trio bande HF + 11 - 45 - SSB 
3A( - - • ( 1.• •!. ,4•••. I NOA2/MK2 x C64 £.350.000 con programmi - C64 + TM + schemi. CERCO RTX tipo FT 101 ZD - 288 
fun, • e - T 7; + Floppy disk 1541/1I+reg.+ monitor verde + joistic A- Drake C NEC-UNIDEN ecc. purché con 11-45 in 
564D. L. 500.000 AM 
Alessandro Cattaneo -Via Ponteromano28- 18013 Denni Merighi -Via De Gasperi 23 -40024-Castel Giorgio Malvicino -Via Aurelia 328-17047 - Vado 
- Diano Marina - Tel. 0183/497208. S. Pietro Terme (B0)- Tel. 051/941366. Ligure (SV) - Tel. 019/882501 (ore 14-15). 
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7_1 Agui91-1'CO 

Federico Paoletti, IW5CJM 

,)one varie nozioni teoriche, riguardanti il rumore negli 
ampliricatori di debo': utilissime nella fase di progettazione e 
analisi delle caratte A e per la scelta dei componenti (come la 
corretta interpretazk. 1 valore V / -\1 Hz, ecc.)  

Tra i tanti lavan i che sviluppo quotidianamente, zionale di potenza, il PA12 della Apex, che possie-
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che a 10 Hz il noise riferito all'ingresso è di circa 
100 nanovolt su radice di Hz. 

Gli operazionali con i quali invece trattiamo di 
solito sono molto più silenziosi, come si puà vede-
re dalla seguente tabella: 

Op. Amp F (Hz) n V .F117 PA -\/ Hz 

10 3.5 1.7 
OP 27 

100 3 0.6 

10 
LF356 

100 15 0.01 

10 1 4.7 
LT1028 

100 2 

10 10.3 0.32 
OP07 

100 10 0.14 

La palma d'onore spetta sicuramente al-
I'LT1028, della Linear Technology, che con il suo 

nanovolt è il più silenzioso, purché usato con le 
adatte resistenze d'ingresso; anche l'OP27 co-
munque non scherza, in particolare è un buon 
compromesso tra tensione e corrente di rumore. 

In tutti e due i casi siamo comunque a quasi un 
fattore 100 al di sotto del PA12. 

Si potrebbe pensare, come si usa fare in alta 
frequenza, di migliorare il rapporto segnale rumo-
re facendo precedere il PA12 da uno degli 
operazionali visti sopra, facendo in modo che il 
primo amplifichi in tensione (nel nostro caso 10 
volte) ed il secondo in corrente (cioè amplificazio-
ne 1); in questo caso perà sorgerebbero due 
problemi: il primo è che il rumore si ridurrebbe 
solamente di un fattore dieci, il secondo che se 
vogliamo mantenere la possibilità di avere dal 
nostro "amplificatore" grossi swing di tensione in 
uscita, questi stessi swing ce li deve fornire il 
primo operazionale. 

Saremmo invece limitati dal fatto che un OP27 
(ad esempio) ha un uscita che al più puà avvici-
narsi alla tensione di alimentazione, quindi circa 
+10 e —10 volt; lo stesso voltaggio ce lo ritroverem-
mo all'uscita del PA12. 

In realtà c'é una maniera elegante di risolvere 
questo problema: si puà pensare di riportare il 
PA12 a guadagno 10, e far guadagnare almeno 
1000 al primo op-amp, in modo da essere domi-
nati dal rumore del primo operazionale (che come 
abbiamo visto è quasi 100 volte più silenzioso). 

Se lasciassimo tutto cosi ci ritroveremmo con 
un'amplificazione complessiva di 10.000 volte; 
per riportare tutto a quel fattore 10 richiesto dalle 
specifiche di progetto si puà usare una con-
troreazione "globale" facendo finta che i due 

insieme ne rappresentino in realtà 
..•.1). Uno schema chiarirà meglio le idee: 

luglio-agosto 1991 
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L. 

r. sto circuito il primo operazionale guada-

:, 900 volte (1+[1 Mc/1100c≥]),ilsecondo 
ci a retroazione totale composta dalla 
-1.1. 900 ohm con quella da 100 ohm riduce 

t ac un fattore 10. 
_aggio è che it rumore riferito all'ingresso 

è più o meno quello tipico dell'OP27, cioè molto 

basso. 
Sembra facile, vero? Ed invece, appena mon-

tato, ne viene fuori un °Ulm() trasmettitore sulle 
onde medie! È una variante classica della legge di 
Murphy (in genere un oscillatore non oscilla quasi 

mai, m E 1. 

basta\fr. . r, 

cliagrar 

Frequency = 100.00000E+05 hz 
Phase angle = -304.57859E+00 degrees 
Gain slope = -204.60280E-01 db/octave 
Frequency delta = 671.08864E+04 

figura3 

Quella "cosa" con i pallini che vediamo in alto 
è la risposta in fase del circuito in oggetto e si vede 
che if sistema è instabile perché verso il MHz si 
passa oltre i 90 gradi. Dopo qualche consulto e un 
attenta analisi si arriva alla conclusione che il 
problemaè ne! "gain bandwidth product" dell'OP27 
(è molto più alto di quell° del PA12); in poche 
parole, finché non si "rallenta" il primo operazio-
nale, saranno sempre guai. 

Conviene allora cambiare il circuito nella se-

guente configurazione: 

Questo circuito ha la caratteristica di avere un 
1- 1: zero, che sono coincidenti alla fre-

r kHz (costante di tempo 10 nF / 1100 
7 ) che il rapporto delle resistenze del 

Gain 
Group delay = 
Peak gain = 
Analysis point 

-43.028 db 
000.00000E-02 sec 
24.781 db/F = 7.340E+05 

number 94 4 
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PA12 (9 kû/1 kS2) è uguale a quello delle resin..og-
ze di retroazione totale (900/ 100); inoltre è in.--
dizionatamente stabile, perché 'O P27 commn 
scendere di guadagno dai 120 dB open-loor 
si ritrova a cominciare da 0,016 Hz. 

Vediamo di chiarire meg."^ 
op-amp ideale ha per defini 
nito, il nostro invece si fern, 

Considerando la resister •-•2 

è sull'ingresso invertente, A :.'r Irn 

stiamo trattando con un oc:- I :-.;.11=. n 

feedback una resistenza a u er...,JF TS Fr --.' 

volte più grande di 
in tensione un rapporto uguale a 1.000.000 equi-
vale a 120 dB), ovvero con una resistenza da 1 
Gigaohm. 

Ma in parallelo a questa resistenza da 1GS2 

Frequencu = 100.00000E+04 hz 
Phase angle = 276E-01 »Mies 
Gain slope = . 195E-02 db/octave 
Frequency delta = 419.43040E+03 

OUTPUT 

FO 

a.E11,1EWICA 

, • If 

n I :c 
• 

' L' 

1B per ottava (equivalenti a 20 dB per 
-c,, cendo un rapido conto si vede che 

arriverà a guadagno uno a circa 16 kHz. 
Bene, quest° adesso è il nuo _ 

perazionale, e corne si vede è : iLelL 
del PA12. 

Quest° infatti parte da 4 MHz, 
facc 10 significa ., uu 
to a guadagno 1 è situato dieci volte più in basso, 
cioè a 400 kHz; questi oltre 380 kHz di margine 

Gain = 11.4 
Group delau = 122.8 
Peak gain = 20.2 
Analysis point number 48 

sono quelli che ci assicurano la stabilità. 
Anzi, a questo punto andiamo a vedare il 

grafico di risposta in frequenza e fase: 
Bisogna fare attenzione alla scale: quella di 

sinistra è riferita alla linea continua, e dice che il 
nostro "amplificatore" è piatto a più o meno 0,5 dB 
dalla continua fino a circa 200 kHz; quella di 
destra è riferita alla linea con i puntini, e si vede 
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figura 6 
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che la fase è più che buona, e vale -90 gradi a 

1 MHz. 
Una verifica strumentale ha poi confermato in 

pieno questa simulazione. 
Adesso andiamo a vedere (alla fine!) cosa 

abbiamo guadagnato in termini di rumore: 
Riconosco che a prima vista dud sembrare un 

grafico difficile da leggere; cominciamo a definire 

le scale. 
In orizzontale ci sono le frequenze, espresse in 

scala logaritmica; si comincia da 1 Hz fino ad 
arrivare a 100 kHz. In verticale c'é il rumore riferito 
all'ingresso (quindi già scalato del fattore 10 di 

amplificazione) ed espresso in termini di "volt su 
radice di Hertz"; questa strana unità di misura 
viene fuori dal fatto che it rumore si esprime in 
termini di energia (intesa come potenza, e quindi 
watt) contenuta in una certa fetta di frequenza; per 
comodità si usa riferirsi alla potenza contenuta in 
1 Hertz di banda; ma watt è uguale anche a volt al 
quadrato diviso la resistenza, quindi si parla di 
"volt al quadrato contenuti in ogni Hertz"; sotto 
radice ecco che vengono fuori i volt su radice di 
Hertz visti prima. 
A quest° punto andiamo a leggere i numen i in 

alto a sinistra del grafico: ci dicono che ad una 
frequenza del marker di 10 Hz (X=10 Hz) il grafico 

"b" riferito al solo PA12 vale circa 81 nanovolt su 
radice di Hz (Yb=81), mentre il grafico "a" riferito 

alla combinazione PA12 + OP27 vale circa 6 nV 

(Ya=6). 
Questo mostra come a 10 Hz si guadagni un 

fattore 13 in termine di rumore. Se si scende più in 
basso, dove diviene determinante il rumore 1/F 
tipico dei componenti attivi, il guadagno è ancora 
migliore (più di un fattore 20 a 1 Hz). Rimangono 

da considerare quei numen i in alto al centro: Y=10 
nV è il valore della linea di riferimento, 10 Avg 50 ̀)/0 
Ovid significa che sono state effettuate 10 medie 
"overlappate" (significa sovrapposte) at 50 %. 

Bene, dal grafico si nota anche che il nostro 
circuito riduce il rumore, ma solo fino a quasi 
20 kHz; questo perché oltre i 16 kHz il guadagno 
del nostro OP27 è minore di 1 e non riesce più a 
controbattere il rumore del PA12. Male di poco 
comunque, perché dal grafico del rumore di que-
st'ultimo si vede come a questa frequenza siamo 
a circa 10 nV riferiti all'ingresso, niente in confronto 
al rumore di bassafrequenza tipico dell'op-amp di 
potenza in questione. 

Si potrebbe pensare di diminuire il condensa-
tore per fare guadagnare ancora qualcosa 
all'OP27 a frequenze più alte, ma cosi facendo 

perderemmo quei 389 kHz di margine del GBW 
che ci siamo imposti all'inizio, ed entreremmo in 
regime di instabilità latente (per non dire manife-
sta, s il canco all'uscita è qualcosa di diverso da 
una resistenza pura). 

luglio-agosto 1991 
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Qualcuno potrebbe dire "si, insomma, il rumo-
re si è ridotto e nemmeno poco, ma siamo ancora 
lontani dai 3 nV che l'OP27 promette secondo 
tabella"; non bisogna a questo punto dimenticare 
che H rumore di un operazionale è solo uno dei 
tanti che bisogna considerare, e che vanna tra loro 
sommati quadraticamente (ad esempio: se 2 nV 
sono dati da un componente attivo e 2 da una 
resistenza, la loro somma non è 4 nV ma è data 
dalla radice della somma dei quadrati; in questo 
caso radice di 8, che è circa 2,8). 

Nel nostro circuito al rumore dell'operazionale 
si deve sommare sia il rumore dato dal parallelo di 
resistenze viste ai due ingressi verso massa, che 
il voltaggio dovuto al prodotto "corrente di rumore-
resistenze all'ingresso"; la resistenza totale in 
questo caso è circa 1 ki2 (supposto che la resi-
stenza d'uscita dello stadio che precede sia molto 
bassa, caso vero se a pilotare è un altro 
operazionale), ed il rumore equivalente è dato 
dalla formula "0,13 volte la radice della resisten-
za"; aggiungiamo quindi almeno 4 nV. 

Poi c'é la corrente di rumore (1 picoampere) 
che moltiplicata per 1 k12, ci da 1 nV di rumore; 
sommando quadraticamente 3 + 4 + 1 otteniamo 
un valore di circa 5 nV, che guarda caso è quello 
che mediamente leggiamo sul grafico. 

Forse per rendere più chiari questi concetti è 
meglio passare a qualche formula: 

il rumore globale riferito all'ingresso di un 
operazionale è dato da 

et = en + rn2 + (in Req)2 

dove "et" è il rumore totale, "en" il rumore in 
tensione dell'operazionale, "In" il rumore della re-
sistenza equivalente agli ingressi, "Ren," è la resi-
stenza totale equivalente (in k12) vista dai due 
ingressi, e "in" il rumore in corrente dell'operazio-
nale. 

Rimane 

figura 7 

solo da calcolare il rumore dato dalle 
F..! • 

rn = 4 kTReq = 0,13 1-\1=-7-,71 (in nV / 

la semplificazione è valida se si opera a tempera-
tura ambiente di 25 gradi centigradi. 

Per fare un esempio, consideriamo il rumore 
totale dell' amplificatore riportato in figura 7. 

Reg = 100 12 + 100 12 II1O0k 200 12 
rn = 0' 13 21)0 = 1,84 nV / .NrElz 
en = 3 nV / 
in = 1 pA / 1-\11z 

quindi et = .\132+ 1,842+ (1 x 0,2)2= 3,52 nV / 

Da tutto cià si capisce come sia importante 
scegliere i giusti valori per le resistenze che cir-
condano un op-amp a basso rumore, e questo sia 
perché ogni resistenza è fonte di rumore non 
trascurabi le (6012 producono 1 nV, 6 k12 produco-
no 10 nV, e cosi via), sia perché all'aumentare 
della Req diviene dominante la tensione di rumore 
che si crea dal prodotto della resistenza con la 
corrente di rumore. 
È per questo che in certi casi dove è necessario 

usare resistenze di alto valore, come nel caso dei 
convertitori corrente-tensione per fotodiodi o in 
integratori con costanti di tempo molto lunghe, è 
conveniente usare operazionali con correnti di 
rumore molto basse, come un LF356 che usa FET 
in ingresso, ed ha una corrente di rumore di 0,01 
picoAmpere. 

Bene, a questo punto ci starebbe ad hoc un 
bello schema elettrico dell'amplificatore che ab-
biamo analizzato fino adesso, completo di con-
nessioni di alimentazione, numerazione dei piedini, 
valori dei componenti di by-pass, e cosi via, Voglio 
pero vedere quanti di voi che hanno avuto la 
pazienza di leggere sino a qui, sono in grado di 
procurarsi i componenti in questione, e quanti poi 
possono accedere (non dico possedere) ad un 
analizzatore FFT necessario a verificare il buon 

- a che serve 
: Jnzi. in giro? No, 

• • 1.,t1...11:. introdurvi ad 
tnquenze e di 

rumori che magari fino a ieri non sospettavate 
nemmeno esistessero, cosi come non ci credevo 
io prima di iniziare questa collaborazione, da 
convinto radiofrequenzista che ero. 

Sicuramente, se non potrete avere certi corn-
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ponenti, più attenti la prossima volta 
che monterete un "pre-pre" per la vostra testina 
nuova fiammante, o tutte le volte che avrete a che 
fare con due operazionali da mettere in cascata. 

In fin dei conti le formule che abbiamo visto 
prima sono sempre valide e anche l'amplificatore 
che abbiamo progettato in questo articolo ha 
prestazioni di tutto rispetto, basta fare due conti 
per scoprire che la dinamica è superiore a 120 dB 
e se non ci basta un fattore 10 di amplificazione si 
possono ricalcolare le resistenze (occhio alla 
coincidenza poli-zen i e al margine da rispettare 
per la stabilità). 

Per chi avesse voglia di approfondire questi 
argomenti, oltre ai libri classici come "Horowitz - 
The art of electronics" (consigliabile comunque: è 
come una Bibbia!), è sicuramente interessante 
andare a rileggersi tutti i numen i di E.F. dove il Prof. 
GianVittorio Pallottino ha discusso di questi ar-
gomenti; tra l'altro ho scoperto che anche lui 
lavora ad un progetto di rivelatori per onde gra-

vitazionaIi. 
I ringraziamenti di rito vanna alla sezione di 

Pisa dell' I.N.F.N., Istituto Nazionale di Fisica Nu-
cleare, nella persona del prof. Adalberto Giazotto, 
a capo del progetto "VIRGO", dove sono stato 

chiamato per collaborare alla parte elettronica. 
Altri ringraziamenti sentiti al dott. Diego Passuello, 
che ha avuto l'idea di partenza di questo circuito, 
e ne ha fatto un'approfondita analisi matematica 
che peraltro esula dallo spirito di questo articolo. 
I nfine un ringraziamento ed un saluto a tutte le 

persone che ho incontrato in questo lavera e che 
mi hanno sopportato per quasi un anno. 
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2e1WXY® seleziona i prodom con estrema attenzione esaminan-
doli nei minimi dettagli. Particolare cura é rivolta agli stampati 

che vengono realizzati con tecniche costruttive altamente 
professionali. Nelle sofisticate schede di CPU ad esempio si 
'lavora sempre con i for metallizzati e con trattamento gal-

vanico di accrescimento e riporto di Stagno-Piombo; Doppio 
Solder-Resist protettivo da entrambe le facce; Trattamento di 

protezione delle piste con la sofisticata tecnica dell' Hot Air 

Levelling cd annerimento delle stesse; Serigrafia dei compo-
nent' su entrambe le facce dello stampato; Fresatura a controllo 

numerico; Test Elettronico su tutte le piastre; ecc. ecc. e tutto 

quanto fino ad ora avete potuto solo osservare sulle schede 
professionali delle più prestigiose case del settore Elettronico. 

Zffl, impone un nuovo standard qualitativo al mercato 
Elettronico offrendoVi nel contempo la carta Tecnologica che 
puà dare una potente spinta aile Vostre idee ed ai Vostri 

progetti. vi porta ad anni luce da quanto Vi é stato 
proposto fino ad ora. Det..àUCJI é in grado di offrirVi tutto 
questo a prezzi incredibilmente 

convenienti come potete constatare 
leggendo qui di seguito alcuni esempi. 

•'er tutte le voci presentate, é possibile acquistare il solo stampato, il kit 
ron tutti i componenti oppure l'oggetto montato e collaudato. Per 
.naggiori dettagli, consultate il catalogo oppure rivolgetevi al Vostro 
negoziante di fiducia. 
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- GPCe F2 Scheda di 

CPU con il Chip INTEL 

8052 Mascherato BASIC. 

24 linee di I/O TTL; 6 linee di conteggio o di generazione frequenza; 2 linee seriali 

in RS 232; Programmatore di EPROM incorporato; Orolo- gio con batteria al Litio; 
Buzzer di bordo per la generazione di suoni cd allarmi; Dip-Switch ad 8 vie 

gestibile da software; fino a 32K RAM; LED di diagnostica; inter- faccia al BUS 

Professionale Abaco®; unica tensione di alimentazione a 5Vcc; ideale per qualsiasi 

applicazione. Circuito stampato con le due PROM di configurazione già program-
mate Lit.55.000+Spedizione. 

- GO2 Scheda di support° da abbinare a schede tipo la GPC® F2 , durante la 
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J.7 4 01 genera le tensioni necessarie durante la fase di Programrnazione delta EPROM. 
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KENWOOD TM 702 
ANALISI E SEVIZIE 

GiuseppeLuca Radatti IW5BRM 

In questo articolo viene descritto il TM702E della 
KENWOOD, ultimo veicolare bibanda prodotto dalla 
casa giapponese. 

II KENWOOD TM702E è un 
apparatoveicolare bi banda (VHF/ 
UHF), dalle dimensioni estre-
mamente contenute, destinato al 
mercato radioamatoriale. 

Tale apparato, rappresenta 
l'evoluzione del fratellino TM701, 
fin da quando è comparso sul 
mercato, ha subito avuto una di-
screta diffusione tra gli amatori. 

Come si puà vedere dalla 
foto 1, l'apparato in questione, 
misurando solo 14x20x4 cm ri-
sulta estremamente compatto 

Le piccole dimensioni, tutta-
via, non vanno certo a sacrificio 
delle performances offerte. 

In poco più di 1000 cm3 di 
volume, infatti, è contenuto un 
doppio ricetrasmettitore gover-
nato da microprocessore con 
una potenza di ben 25W. 

La filosofia è quella classica 
degli apparati moderni ossia due 
apparati quasi totalmente indi-
pendenti racchiusi nello stesso 
contenitore, permettono di rice-
vare contemporaneamente su 
due bande, oppure di ricevere 
su una e trasmettere sull'altra. 

Con una semplicissima mo-
difica che verrà descritta più 
avanti in questo articolo, è pos-
sibile, inoltre, modificare l'appa-
recchio per operare come un 

trasponder, ossia come un ripe-
titore cross bander. 

Procediamo, comunque, per 
gradi. 

Pur trattandosi di un ricetra-
smettitore abbastanza econo-
mico, già aprendolo (non si 
compra mai a scatola chiusa), si 
nota un certo clima di tecnologia 
avanzata. 

La componentistica tradizio-
nale (non SMD), infatti, è vera-
mente ridotta all'osso, e gli unici 
componenti che ancora non 
sono stati realizzati in questa 
tecnologia, si possono contare 
sulle punte delle dita. 

Luso della tecnologia SMD 

(Surface Mounted Devices), 
permette di realizzare altissime 
densità di componenti in uno 
spazio estremamente ristretto 
(vedasi a tal proposito, i compli-
catissimi ricetrasmettitori palmani 
dell'ultima generazione). 

Un'altra cosa che salta subi-
to atl'occhio è l'assenza presso-
ché assoluta di collegamenti 
volanti (l'unico connettore filare 
che si vede nel le foto è destinato 
al collegamento di una scheda 
opzionale). 

Tutto il ricetrasmettitore, ec-
cettuati gli stadi finali che sono 
assemblati su due basette a 
parte (per ragioni di dissipazio-

foto 1: L'apparato in funzione al banco di prova 
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foto 2: II TM702E aperto visto dal lato superiore- Notare il circuito del 
finale VHF montato intorno all'ibrido, i due VCO ermeticamente sigillati, 
e la generosa alettatura dello stadio finale. 

ne termica) e, per ovvie ragioni vasto spazio che, volendo, pub, 
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dado di blocco del commutato-
re di sintonia. 

Tía le due schede che sono 
alloggiate nel pannello frontale 
è contenuta la batteria al litio che 
assicura il mantenimento delle 
memorie quando l'apparato è 
spento. 

Fortuna che la sostituzione di 
tale batteria non è quasi mai 
necessaria, altrimenti, vista la 
difficoltà a smontare le due 
schede frontali... 

Si tratta, comunque, di ope-
razioni estremamente delicate 
che dovrebbero essere fatte solo 
dai centri assistenza autorizzati, 
i quali sono dotati deg li appositi 
TOOLS e della esperienza e 
preparazione necessaria... 

Staccando tra di loro le sche-
de, si ha come l'impressione che 
manchi qualcosa... ma si! 
il dannatissimo flat cable! 

Da anni, ormai, siamo abitua-
ti, infatti, a vedere le varie schede 
collegate tra loro da un sottilissi-
mo e pericolosissimo flat cable 
che spesso, quando lo si muove 
in modo maldestro, si interrom-
pe in uno o più collegamenti 
impedendo cosi il normale fun-
zionamento dell'apparato. 

Guardando con attenzione si 
scopre che le tie schede (la 
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che rottura... 
Considerato che lo spazio 

c'è, visto l'ingombro della aletta, 
forse la KENWOOD poteva pre-
vedere i due connettori femmina 
(o magari solo uno e un DI-
PLEXER interno all'apparato) 
direttamente sul pannello poste-
riore. 

II displei dell'apparecchio èil 
tipo classico degli apparati 
KENWOOD, abbastanza gran-
de e retroilluminato dalla solita 
luce gialla diffusa, anch'essa ti-
pica degli apparati, anche di 
altre case... 

La luminosità, tra parentesi, 
puà essere regolata secondo 
quattro livelli selezionabili a pia-
cere direttamente dal pannello 
frontale. 

Sul display compaiono prati-
camente tutte le indicazioni 
classiche quali, frequenza della 
banda principale e della sub-
BAND, modo di funzionamento, 
eventuale codifica CTCSS o 
DTSS inserita (occorre la sche-
da opzionale), shift, potenza di 
uscita ecc... 

Quando si lavora in modo 
DUPLEX, la frequenza del VCO 
relativo alla sotto banda cornea-
e 7r. I' r ri-

.11'- :1 

I .: : "i 

; •:••••'é •- • - 4' _me 

'LI 3... 
; :.• - 1.. 

• 

:17"+ Ir 

• . 

!' 

r, I. 7 77 

ii••r . • r: •Ç.5. 
ill 

la 
nr- • ,1.1 1.• 
'IIri 

J:111:gr 



28   

auto di sera). 
Lo S-meter, per quanto pos-

sa essere attendibile (visto che 
ci troviamo di fronte ad un appa-
rato per comunicazioni FM) è 
doppio e facilmente visibile, 
come pure l'indicazione della 
eventuale memoria su cul si sta 
lavorando. 

Queste ultime sono 20 e pos-
sonocontenere, oltre al valore del la 
frequenza, anche altre informa-
zioni quail limiti di scansione, 
eventuali shift inusuali ecc... 

Il microprocessore, inoltre, 
consente tutte quelle funzioni 
che vanno di moda oggi, vedi le 
chiamate selettive con i codici 
DTMF, Iafunzione di pager ecc... 

Sempre il microprocessore, 
mediante comandi da tastiera e 
grazie ad un doppio circuito di 
volume interno, permette di re-
golare il bilanciamento del volu-
me tra i due ricevitori (quando si 
lavora in modo doppio ascolto) 
rendendo praticamente inutile la 
seconda manopola del volume... 

La potenza di uscita, come 
accennato in precedenza è se-

t1€ 

la brebsione Lai ur I 1.dbl.0 UI pdfi-

nello frontale. 
Dalle prove fatte con il watt-

metro BIRD 4381 Analyst, la 
potenza di uscita si mantiene 
costante (grazie al modulo ibri-
do a larga banda) su tutta la 
banda coperta dell'apparato. 

L'emissione di armoniche è 
abbondantemente sotto il limite 
(vedi foto). 

Anche la sensibilità in rice-
zione (circa 0.1-0.211V), misura-
ta con il generatore Hewlett 
Packard HP8656B è ottima, gra-
zie all'amplificatore di ingresso 
realizzato con FET a basso ru-
more a due 

La sele7C.I.L 'E' 

ben 4 circu zr 

foto 4: TM 702E Analisi spettrale del segnale in uscita (banda VHF) Vert= 
10dB/div-Hor=50MHz/div. (analizzatore Hewlett Packard HP8656B) 

zati a varicap accoppiati stretti 
(0.5pF) per la parte VHF e da 2 
filtri a elica per la gamma UHF. 

Dalle prove fatte, sembra che 
i segnali forti su canal i adiacenti, 
non siano un grosso probrema.... 

Come già accennato all'inizio 
di questo articolo, le già ottime 
performances di questo apparato 
possono essere migliorate effet-
tuando alcune modifiche. 

I -Fresr, lesr-1-72. 

I. I • ' , 

mercato radioamatoriale, è limi-

tata ai soliti 4 MHz in VHF e ai 
soliti 10MHz in UHF, pud essere 
notevolmente aumentata 

Vediamo come... 
Aprendo l'apparecchio dal 

lato superiore con le manopole 
verso l'operatore, si pud notare, 
nell'angolo a sinistra in alto del 
pannello frontale, un filo verde 
che sporge. 

Armati di un semplice tron-
nknnin, tnnlinrn niinetr, 

. • I -±7" r 

(per evitare corti). 
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Questa semplice modifica, 
consente al ricetrasmettitore di 
ricevere e trasmettere su tutta la 
banda VHF (136-174MHz) e 
quella UHF (340-512MHz) in 
copertura continua. 
A dire il vero, in UHF, la co-

pertura effettiva è molto inferiore 
a quella che si legge sul display 
(400-470 MHz contro 340-512 
MHz) e non è esattamente la 
stessa (differenze di qualche 
MHz) in ricezione e trasmissione 
a causa della limitata escursio-
ne di frequenza del VCO. 
I due VCO, tra parentesi, so-

no chiusi in due scatolini ermeti-
ci e, per tanto, quasi impossibili 
-da apri re. 

Vista la ampia copertura, tut-
tavia, non è necessaria alcuna 
ritaratura... 

La sensibilità in ricezione in 
banda VHF, dopo la modifica 
dell'espansione della banda non 
subisce variazioni di rilievo, gra-
zie al fatto che j circuiti accordati 
del front-end sono accordati tra-

mite diodi varicap e si muovono 
di pari passo con il VCO. 

In banda UHF, invece, dato 
che sono presenti ben due filtri 
ad elica nello stadio front end (i 
quali ovviamente non sono ac-
cordati a varicap), la sensibilità,' 
purtroppo, cab in maniera ab-
bastanza evidente al di fuori dei 
10-12 MHz intorno al quale sono 
tarati i due filtri... 

La potenza di uscita, consi-
derato che i due amplificatori 
ibridi MITSUBISHI, cuore dello 
stadio finale, sono progettati per 
un impiego a larga banda, rima-
ne, invece, pressoché costante 
su tutta la gamma coperta. 

Una altra modifica che per-
mette questo apparato è quella 
relativa alla abilitazione della 
funzione TRASPONDER. 

Questo modo operativo, ilcui 
uso, peraltro non è concesso ai 
radioamatori, permette di usare 
il ricetrasmettitore come un ripe-
titore cross bander. 

Anche in questo caso la mo-

difica, pur non essendo sempli-
ce come ne) caso precedente è 
facilmente attuabile. 
È indispensabile eseguire, 

per prima cosa, la modifica rela-
tiva alla espansione di banda in 
quanto, senza tagliare il famoso 
filo verde, non è possibile attiva-
re la funzione in questione. 

Si apre il ricetrasmettitore dal 
lato inferiore (lato circuito stam-
pato) sempre con il pannello 
frontale verso l'utente e, con 
l'ausilio della foto, si localizzano 
due punti (quelli indicati con la 
punta del cacciavite). 

Con un saldatore di bassa 
potenza (max 25W) e di punta 
finissima, si salda un breve 
spezzone di filo tra questi due 
punti (vedi foto) e, dopo aver 
controllato con una lente di in-
grandimento l'assenza di even-
tuali cortocircuiti, si richiude 
l'apparato. 

L'apparato, ovviamente, non 
potrà funzionare in modo tra-
sponder qualora stia già funzio-

tot( F. = ..j2 I I. "m=". I '71 .1,. pe.., r i.._;onnettore che 
sic Q.1,-,1-7 
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foto 7: Particolare del ponticello necessario ad abilitare l'apparecchio al funzionamento in modo TRASPONDER 

nando come pager oppure 
quando sono abilitate le funzioni 
DTSS o BELL. 
È necessario, pertanto, disa-

bilitare queste funzioni, prima di 
attivare la funzione trasponder. 

Per l'attivazione, è necessa-
rio utilizzare il modo duplex, im-
mettendo le due frequenze su 
cui si vuole operare. 

Si preme, quindi il tasto Febo 
si tiene premuto per più di un 
secondo (le indicazioni comin-
ciano a lampeggiare), quindi, 
immediatamente, si preme ta-
sto LOW. 

Sul display, appariranno le 
due frequenze (VHF e UHF) in 
rapida successione, con tutti j 
punti decimali accesi, a confer-
ma del fatto che la funzione tra-
sponder risulta abilitata. 

Per uscire dal modo traspon-
der, è sufficiente premere un 
quafsiasi tasto (eccetto i tasti UP 
e DOWN sul microfono). 

Una ulteriore funzione che 
viene abilitata, quandositagliail 
famoso filo verde, è quella rela-

tiva al cosiddetto S-meter 
Squelch. 

Questa funzione permette di 
sbloccare lo squelch solo con 
quoi segnali che arrivino più forti 
di un certo valore (in punti S) 
impostato in precedenza. 

Per utilizzare questa oppor-
tunità è necessario premere e 
tenere premuto il tasto LOW per 
più di un secondo. 

II display, dovrebbe cambia-
re e visualizzare il valore OFF (se 
questa funzione è disabilitata. 

Agendo sui tasti UP e DOWN 
del microfono è possibile sele-
zionare il livello di squelch desi-
derato (L1...L7). 

Ogni livello L corrisponde a 
2 tacche dello S-meter. 

Trascorsi 10 secondi, dal 
settaggio del livello, senza toc-
care altri tasti, il ricetrasmettitore 
automaticamente ritornerà nel 
precedente modo operativo. 
È necessario, a questo pun-

to, ripristinare il corretto valore 
della potenza di uscita deside-
rata dal momento che è stato 

premuto il tasto LOW. 
Per disabilitare tale funzione 

è sufficiente selezionare nuova-
mente il valore OFF seguendo la 
stessa procedura. 

Con questo credo di aver 
detto tutto cio che c'era da dire 
su questo nuovo gioiello KEN-
WOOD. 

Attualmente sto lavorando 
con un gruppetto di amid i ad 
altre modifiche interessanti. 

Non appena otterro qualche 
risultato confortante non man-
chero di pubblicarlo sulla Rivi-
sta. 

Prima di concludere vorrei 
ringraziare gli amici Roberto 
IK6OYE e Valerio IK6BLG per 
l'indispensabile aiuto offerto du-
rante le prove e le esecuzioni 
delle modifiche. 

Rimango, come al solito, a 
disposizione di tutti coloro che 
necessitassero di ulteriori chia-
rimenti e/o delucidazioni sull'ar-
gomento, tramite la Redazione 
della Rivista. 

111-111,1ure ,   luglio-agosto 1991 
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Ricetrasmettitore in 
banda 28 ÷ 29,7 MHz 
(ampliabile a 26 ÷ 30 
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BRUNI ELEViRONICA 
"Semiconductor Supermart" 
di Bruni Nazzareno Pietro 

Via Mentana n. 50 - 05100 TERNI 

TF 0744 - 27.43.36 

melchioni elettronica 
ReParto Radiocomunicazioni 
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Una vasta gamma di componenti professional' ed accessori per specifico uso radioamatoriale ed 
obbistico, un catalogo in continuo aggiornamento con migliaia di articoli di grande interesse per 
OM autocostruttori e progettisti, i march' più prestigiosil 
— Toroidi e ferriti AMIDON — FET e MOSFET - DIODI - Transistor giapponesi americani ed europei 
— Circuiti integrati Pubblicazioni ARRI ed RSGB — Quarzi — Bobine ceramiche — Connettori di ogni 
tipo — Strumenti di misura — Condensatori a mica argentata e di precisione — 
Alimentatori e altri prodotti MICROSET e mille altri interessanti articoli. Richiedeteci subito il catalogo 
illustrato, citando questa rivista e allegando Lire 1000 {Mille) in francobbIli a parziale rimborso 
spese. 
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TRANSISTOR GIAPPONESI 

2SA473 L. 3.000 2SC829 L. 600 2SC2001 L. 950 
2SA490 L. 4.250 2SC838 L. 900 2SC2026 L. 1.200 
2SA495 L. 1.200 2SC839 L. 1.200 2SC2028 L. 6.000 
2SA562 L. 1.200 2SC900 L. 1.200 2SC2029 L. 9.000 
2SA673 L. 1.200 2SC923 L. 1.200 2SC2053 L. 3.500 
2SA683 L. 1.500 2SC929 L. 1.200 2SC2058 L. 850 
2SA695 L. 2.500 2SC930 L. 900 2SC2078 L. 4.500 
2SA719 L. 850 2SC941 L. 1.200 2SC2086 L. 2.950 
2SA733 L. 1.200 2SC945 L. 900 2SC2166 L. 6.000 
2SA950 L. 1.200 2SC1014 L. 2.350 2SC2312 L. 12.000 
2SA999 L. 1.200 2SC1018 L. 3.600 2SC2314 L. 2.000 
2SA1012 L. 2.300 2SC1061 L. 3.000 2SC2320 L. 2.350 
2SA1015 L. 1.200 2SC1096 L. 2.300 2SC2712 L. 1.800 
2SA1179 L. 600 2SC1166 L. 1.700 2SC2812 L. 900 
2SB175 L. 2.300 2SC1173 L. 3.360 2SC2814 L. 900 
2SB435 L. 4.500 2SC1307 L. 6.500 2SC2988 L. 9.700 
2SB473 L. 7.000 2SC1312 L. 1.200 2SC3121 L. 1.800 
2SB492 L. 4.500 2SC1318 L. 950 2SC3242AE L. 1.800 
2SB525 L. 1.900 2SC1359 L. 850 2SD234 L. 3.000 
2SC372 L. 850 2SC1368 L. 4.000 2SD235 L. 3.000 
2SC373 L. 1.200 2SC1398 L. 2.950 2SD325 L. 3.300 
2SC374 L. 71.550 2SC1419 L. 6.000 2SD359 L. 2.950 
2SC380 L. 960 2SC1449 L. 1.200 2SD471 L. 1.700 
2SC458 L. 600 2SC1570 L. 1.800 2SD712 L. 2.950 
2SC460 L. 600 2SC1625 L. 5.000 2SD837 L. 6.000 
2SC461 L. 600 2SC1674 L. 1.200 2SD880 L. 3.500 
2SC495 L. 1.800 2SC1675 L. 1.850 2SD1135 L. 3.500 
2SC496 L. 2.400 2SC1678 L. 4.500 2SK19GR L. 2.000 
2SC535 L. 1.300 2SC1730 L. 1.200 2SK30A L. 2.400 
2SC536 L. 600 2SC1815 L. 1.800 2SK33 L. 1.800 
2SC620 L. 1.200 2SC1816 L. 7.500 2SK31 1 1.800 
2SC683 L. 960 2SC1846 L. 4.500 2SK4 L. .000 
2SC710 L. 1.200 2SC1856 L. 2.400 2SK41F L. 4.000 
2SC71Ï L. , 850 2SC1906 L. 1.200 2SK49 L. 2.600 
2SC712 L. 850 2SC1909 L. 6.950 2SK55 L. 1.800 
2SC730 L. 14.000 2SC1923 L. 1.800 2SK61 L. 2.350 
2SC732 L. 1.200 2SC1946 L. 45.000 sSK161 L. 1.500 
2SC733 L. 700 2SC1947 L. 18.000 2SK192GR L. 2.000 
2SC734 L. 1.320 2SC1957 L. 3.000 2SK 302 L. 3.000 
2SC735 L. 1.100 2SC1959 L. 1.200 3SK40 L. 6.000 
2SC763 L. 1.200 2SC1964 L. 5.000 3SK45 L. 5.000 
2SC779 L. 9.600 2SC1969 L. 7.500 3Sk59 L. 3.250 
2SC784 L. 960 2SC1970 L. 7.000 3SK63 L. 4.500 
2SC785 L. 7.250 2SC1971 L. 8.300 3SK78 L. 2.500 
2SC815 L. 1.100 2SC1972 L. 23.000 
2SC828 L. 600 2SC1973 L. 3.650 

INTEGRATI GIAPPONESI 

AN103 
AN214 
AN240 
AN 612 
AN7140 
AN7150 
AN7151 
KIA7205 
LA4420 
LA4422 
LC7120 
LC7130P 
LC7131 
LC7132 
M51513L 
M54460L 
MC145106 
MC1455 
MC1495 
MC3357 
MN3008 
MN3101 
MSM5107 
MSM5807 
NYM2902 
NYM4558S 
PLLO2A 
TA7060P 
TA7061AP 
TA7120 
TA7130 
TA7136 
TA7137P 
TA7202P 
TA7204P 
TA7205AP 
TA7217AP 
TA7222P 
TA7310AP 
TA7320 
UPC1156H 
UPC1181H 
UPC1182H 
UPC1185H 
UPC555H 
UP566H 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

4.800 
4.680 
4.800 
4.650 
8.850 
8.850 
8.800 
5.500 
4.250 
3.500 

13.000 
13.000 
13.700 
13.000 
7.800 
15.000 
16.000 
4.000 
7.800 
7.000 

25.000 
6.000 
5.900 
8.000 
4.000 
2.000 

17.850 
3.500 
5.000 
9.000 
9.000 
4.500 
7.200 
8.400 
7.500 
5.500 
5.500 
7.500 
4.500 
7.500 
7.800 
5.000 
5.000 
8.000 
2.400 
2.500 

UPC575H L. 5.800 
UPC577H L. 3.970 
UPC592H L. 3.600 
UPD861C L. 18.600 
UPD2810 L. 10.000 

TRANSISTOR 
DI POTENZA RF 

BLX67 
BLW29 
BLW31 
BLW60 
2N5642 
2N6080 
2N6081 
2N6082 
2N6083 
2N6084 
2N6094 
MRF237 
MRF238 
MRF422 
MRF427 
MRF450A 
MRF454 
MRF455 
MRF475 
MRF477 
MRF492A 
MRF627 
PT5701 
PT9783 
PT9795A 
PT9797A 
TP1010 
TP2123 
SRFH1900 

rich. quot. 
rich. quot. 
rich. quot. 
rich. quot. 
rich. quot. 
rich. quot. 
rich. quot. 
rich. quot. 
rich. quot. 
rich. quot. 
rich. quot. 
rich. quot. 
rich. quot. 
rich. quot. 
rich. quot. 
rich. quot. 
rich. quot. 
rich. quot. 
rich. quot. 
rich. quot. 
rich. quot. 
rich. quot. 
rich. quot. 
rich. quot. 
rich. quot. 
rich. quot. 
rich. quot. 
rich. quot. 
rich. quot. 

RTX OMOLOGATI 

MIDLAND ALAN 18 
MIDLAND ALAN 80 
MIDLAND ALAN 38 
PRO 310 UNIDEM 
MIDLAND 77/800 
MIDLAND ALAN 28 
MIDLAND ALAN 44 
MIDLAND ALAN 48 
MIDLAND ALAN 27 

40CH 5W AM/FM 
40CH 4W AM 
40CH 4W AM 
40CH 3W AM 
40CH 4W AM 

40CH 5W AM/FM 
40CH 5W AM/FM 
40CH 5W AM/FM 
40CH 5W AM/FM 

MIDLAND ALAN 34S 34CH 5W AM/FM 
MIDLAND ALAN 68S 34CH 5W AM/FM 
LAFAYETTE TEXAS 40CH 5W AM/FM 
PRESIDENT HERBERT 40CH 5W AM/FM 
ZODIAC M5034 40CH 5W AM 
ZODIAC M5036 40CH 5W AM/FM 
ZODIAC M5044 34CH 5W AM 
ZODIAC M5046 34CH 5W AM/FM 

RTX NON OMOLOGATI 

PRESIDENT JFK 120CH 15W AM/FM 
PRESIDENT GRANT 120CH 10W 

AM/FM/SSB 
PRESIDENT JACKSON 226CH 10W 

AM/FM/SSB 
LINCOLN 26/30MHz 10W 

AM/FM/SSB/CW 
BASE LAFAYETTE PETRUSSE 
HI POWER 200CH 10/20W AM/FM/SSB 

QUARZI 
COPPIE QUARZI dal +1 al +40; dal -1 al -40 L. 6.000; 
QUARZI PLL L. 7000; 
QUARZI SINTESI L. 7.000; 
QUARZI PER MODIFICHE L. 10.000/16.000 

ANTENNE 
TAGRA • SIGMA • C.T.E • DIAMOND • AVANTI • ECO • 
COMET • FRACARRO • SCOUT • SIRIO 
APPARECCHIATURE - ACCESSORI OM 
YAESU • ICOM • TRIO • ECC. 
INOLTRE DISPONIAMO DI LINEARI BIAS • C.T.E. 
SPEDIZIONI CELERI OVUNQUE 

Inoltre d' ---- '- di: 
• QUARZI SINTESI • COPPIE QUARZI/QUA -i. I .1; IE • TRANSISTOR GIAPPONESI • 

• INTEGRATI GIAPPONE , I .111 11. • .• 31 MIDLAND • 



I.C. STRANGEMEMI" 
REGULATED 
POWER SUPPLY 
Fab/ano Fag/of/ni 

Alimentatore appositamente studiato per apparati 
C.B. e similari. 

A quindici anni dalla mia, 
seppur incompleta, guarigione, 
alcuni miei amici sono stati con-
tagiati dal tremendo virus noto 
con il nome di <<baracchinite 
acuta». 
È stata prontamente iniziata 

la terapia più classica, con il 
relativo acquisto di svariate ap-
parecchiature commerciali. 

Ma, con l'aggravarsi della 
malattia, qualcuno ha comincia-
to a «guardare dentro» i dispo-
s suddetti. 

iniziato il panico, che ha 
ri:: iunto il culmine con l'alluci-
nq te scoperta che, i famigent 
5  
tr'•-
U; 

I 
• • 

• 1.4 
S •".!' 
\I -11 .;:. 
ru i • 
a rf.) 

Nella mia grande magnani-
mità, allo scopo di lenire le pene 
dei malcapitati, ho progettato e 
realizzato alcuni esemplari del-
l'alimentatore che sottopongo 
alla vostra attenzione. 

II perché di un dispositivo 
particolare è presto detto; avete 
mai provato a misurare, magari 
con un buon voltometro digitale, 
la tensione di uscita di un nor-
male alimentatore, prima con il 

'baracco' in ricezione, poi corn-
mutando in trasmissione? 

Noterete che questa scen-
de, talvolta anche «paurosa-
mente» nei modelli economici. 

Si verifica quindi una situa-

luglio-agosto 1991 
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zione assurda, ovvero, quango 
il ricetrasmettitore ha maggior 
bisogno di corrente, ecco che 
l'alimentatore si fa più avaro, di-

minuendo la tensione ai suoi 
morsetti, con l'inevitabilé ridu-

zione della potenza d'uscita, 
soprattutto in concomitanza con 
i picchi di modulazione. 

Eccoci finalmente giunti a 
svelare quel la che è la particola-
rità del dispositivo che vi pro-
pongo, ovvero un alimentatore 
che AUMENTA la tensione forni-
ta al "baracco" nel momento in 
cul moduliamo, fornendo una 
spinta in più, e, soprattutto, eli-
minando quello sgradevoleefe-
nomeno noto come modulazio-

ne negativa. 
Un'ultima precisazione, pri-

ma di passare alla descrizione 
delloschema elettrico; dal mo-
mento che ero all'opera, ho rea-
lizzato degli alimentatori in gra-
do di pilotare non solo il ricetra-
smettitore, ma anche un even-
tuale amplificatore lineare, del 
tipo per barra mobile. 

Questo significa naturalmen-
te un maggior costo dell'appa-
recchio se non avete intenzione 

di usare l'amplificatore, potrete 
realizzare il solo stadio relativo 
al "baracco", con un sensibile 
risparmio economico. 

Basta discorrere, passiamo 

ai fatti. 

Schema 917' 

sto è visibile in figura 1, 
ni( complicato, il tutto si 
re i con un «volgare» 7812, 

tre L I 3055, un BC308 ed una 
ta di altri componenti 

pe 
jghiamo l'arcano: il tra-

sfc q— ore ci fornisce in uscita 
1E I -V, raddrizzati da RS1 e 
flit'.--Jr la Cl. 

u llo che pug essere 
I «cuore» del dispositivo 

si realizza attorno a ICI, T4 e 
componenti connessi. 

Prendiamo in considerazio-
ne IC1.11suo terminale di massa 
è collegato al negativo tramite la 

Ti = Trasformatore 220/16 V 15 A 
B1 = Ponte raddrizzatore 100 V/25 A 
TR1 = TIP3055 
TR2 TIP3055 
TR3 = TIP3055 
TR4 = BC308 
IC1 = 7812 
DZ1 = Zener 3,9 V/1W 
C1 = Cond. Elettr. 4700µF, 100 V 
C2 = Cond. Elettr. 1000 µF, 50 V 

C3 = Conc ultF,lOOV 
04 = Conc r. I. 0 1iF, 50 V 
C5 = Conc 1µF, 100 V 
R1 = 1S-2W 
R2 = 4700., ••••••;`r C nultigiri 
R3 = 47 kS1 
R4 = 390 S 
R5 = 270 S-
F1 = Fusib - r.z.pido 
F2 = Fusib • 1.-J - Dido 

Completano la realizzazione un idoneo contenitore, boccole di uscita, minuterie meccaniche ed 
elettriche varie. 

figura 1 - Schema elettrico 

11_1 :111i{k k   

ee'. 
.17 !-Z 
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resistenza R5; sul piedino di 
uscita avremo quindi, rispetto al 
negativo, il 12V forniti dall'inte-
grato, più la tensione dovuta alla 
caduta che si verifica sulla resi-
stenza. 

:Jr iH• 
- .1i - 

••• 
-' " 
r : 1'). • • 

i • • 
T. 

!!j: I 
ca su R1. 

Notate infatti che, attraverso 
questa resistenza, pasSa tutta la 
corrente assorbita dal "baracco", 
ci sarà quindi un valore di que-
st'ultima, dipendente dalla tara-
tura di R2, tale da far iniziare a 
condurre T4; maggiore sarà 
l'assorbimento del canco, più 
T4 verrà spinto verso la satura-
zione, e, in definitiva, più marca-
to sarà l'aumento della tensione 
d'uscita. 

IC1 pilota le basi dei transi-
stori di potenza Ti, T2 e T3; Ti 
per il solo ricetrasmettitore, T2 e 
T3, posti in parallelo, per lo sta-
dio relativo all'amplificatore di 
potenza. 

Sulle due uscite sono colle-
gati ulteriori condensatori di fil-
tro, vedi 02 e C3 per la sezione 
a bassa potenza, C4 e 05 per la 
sezione relativa all'amplificato-
re. 

La protezione da eventuali 
sovraccarichi o cortocircuiti è 
realizzata in modo molto sempli-
ce, ma altrettanto efficace, due 
ottimi fusibili, rispettivamente da 
3 e 10A ed il problema è risolto! 

Rimane da chiarire la funzio-

ne del diodo zener posto in pa-
rallelo alla R5; serve a limitare la 
caduta di tensione su quest'ulti-
ma, evitando che l'uscita del-
l'alimentatore raggiunga livelli tali 
da mettere in serio pericolo la 

•i•jr "b2 • 

e • In:. 
7 FE:e 

r-.1 .!r. 

Li 7.1 

• ' • re; anche 
. Deneficerà 

• nr.i-

Visualizzatore d'uscita 

Allo scopo di evidenziare le 
prestazioni dell'alimentatore, ho 
(I i)totipi del 

•  vi-
i i._cita visibile in 

1 11'1 
' • opportune, 

ii'‘.••onomia e di 
utilizzare 

i ritenendo 
i sufficienti ho 

t L —1- ice schemino 

•il primo LED 
12,5V, ed 

• • !•••••• ;sivo rappre-
: 'T Dnto di circa 

; !•11. 

figura 2 - Visualizzatore d'uscita. 

sono d'ob-
è certo uno 
cisione, ma 

•-2r lcare che tut-

to funzioni alla perfezione, e poi 
ha anche un certo effetto otti-
co... 

Componenti 

dovrete stabil ire 
realizzare un ah-

grado di pilotare un 
di potenza o se 

•:!-•• iri .-,;e che questo non 
17 j. 

• dilemma, potrete 
-.• dei compo-

nenti, r r quanto ri-
guarda il tria. f••_•17'uore Ti. 

Se optate Id realizzazio-
ne “scarpor.› lpreso» do-
vrete procuru trasformato-
re in grado cl lirvi 15A; in 
caso contrario sarà sufficiente 
un modello di 5A. 

Discorso analogo vale per il 
ponte raddrizzatore. Per la ver-
sione di potenza utilizzate un 
modello da almeno 25A, altri-
menti i soliti 5A van no benone. 

Inutile dire che, eventual-
mente, tutti i componenti relativi 
allo stadio dedicato all'amplifi-
catore, andranno omessi. 

La resistenza R1 dovrà avere 
una potenza di 10W, i diodi ze-
ner, compresi quelli del visualiz-
zatore, saranno da 1W non usa-
te potenze inferiori, pena gigan-
tesche fumate. 

II trimmer R2 è opportuno sia 
di ottima qualità, magari multigiri, 
per evitare che, col tempo, ven-
ga falsata la taratura. 

DZ1 = Zener 10V/1W 
DZ2 = Zener 12V/1W 
D1÷1D4 = 1N4148 

R6 R1÷R6 = 270 S-2 
DLIi- DL6 = LED 

OLS 
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Per quanto riguarda infine il 
dissipatore, sul quale andranno 
fissati i transistors finali, l'inte-
gratoed il ponte raddrizzatore, è 
basilare che sia di dimensioni 
ragguardevoli... 
dare oggi che a-1.7z:-
domani! 

Bene, a quest(' 73,J -;.,_. 
prioiicasodidarE 
siamo senza 
operativa. 

Realizzazione pr 

Dato che quas 
nanti andranno fie,alt  
di raffreddamentc, r.. 
prontato uno specifico 
stampato; le poche cose 
restano fuori dal dissipaton3 
tranno essere cablate sul sola 
ritaglio di basetta millefori. 

Andrà posta la massima Lít 

tenzione al corretto serrag1.3i. , 
delle viti ed alla interposizic -,1:• 
delle apposite miche isolanti 
il corpo dei transistors dell'irte 
grato e del dissipatore. 

Soprattutto per la sezic 
erogante 10A, è di vitale imp., - 

tanza venga fatto uso di conc 1-
ton aventi una sezione pari • 
meno a 2,5 mmq. 

La resistenza R1 dovrà 
re posta, se 
dissipatore,E r 
areato, 
stanza dalla ..2' r.,-.7.1b • 
gno, in modc 
interessatadacircolazione d'aria 

anche sul lato inferiore. 
Allo scopo di prevenire ritorni 

di R.F., è opportuno che i con-
densatori C3 e 05 siano montati 
direttamente sulle boccole di 
uscita. 

Anche il visualizzatore di 
uscita dovrà essere assemblato 
su di un piccolo ritaglio di beset-
ta millefori, facendo attenzione a 
parre i LED ben allineati, alla 
giusta distanza, onde essere in-
senti nei fori preventivamente 
realizzati sul pannello frontale. 

Si raccomandano ancora 
safdature, se non perfette, alme-
no di buona qualità. La massima 
attenzione va infine posta al ri-
spetto della polarità degli elet-
trolitici e dei terminali dei semi-
conduttori. 

Non è difficile! Con un po' di 
pazienza anche i meno esperti 
potranno realizzare un ottimo 
alimentatore. 

Prove e taratura 

I,.[ ir 

Zs-:1 rift 

• '712 • 

,4_ ,=.àr; • 
i:.• 

1.:2:1«:77 VE'd Di 

-: I _ 
.1. 

.1 - 

r L 
• ,!.1.• 

2,5 f ,:enza da 10 52, 
con ii t i a di una ventina 
di we.1 a eventualmen-
te collegamenti 
serie 
A -iunto noterete 

l'uscilL ::.:7.znbe le sezioni 
scendere fino a circa 11,5V, agite 
su • 
taratu 3 L'1 ,1-te•:"! 

Durante le prove dovrete an-
che aver notato come l'indicato-

re di uscita accenda un numero 
maggiore o minore di LED, in 
dipendenza di questa. 

Rimangono adesso solo da 
effettuare le «prove in aria»: col-
legate N "baracco" all'uscita da 

2,5 A e l'eventuale "scarpone" a 
quella da 10 A (segnate in modo 
inequivocabile queste due usci-
te), interponete tra l'uscita del 
trasmettitore e l'antenna un 
Wattmetro e provate a modula-
re. 

Noterete come, nei picchi di 
modulazione, la potenza incre-
menta, migliorando sensibil-
mente le prestazioni aile grandi 
distanze, garantendo una mi-
gliore intelleggibilità del parlato. 

Note conclusive 

- 
a 

r 

j firr771-..• 

non 
- 
• ;.Ar 

(C0111- rill I • -), 
...ai 

letton i nedruruca Fldbf I I 
suno degli apparecchi ricetra-
smittenti sottoposti al trattamento 

dtato danni. 

Augurando buon DX a tutti, 
per il momento vi saluto.   

ETTRONICA FLASH!! 

, IL NOSTRO IMPEGNO 
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ANTIFURTO ELETTRONICO 
PER ABITAZIONE CON 
CHIAVE ELETTRONICA 

Andrea Stopponi 

nico ) econorn'i molto 
.ii ssibil iin • rwterit 'leo 

tempo di ingress° e uscit ,.. rDe•;;,!,,,feclh. di 
allarme regolabile. Possibilità di inserimentoc yria 
di allarme, sirena autoalimentata esterna. 11 ci 
per utilizzo domestico con inserzione sia con •:,18-,./6 J erylitei rt )re 
o chiave elettronica resistiva alta sicurezza. 

Siamo aile porte delle ferie estive, momento 
ahinoi, piuttosto favorevole aile imprese di ladri 
professionisti e dilettanti e, appunto da questi 
dobbiamodifenderci più efficacemente possibi le. 

Molti di noi, presi dal cosiddetto panico, si 
rivolgeranno spesso proprio all'ultimo momento 
ad installatori più o meno esperti ed affidabili. 
Dopo un primo approccio 
scieranno perdere appenr 
appassionati di elettronica 7 ' u-
tocostruzione. 

Noi vogliamo appunto ri-re 
questi "risparmiatori". Dav\ •-.Tra 

.Irr• .-•!7 77V-.••• 
• • 

I r •'••Fi. ;:' 

••• ••.• 
I 2. •'!:. 1 r "•-' 7,.77:•; 

r2 • • _.5 Jr:r. •L'e•".'f' ..'11.• I. 
1.1.;e1 •11 • •n-:•_•1 

'17 1.1'2 
fT •.-2r 

:JP 
L _ • 1- . I • d 

'H.: • •.! r I 

Schema elettrico sezione p 
enntrrdln 

7 
••7• la-•• 

• - -1 n-ifi 
• . •.• 

r•# 
I- 1. voila 

• :-• • I la di G2 
IC -I) in 

- •:,s .7,t • .•;;!-- ) dopo 
r 'I ill•••••• timer 
- . ossia 

..r:E.w.u -a)1 pin 2, 
2 

":1 p'à...•JI!Prr  
.r. • i:-;'•• 

tr.m.••••:-, .1 7i:7,r1-- r. 5. 17e-rill 

• erei: ;• rt2. 1.5 Ln 

- d -tnt T ji ni di allarme E 

• • ji conden 
n•-...1 si sarà rag-

•• lia pr ieterminarE 
lef 5 

11,1v.:%••••• — 
'1+ 
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o'Ci-1-.,iLzer la rego 

-1:5-
.rr2.,. 
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triggerar: e 
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06 = LEV` si accende non appena 
si inser '-ne e resta acceso per tutta la 
durata • ir-i,-!-,L;D utile al proprietario per uscire dal 
locale olabile mediante P3); 

03 = si accende quando c'è 
stata ef circuito attende quel lasso di 
tempo per permettere al proprietario 

J-

LF9 s•• . 
i n •fiar-.', ;•• ;i •••••:. ..U.-•• --.. 

21: 

-7 "ter 

: J 

1.1 APs.: 

v: L:••.:ri- r....71.•±Ft• • 11..- 1.1: • r-

•• •••• 

2;•-ri Tir..zi :11 

JV]rC 
I Ç.71171.5,:;1 -.....-. 

2'7977‘.1 • 
371-ri , ssere posto in zona 

72' ; • ..r.:1='!: ) entrata/uscita. 

eda principale di controllo 

LJ - Dtta stampata alloggerà tutti 

i componenti, compreso i Led ed il relé. II montag-
gio di tipo classico non riserva sorprese di alcun 
genere, non vi sono componenti critici né fragili 
tuttavia si consigliano gli zoccoli per e 

Dopo il montaggio controllate con me-
la polarità dei componenti, la disposizI: 
tacche degli integrati e il posizionani , 

' 
•• 1.zcita, controllo 

" . :.-Jrnode morsettiere corn-
"itq  

• 5:• - _•..ft •elé di tipo doppic 
I I l'uso di due 

ID esterno e uno 
Lei! •-•••Intato oppure uno funzio-

•••7f.-. 220V. 

.1 vicce in quaFi;.c., ia 
: : e ponticellare gli ingressi 
I r!mrdatc.i, tantevo con due ponticelli, poi 

CiFe, ï-iubito 06 si accenderà e, 
non appena il led si sarà spento regolate P2 a tre 
quarti di corsa, D4 e•iP-1 a tre quarti verso D2 poi 
scollegate il ponticello tra i piedini 5 e 6 della 
morsettiera, anche per un solo istante e subito D3 
si accenderà segnalando l'awenuta effrazione. A 
questo punto interviene il timer ritardatore di rientro 

  tI  

r 
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RX2 

Chiave elettronica 

e dopo alcuni secondi scatterà il reié e si accen-

derà D9. 
Ora non resta altro che ottimizzare i tre trimmer 

per le differenti esigenze di utiiizzo. 
Consiglio un tempo di rientro piuttosto breve, 

per fare in modo che i malintenzionati non abbiano 
tempo di trovare la centralina di aliarme. Natural-
mente l'interruttore di alimentazione del circuito 
coincide col controllo di acceso spento del di-
spositivo. 

Schema elettrico chiave elettronica resistiva. 

Questo circuito a differenza del precedente 
potràessere utilizzato a parte, non essendo vinco-
lato all'utilizzo per antifurto ma è un interessante 
optional per la centralina testé presentata. In 
questo caso l'accensione spegnimento dell'allar-
me avverrà R"'. --)n un interruttore a chiave 

sulla scatola dell'antifurto ma a muro mediante 
placchetta e spinotto tipo jack stereo. 

La chiave elettronica potrà essere posta solo 
al l'interno della casa sfruttando sempre i tempi di 
uscita/rientro o fuori della porta, nel quai caso i 
potenziometri P2 e P3 dovranno essere azzerati in 
quanto i ritardi non sono più necessari. 

Il circuito riconoscitore di chiave si basa sulla 
resistenza inserita nel jack che dovrà essere 
uguale a quella campione nel circuito. Per mag-
giore sicurezza sono stati previsti dei ponti resistivi. 
In tale modo non sarà possibile neanche con 
potenziometri sbloccare la chiave. Oltretutto è 
stato inserito un ritardo di attivazione per evitare 
false attivazioni. 

La peculiarità di questo circuito è che non 
utilizza i classici operazionali, il dedicatoTCA 965, 
ma comuni C/MOS. Un 004011 è stato impiegato 
in modo da realizzare due porte esclusive, ossia i 

Fi 1-111"-g ‘reA   

4.f 
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pin 3 e 4 di G2 e G4 saranno bassi solamente 
qualora RX1 sia uguale a RX2 e RY1 a RY2. Due 
resistori sono inseriti sullo stampato mentre gil altri 
due sullo spinotto. In tutti gil altri casi una o 
entrambe le uscite saranno alte. R1 e R2 control-
lano lo spazio di funzionamento e riconoscimento 
di valore resistivo, per cul, con 100 Ohm è possibile 
usare resistori per il ponte con tolleranza 1% 
mentre con 470 Ohm non è necessario, tutto pero 
a scapito della sicurezza. 

Alle uscite sono connessi D2 e D3 che pilotano 
il pin 14 di 1C2 (CD 4017) che in questo caso funge 
solo da flip flop. R3, 03 determina appunto quel 
ritardo già menzionato. 

In uscita, mediante R4, viene pilotato un transi-
store commutatore per H relé. H Led D6 segnala 
l'accensione del dispositivo connesso alla chiave 
elettronica. Una semplice cella di filtro e limitazio-
ne composta da R5, Cl, C2 e D5 impedisce che 
eventuali picchi e disturbi sull'alimentazione pos-
sano creare problemi. 

Montaggio della chiave elettronica 
Nessuna difficoltà anche in questa sezione 

circuitale, essendo veramente molto semplice, 
attenzione perà a non sbagliare o invertire i valori 
resistivi del ponte perché in tale caso assoluta-
mente il circuito non funzionerà. 

Montate anche qui gil integrati su zoccolo dual 
in line. Utilizzate come inseritore un piccolo jack 
da cuffia stereo, sui cul maschio coHc 3.'rzT'L i due 
resistori. La femmina andrà conness! 'Ho. II 
collegamento, se piuttosto lungo, lue/tre 
metri, dovrà essere realizzato me cavo 
schermato monocalza con due conc 'r terni. 

Collaudo della chiave elettronica 

Alimentate il circuito, che a seconcl. 
di uscita di 102 potrà risultare con re4 - • • ato o 
a riposo, poi inserite lo spinotto e, d _ un 
secondo lo stato di uscita si invertir i' Fatto, 

tutto è pronto. 

Montaggi e cablaggi dei differenti tivi 

Nella figura 3 potete vedere il più semplice 
modo di utilizzo del dispositivo antifurto, alimenta-
to a pile con avvisatore esterno semplice. 

SlRENA 

Basel1a 

2 

figura 4 
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Cteave JACK 

figura 5 

ING001 

figura 6 

LiG 

CI06A 

33011 

Alla ballena 
Prima della cheave 

P(JI NC meccaruca 
lee& elettronica. 

figura 7  
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Nella figura 4 potete osservare un migliora-

mento della precedente versione in quanto si 
utilizza un alimentatore tampone per batteria 
piombo da 12V 1,1Ah. 

Neila figura 5 viene rappresentato il modo di 
utilizzo della chiave elettronica resistiva. 

Nelle figure 6 o 7 sono visibili altri due opzional 
come la sirena autoalimentata e la memoria di 
allarme con SCR. 

Ultime considerazioni 

Consigliamo l'utilizzo del circuito di allarme 
unitoallachiave elettronica per maggioreflessibilità 
di utilizzo anche dotato di second° avvisatore di 

allarme autoalimentato da porre preferibilmente in 
zona molto disagevole da raggiungere. L'altro 
contatto in scambio del relé potrà essere utilizzato 
per pilotare una sirena 220V. Racchiudete tutto, 
compreso la chiave, se usata, entro un mobiletto 
metallic° massiccio, da cui fuoriuscira.nno i Led e 
la chiave di sicurezza. Ponete fa scatola in zona 
non di passaggio. Realizzate due prafoniere per le 
chiavi jack, una interna alla casa, l'altra esterna. 
Allo scopo possono essere modificati due porta-
frutti copriforo tipo TICINO, sui quali verrà pratica-

to un foro per il jack. 

Se preferite potete porre il Led della chiave 
elettronica sulla plafoniera, evidenziando cosi lo 
stato del l'antifurto. 
A questo punto potrete sentire la vostra casa 

ben protetta, ma soprattutto avrete realizzato un 
circuito efficente e affidabile senza rincorrere a 
spese considerevoli. 

Un'ultima considerazione: benché siano 
già previsti sistemi capacitivi per el iminare 
falsi allarmi agli ingressi degli anelli, si consiglia 
tuttavia di usare, se le linee sono lunghe, cavo 
schermato ad uno o più poli connettendo a massa 
la calza. 

Per quanto riguarda la normativa vigente, non 
sono ammessi al larmi a ciclo continuo, ossia mo-
delli in cul l'allarme perdura fino allo spegnimento 

del dispositivo in quanto possono ledere l'altrui 
diritto alla quiete. 

Sono altresi ammessi avvisatori rotativi o elet-
tronici per una durata non superiore ai 3 minuti per 
ogni ciclo di allarme, per ogni effrazione, quindi. 

Sono ammessi anche più avvisatori cumulati 
sempre che non superino i 130 dB. 

II secondo scambio del relé puà essere usato 
anche per pilotare luci, combinatori telefonici o 
trasmettitori di allarme', telecamere o serrature 
elettriche. 

IBI IM BM 1111 BB MI 1111 MI MI BB In IM BM MI 1M 

METEOSAT AD ALTA DEFINIZIONE 
MP , 
I ntei g . 
DEP. • 7-F` r 

26C r 
AnilI : • ...I.. I • c 

Disl• • • 

ME oe 
Scrr#ii•;é1 
sat( 1.11(1.• 3 "J. 
con , '7:"¡LiAL 

SY, 
po-

lari. 
Ricerca automatica e scanner. 

I nostri sistemi computerizzati sono scelti da 
moite stazioni metereologiche, protezioni civili, 
scuole, aeroclub, circoli nautici e appassionati alla 
metereologia. 

FONTANA ROBERTO ELETTRONICA Str. Ricchiardo 13 - 10040 Cumiana (TO) - Tel. 011/9058124 
1-J111111111m....10•1111Mal 
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-5 --TUTOR ,..7•1 

6 RES 
7 RES 

8 RES 
9 RES 
10 RES 

zione che serve anche a resettare i due Micropro-
cessori e comunque per avere un corretto Start del 
programma contenuto in memoria. 

Come si vede sono caratteristiche cf tutto ri-

spetto, ma passiamo ora, dopo aver collegato il 
tutto, alla pratica operativà. 

Uscita seriale RS 232 

II Microreader è provvisto di un'uscita seriale 
RS 232. Quest'ultima permette il collegamento 
con una stampante provvista anch'essa di 
interfacciaseriale. II coilegamento è di un'estrema 

semplicità in quanto sono richiesti solamente due 
fili (dati + massa). 

Nota: Il Microreader non si pug collegare di-
rettamente ad un monitor o TV. 

Una volta acceso 
default è di 4800 Baud. Pen... 
esterna viene predispostr 1 
non °come modificare r,210,-. - 

motivo la velocità dell'app 
di diverso valore è possib 3 - 

(BAUD RATE) sul Micron '12. 
questo occoue spostare --4711r PilU!'t:. 

duando non compare la scritta: BUAD RATE 

1 CW OPTIONS--- —1-SELECT—, 

2 CW SLOW -4-WORD SEARCH 
3 CW AUTO +WORD SEARCH 

4 CW FAST 

5 TUTOR OPTIONS 

[-- 6 RS232 OPTIONS   
7 RTTY 850HZ SHIFT 

71 

10 RTTY 

OFF 

ON 

Tabella riepilogativa delle opzioni 

'25HZ SHIFT 

,70HZ SHIFT 
OPTIONS 

SELEC 

1 75 BAUD NORMAL  

2 75 BAUD REVERSED  
3 50 BAUD NORMAL  

4 50 BAUD REVERS  
—5 45 BAUD NORMAL  
6 45 BAUD REVERSED  
7 15 BAUD NORMAL -- 850HZ 
8 50 BAUD NORMAL -- 125HZ 

9 45 BAUD. NORMAL --, 170HZ 

10 RTTY OPTIONS 

THEN 

SELECT -

SHIFT 

SHIFT-

SHIFTSHFT-

_z7 

' 

DESIRED RS232 
BAUD RATE 

 I 60Q_ BAUD 

 2 1200 BAUD 
3 2400 BAUD 

 4 4800 BAUD 

 5 600 BAUD 
 6 1200 BAUD 
 7 600 BAUD 
 8 1200 BAUD 

 9 2400 BAUD 

--I0 4800 BAUD 

FIRST SELECT TUTOR TO CHANGE THE SPEED (WPM) ROTATE THE KNOB 
WHEN THE DISPLAY SHOWS SPEED (WPM) OPT ION REQUIRED 

1 RES 1 r PUNCT 
2 -- SENDING PRACTICE 2 I- LET+NUM 

1 

3 - RECE IV '" 1" 1- - 1,-..-. I .. ' r_ CI' T 

4 -EXIT T.riL.r- r ii. . 
. J 

r e 
1-10 

JL 

WPM/ 

WPMI 

J. 

re?' 

J 

EXTRA SPACES 

EXTRA SPACES 

re.F. 

r 

„1. :;--! 

7.. „:-.! T. I reeC. 

r 

- — toIrsrAo nor min 

-;, 

FIGI1IU0ÏIU Ul I JUrlyvar Jui, r., 
• e 
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17A r EC+ - '7 pi.: cola stazione di ascolto con l'ERA MK2. 

n iù selezionare la velo-
-.1. _. --mmutare su qualsiasi 
.r. . "one di velocità della 
RS 232. 

Se il Mici - collegato ad un PC o 
unitàtermine I. 7; ngono visualizzati sullo 

' • .11;_m 

schermo del monitor in tempo reale per la RTTY e 
con circa sel secondi di ritardo per fl OW. La 
ragione di questo ritardo è quella di permettere 
l'editing del testo sullo schermo in quanto non è 
possibi le correggere ciascun errore una volta che 
i dati sono stati trasmessi   

. u 
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TECNOLOGIA 

NON CHEM!' F1,, 
DI [LEI, 

IN Gel SONO " 

0/ I 
4II In r- r.F4.1 L Utilizza come sensore una sonde di pressione della Motorola IMP>, 

, •rs..nr ni. Fi .atrzii a pressione atmosfenca Dimension' 7.41(3.5 cm Ahmentar'onn 
▪ • :- 1.ir • •• 15: r.L r: - L. 132 800 iVA COMP 

1.• 1.:„Le y 7 ad un qualsias, modello di computer Amiga st reahrza un eccellente 
,;;;;;.r_  IIw • ▪ • wer.tirie K... L. Ait yellF10.. ingresso microfono (microfono compreso nel kit) regoiazione !ono 

• • • wri; r. A, a mputer Viene alirnentato direttamente dal computer Kit completo di 

9 1,5" treenrri'. L 62 500 IVA COMP 
r. • r T!1•7`.11.1.mente avvrsati quando in un locale aniguo vengono prodoth rumen 

▪ =.10:". a:. pr.ee... F. di tree. •-•t. u:: .14 .10.. Se vengono prodell rumon sospetti Basta inserirlo in una qualsias, 
presa 220 volt. Kr. /Km sent :re ul ¡ -,19-1111;We. ', Mr.:al-12P riretta da rete. L 22 700 IVA COMP 
MK 1745 RX BAE tr.!". m41..7..w • er.r. éle-2!: • 1,-.1 ..F. " '" Wand° quedo perCepIsce rumen emettendo an lode beep Come il 
trasmettitore, 1=4._ GIL .11:1 41, e on spina 220 volt prestampata. Alimentazione chretta da rete 

L 26 800 IVA COMP 

MK 1755 MICRO it .;'..0.4..-rrr;,ite 11 T'1,-1 h; - .• 57E. Un piccolo trasmettitore FM che nsolve drasticainente il problema 
delle batterie chi 4.1. delr', 110 L L-2 , r•: -‘ 1 isione direnamente dalla rete 220 volt. Dispone di microfono ad alta 
sensibilite e es. w una qualsiasi radiolina FM 88 108 MHz L 23 500 IVA COMP 
MK 1765 LUCI lriP:3:7•1 Tel••1114......1•141, •= i EL ',I'LL 1. ,criru 80e classiche luci super CAR a 6 vie. Si possono ottenere plu di 5000 
diverse sequenze :e ▪ ,er..11; e : 'a. La programmazione edil successivo funzionamento sono monitorat, 
tramite 11 LED L. • kr - .:.. -•_5 or un totale di 220 watt luce! Ideale per gli amanti degli Mien, loci su 
auto e camion. Alimentazione 12/24 volt continui. L 69.800 IVA COMP 

LLA VOSTRA CIT-
"-"-- UN CON-

10 GPE, 
'— PIRIZZA RE 

7 - 1 DIN! A: 

. _ 
1.1. .•;.; 1 -7 ;IA 
• 7 F1 ''ii (RA) 

allo _ 
u3441d-Fo4u39 

non inviate denaro 
anticipato 

TUTTO K-if 7° its-r-
L. 10.000 

fillp 

Potete richederlo anche di-
rettamente a GPE KIT (pa-
gamento in c/assegno 
+spese postali) o presso i 
Concessionari GPE 

È DISPONIBILE IL NUOVO DE-
PLIANT N° 1-'91. OLTRE 330 
KIT GARANTITI GPE CON DE-
SCRIZIONI TECNICHE E PREZ-
ZI. PER RICEVERLO GRATUI-
TAMENTE COMPILA E SPEDI-
SCI IN BUSTA CHIUSA QUE- 1 
STO TAGLIANDO. 
NOME   
COGNOME   I 
VIA  4 . 
C.A.P. 
CITA 
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MISURATORE 
DI TASSO 
ALCOOLICO 

dal Laboratorio di E. FLASH 

Siamo in piena estate, la primavera che ha 
lasciato molto a desiderare, il lungo inverno ha 
determinato in noi una grandissima voglia di 
evadere, di divertirci assieme agli amici, e perchè 
no, viaggiare in automobile anche durante la natte. 

Queste trasferte sono molto spesso foriere di 
incidenti in gran parte mortali; le statistiche della 
Polizia stradale indicano che H maggior fattore di 
rischio, oltre all'alta velocità ed il sonna, è 
l'assunzione da parte del conducente, di troppo 
alcool. È sufficiente pensare che a stomaco vuoto 
un solo bicchiere di vino puà alterare anche di 
molto la capacità reattiva del soggetto alla guida. 

La spensieratezza, in particolare dei giovani, 
comporta da parte degli stessi, il bere troppo e 
"male". 

Dico "troppo" e "male" in quanta considero 
ancora più dannoso assumere alcool in aperitivi, 
cocktail gassati e zuccherati, risapute commistioni 
di zuccheri e superalcolici. Questi "mix" sono 
deleteri non solo per la guida ma anche per il 
fegato! Certo in questo caso a noi interessa mag-
giormente l'aspettosicurezzastradale, meno quello 
dei futuri cirrotici, epatici, per cui vengo a presen-
tare un apparecchietto che st3i il 

V • 

nal Am,. 

I 

gadget, l'elettromedicale ed il... 
Un misuratore di tassa alcolico potrà essere un 

utile e divertente "limitatore", protagonista delle 
vostre teste estive. 

Oltretutto con questo test potrete evitare di 
incorrere nelle multe della Polizia, maggiormente 
agguerrita nei mesi estivi. Troppi incidenti 
determinati da questa "piaga giovanile e non", 
quindi un poco più di oculatezza sia nella guida 
che nel limitarsi alle libagioni è più che necessaria. 

Un'ultima cosa: ricorde yiijzù sano 
un bel "gota de vin" ch: Froderni 
coloratissimi e gassati. 

Ben venga o meglic • del 
frizzantino aperitivo ma, come per tutto: MODUS 
IN REBUS! 

L'app Igo alla vostra attenzio-
ne altro lui uti Llassico sensore di gas, 
opportunamente modificato, con tre differenti livelli 
di soglia; ben quattro diffe-
renti condi. .:? Dri1 i col solo DI1 acceso 
quando il ; • almente privo di tassa 
alcoolico, • .'assunzione di alcool è 
minima, DI3 (giallo) se è già pericolosa, si scon-
siglia il viaggio, e DI2 (rossa) per H divieto assoluto. 

luglio-agosto 1991 
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Schema elettrico 

II circuito si compone L i semplicissimo 
alimentatore a 12Vcc e 1V1 ¡I riscaldamantn 
del filamento del sensore; il circuito di co 
un misuratore di sogliavoltmetrica ad open,-
con tre differenti livelli. 

II sensore, come abbiamo più volte detto, non 
è altro che una basetta semiconduttrice resistiva, 
scaldata da una spiralina in tungsteno che varia di 
valore tra i punti a e ba differenza della miscela 

gassosa più o meno alcoolica presente. 
Regalando opportunamente i tre potenziometri 

multigiri si otterranno i tre differenti valori di 
assunzione alcoolica. II milliamperometro MA1 da 

_ ra taratura, ma potrà essere mon-
t-t- p.eferite avere anche una lettura 

analogica, e non solo a LED. 
DI2, il LED di allarme "DIVIETO DI GUIDA", è 

parallelato ad un buzzer. 
La sonda TGS 102 ha un particolare verso di 

montaggio da rispettare, visibile in figura 2. 

TI 
 ) 

220 V 

R1 = 
R2+ R4 = 10 k5-2 
R5 = 22 Q 
R6+R11 = 10 kl-2 
R12+R14 = 1 MQ 
R15 = 5,6 k52 
R16 = 39 kf2 
R17 = 1,2kQ 

figura 1 - Schema elettrico 

R18+R20 = 1 k 
Pl+P3 = 10 kû trim. multigiri 
Cl = 100 µ/16VI 
02 = 10 µ/16V1 
D1 = 1N4007 
Dll = DI4 = LED Verde 
DI2 = LED Rosso 
DI3 = LED Giallo 

IC1 = LM324 
SN1 = Sensore gas TGS102 
M1 = Strumento lVf.s. 20 kle/ 
Si = Interruttore 2 vie 
Fl = Fusibile 0,1 A 
Ti = Trasformatore 220V/12V-0,5A + 

1V-1A 
BZ1 = Buzzer 12V 

TG5 102 
dietro 

figura 2 

sot' lore - 

cannuccia 

8 

guaina spinotto DIN 

0 0 0 

0 0 0 

  er.0 0 0 

inserire 
ins erire fori 

figura 3 - Esempio di realizzazione del sensore 

TGS102 

El l=111.P111,1,   luglio-agosto 1991 
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uscirebbe il filo dello spinotto pc 
volta in volta una cannuccia clov€ 

Collocherete la sonda e relati 

soffio sul frontale del contenitore. 
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, o.: acc..-AdDrsi, cri 
uri c.otor.9 '-nbeiatc 

CI a 
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S1ûS lieggenteGEzt,Illo 
so DI4. 0.6d; .on 7-7-:a,--;eie-e.-; D13 

4, 
rL3 LLÍ: 

:›1:1•1 ro attivati e lo resteranno per 

;- uesto punto ló strumento sa 
r. !,• .1. 

Buone vac 
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VIAGGIO NEL MONDO DEL MICRO 

IL MICROPROCESSORE 
ALLA PORTATA 

Nell Alessandrini 

2 parte) 

11 r.. - -tema a microprocessore non è 
)eii. evincolatoalpossessodiunPCo 
J' i.i - video, ma pub essore utilizzato 
ph "f LI' ;emplicetastiera e display per una 

progr le in linguaggio macchina. 

,••heda controllo CDT 
'er potere inviare i dati alla CPU e riceverne il 

ri, )ntro è necessario avere a disposizione una 
monitor. Nel caso specifico della 

è realizzato con display a 7 

ed il controllo avviene tramite 
r iï27;. 

.::rocedere alla descrizione dello 
: o vediamo in dettaglio gli integrati 

,e8r.L:P..; ,-.:;r1 ,-.:1- 7310 "277̀ ).ohe 
deagliatameott p e 
ee 14,..$ 109; ur, eicic 

aiiM7Li.41) ZrZt enlo  

7,1 itr !:.- S;i Cie lo Z80 rimanga 

nu, 

71. ír".t:U3 
-  

@ 1,1 @ tn • 1 

0 Q 

H 

H 

H 

No Change 
L H 

L 
.,Wel3 

fermo nell'esecuzione di un programma in attesa 
di un comando esterno proveniente da un di-
spositivo più lento. 

Nel nostro caso la cosa si rend- -,ecessaria per 
la lentezza dell'8279. Nella figu 2 è visibile iI 
contatore 74LS163, utilizzato per Jividere per 4 il 
clock del BUS e oilotare opportu mente 18279. 

54, i. 4LS/74L , 

54,• ..ALS/74LS' 

SYNCHRONOUS PRESETTA 
BINARY COUNTERS 

9 3 4 5 e 

PE Po PI P2 P1 

-1 
1 r--

11111 
1 14 13 12 11 

'MR for '161 
'SR for '16" 

2 

Vcc = Pin 16 
= ° 

Nella 
decoder a ' • Ir • ' .r..:Ju --

cazione n ..11 
consente ( . • 
catodi ;1-1R-
mostrato I. - 

— .1. 1 l I a il 
corretto funzionamento dell'8279. 

Fin che dura l'impulso di SLO (vedi schema 

elettrico di figura 5) si ha l'uscita del 74123 sempre 
alta, con conseguente abilitazione del 4514 (pin 23), 
altrimenti si ha l'illuminazione del led di blocco. 
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AD. 

figura 3 

lt 

21 

1.. alse 1 

iii Hia, 
DATA 
INPUTS 

SELECTED OUTPUT 
HCC/HCF 45148- Logic 1 (Highl 

HCC/HCF 45158- Logic 0 (Low) 
DCB A 

0 0 0 0 0 SO 
0 0 0 0 1 Si 
0 0 0 1 0 S2 
0 0 0 1 1 S3 

0 0 1 0 0 S4 
0 0 1 0 1 55 
0 0 1 1 0 S6 
0 0 1 1 1 S7 

0 1 0 0 0 S8 
0 1 0 0 1 S9 
0 1 0 1 0 S10 
0 1 0 1 1 S11 

0 1 1 0 0 S12 
o i 1 o 1 • S13 
0 1 1 1 0 514 
0 1 1 1 1 S15 

1 X XX X All Outputs- 0, HCC/HCF 45148 
All Outputs 1, HCC/HCF 45158 

54/74123 
DUAL RETRIGGERABLE 

RESETTABLE MULTIVIBRATOR 

figura 4 

INPUTS 
RESPONSE 

A B b-r) 

X X l No Trigger 

-\_ L X No Trigger 

-\.. H H Trigger 

H _/- X No Trigger 

L _/- H Trigger 

L H ./- Trigger 

H - HIGH Voltage Level 
L v. LOW Voltage Level 
X Immaterial 

Vediamo ora di esaminare lo schema di figu-
ra 5, considerando perà che il suo funzionamento 
dipende dal programma di gestione della CPU, 
programma che è stato "congelato" in eprom con 
il nome di DEBMONEP. 

Per non creare più contusione del necessario 
es _: il ,,-r .•aelettriconeipuntisalieriti. 

E 1nominati liga e colonna 
so- •.. .• tastiera e rappresentano 
un ., • ...Iry • :IT 7 3.trice. 8 righe e 8 colonne 
cc ...• 17. fino ad un massimo di 64 
ta: È, I J • p:)1, esaminando lo schema 
dc N.- •: -ir?i r • le avranno bisogno di un 
diodo. 

Possiamo anche notare che le righe vengono 

generate sfruttando le prime 2 linee (SLO e SL1) 
dell' 8279, a sua volta decodificate dal 74LS138, 
mentre le colonne vengono fornite direttamente 
dall'8279 stesso. 

2) I collegamenti denominati "K" (da K1 a K16) 
andrannoconnessi ai catodi dei display oai catodi 
dei LED, Per comandare sia i catodi che i segmenti 
(anodi) sono necessari opportuni transistor, in 
quanto le correnti in gioco sono troppo alte per 
18279. Mentre per i segmenti si ha l'uscita diretta 
dell' 8279 ( dal pin 24 al pin 31), per i catodi è 
necessario decodificare le uscite SLO, SL1, SL2, 
SL3 tramite il CD4514. 

3) II segnale di IORO comanda il CS (chip 
select) dell'8279, portandolo in abilitazione solo al 

- 

7X LED 

RD 

bEL 

d11111  
ofià Ilk • già 

OUT INP :la • SUB 

RET 

SEW 
eec 

cm 

f 

OtIT 

P>i 

II 
X FIP1313 

4 
EXEC 

-. 

DUD 
D I 

ND 
1111311:1111111131C1 
o 

4 

o 

ar[11:1{ 1 1 I ilk 
r!..1 

*,^1 
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figura 5 
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741' O 
n..e 
42 179  

415 x 
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C 1 

I 

V 
-5V 
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ek-11 
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7_ -,---57: 
_ i, ...,.. ... 1 .....,i ..,._-: 
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, 

ylig 
BLOCCO 
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LC VIE 

457 J. 15 
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14 
15 
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32 
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momento di un'istruzione 
di I/O. 

4) Con RD sfrutteremo 
la lettura dei tasti, mentre 
con WR visualizzeremo 
la lettura dei display. 

5) II pin 21 dell'8279 
viene connesso all'indi-
rizzo An ClnI m IQ e in CI In 
condi; 
deterr 'r i 

AO = :r Í• ; •• • 
viataodiiiurU 0.tanii(b 
BUS) riguarda uno stal 
dell'integrato, (ad esen - 
pio se deve leggere 
scrivere o azzerarsi 
modificare la luminoseri 
dei display) ; quando A 
= O 'informazione inviata 
è un dato ( ad esempio la 
scrittura di un numero sul 
display). 

Non ritenendo oppor-
tuno in questo numero 
approfondire il concetto 
di programmazione 
du. >f:...k 7 t: ,;:includerd di-
cc,r1.7.:o b -oer "captare" 
il p-otxarnr9a DEBMO-
NTP ielf•-,2:•;sario mette-
re ,u .• -7:7F 
e i r rrr.id ii C'.1. 

à 
le la ciapoe.t.i7ibi.r.) titt 

Tas -1 
q+- è 

ree I.zi .ast¡era 

mo -itor 9••,-1!•0 
per :,arn21;e:,.t 
conri"d par ir Ifr,pu-appi•,., • - 
da immeaiatamente iasensazione di possedere-
il microprocessore. 

Nella figura 7 è visibile lo schema dei collega-
menti dei tasti alla scheda CDT (tramite un 
connettore a 40 p figura 8 è 
mostrata la serigrafía dei componenti. Come si 

o 

1 r, 

me1 

o 
o 

re 

o 

o 
o o 

1  

sti.mmmir. 

  I g 

e 

' II .— , 

o 

4 

re; 

NO et 
a 1000  

%1 T 0001 

u • • • • • • • o 

0) 

899 — 

N 
N 

,0 

ar 'Jae: toturrin, stat:?„ 
una pulsanteria 

s. a sui aesea 'ala a ria.r:i) 
ut r'ndo ur r' o 
plastica in genere, oppure con trasfE 

II collegamento della tastiera alla TT 
avviene tramite un cavo FLAT da 401H r-
quanto riguarda la tastiera, veri Lak.:. 
cc — .«"' re dal lato rame. Nella 

I .„imento e la polarità. 
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TAST I TAST I 

Riga 2 . 14 

R,. 

Riga 3 

4 

5 

ESC 

DEL 

GO 

I NP 

OUT 

6. • e no 7 

Col orino 5 

Galonna 

Co 1 onna 4 

Colonna 3 

Co I onna 5 

 . Colonna 7 

INDIRIZZI 

K1 K2 K3 K4 

Colonna 1 

Colonna 4 

Ri go 4 
•  

Ri go 5 

4 

14  

  e   Galonna 7 

  e   Galonna 5 

•  A Colonna 3 

SUBST • Col ammo 1 

 . Galonna 2 

  Ra  . Colonna 4 

  Colonna 7 

  Colonna 5 

E  • Co 1 ann.. 3 

BACK Colonna 1 

RESET Col onno 
EXEC 

talonna 7 

Colonna 5 EXEC 
B.  A 

Coonno l 3 Tx 
Co 1 onna ›rt» SUBST 

Colonna B GO 

Col onno 2 
Ra 

Co 1 onna 4 d- P- •  

Col onna 1 

DISPLAY 

DAT I 

PRESENT! 

KB K7 

OUT 
F W.X.F  

I NP 
E . • K15 

OAT! 

RUDY I 

KB K10 

figura 7 

Preparazione del sistema 
Ammettendo di avere tutto il 

le a disposizione inizieremo 
ins( nella CPU la eprom 
DEI .1..)NEP in sostituzione della 
epr.. \JSB8. ATTENZIONE ALLA 
TACCA DI RIFERIMENTO Hl; dopo 
di che inserire nel BUS la CPU, la 
CDT con la tastierina collegata, 

••. '  
r-Dn • :..L. 

mentaziorci ..',3tuttoécorretto 
..)vranno ccr›1:-1?7 a 4 puntini nei 4 

tr ,1,' T..1 1 
' 

e quindi programmare, E 
sano conoscere il funzior,b,r7.,.......ni.. 

dei tasti e il significato 
simboli. Per comodità de: 7 
mo la tastiera tramite eser 

UD 

à1 Ju.1 

7X LED 

+4-

•••••• 

I 
f4 

I 1. 

LLÁ1 . II I 

Rx OUT INP GO . 11. 

- 

Ea 

3 
Rl 

L 

ir 

lug 110-agosto 1991 
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-r 
o 

o 
-4-

o a 

' 
--- 1 

• , 
• 

_ 

•-T:tei• 7 l 

sj put.) ',..eicare se una sche-
1.1 •:. readianto è a- cf-1•••¡• • te•ie 

71[' 

1,, _peisz,-iiren,nt.ci 
.1 II Li' • 

r: u la schedfl 
e I CF.!' E 

". piirrà due 
-7';f1-1.:ir.. • rni 

itlii LT •i' •1-5!' 
sempio FF), 

1 i1 . L.ED to 11 

L. 1._ :! 
• e 1:-

,i'.'41-e.r.1:1•71 ,.:1•. rr Fli ;I ;7 4 

!:e àt ir; 'JD J D)_1`..c.`ri-$") 

•1 4 

INIDIRIZZO A7 A6 

ar 
PESC.4. 

] 

,:;_• 1 

f1J 
2 1 

Infatti A=10: B=11: C=12: Li =i F=1F. 

Tfr RI IP 

•qt.25..stc test: opera ts 

RiJ scheda CR.'. Como paempe 
irmaginiamc. acri'.'ere. rqwfarrni.-'. cor Ii• 
::...truzlorre at OUT preosder.7.s.ac= cas.an., 
ro cor motta attriziLlto la trlbea 

(moo 3E LD A, FF 
FF 

0102 03 OUT (FF), A 
FF 

0104 03 JP 0102 
02 
01 

Carica nel registro A 
il valore FFO 
Metti nell'uscita FF 
il valore di AO 
Salta alla locazione 
0102 per mantenere il 
dato in uscita 

..gene; 14.'91 
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F.-L. Ii ,aggio macchina e assembler occorre 
r. Dlù 1••r J- The nel BASIC (dove 
t • -L,D scrivere OUT 255, 255). 

r che l'istruzione di OUT' passa 

• • ,: 1r - istro A (chiamato accumulatore), 
I • Dessario cardare prima il dato in A 

-ri dato 
LD sta LOAD (carica) e la lettura è: 

arica in A il valore FF 

JP sta pE JUMP (salta) e la lettura è: 

alla locazione 0102. 

Nel prog, -mma esadecimale è INDISPENSA-
LE scrivere per primi i due byte di peso minore 
uelli a destra, ossia 02), poi gli altri due (01) ; e 

-i,uesto perchè la CPU legge prima le cifre più 
basse. In fondo anche noi quando contiamo ini-

unità, poi arriviamo alle decine, cen-
..,igliaia e cosi via. 

,1 l'istruzione di salto (JP) obblighiamo il 
.:-• oil ir'. ni. 
P'7 'r ID otrínçrin°. Ir ere_ 

•.rijJpie-...-4.41rnrnei. c: tosse, ad esempio, 

• 4.7 rrr Irrric t . isuccessiva all'ultima 
oicadiselfrhdesideratopotrem-

•: rato 
•.;.; non chiaro. 

le is•nr....k.:iori si ha il li\ jr 

t.J511.5. Echeda indiri72c '7= 
•••• F i ,a Ji 

• rurridro -Dcedic 
LED 

priI:. no con ri 

bstitute). 
lem9rn C, I ‘inrreQ çperinin 

7 C' 0-, pe.ie cor-, . 
ii batfrit rat, r.iiima di 

ti DEL 

• 

¡ I5.,inre del dnto presente nella loca:_._. _ 
_ uguale a 3E. Se cià 
non fosse, • .-Drrà yisualizzatr 
2 display a ( • :[ ..;3: t fir • nare con RET. 

Comunqi sempre i 
impostati PF -i.e... Inferma con il F Li 

4) Dopo i C F ; naticamente 
abre 0101, quindi 

digitare FF + RET poi D3 + RET poi FF + RET poi 
C3 + RET poi 02 + RET poi 01 + RET. 

5) II piccolo programma è terminato, e per 
uscire dallo stato di sostituzione premere il tasto 

ESC (escape). 
La conferma che tutto è perfetto la si avrà 

osservando la ricomparsa dei 4 puntini. 
In effetti la illuminazione dei 4 puntini ci informa 

che il sistema è pronto a ricevere i comandi, 
mentre il loro spegnimento ci dice che il sistema è 
entrato in uno dei comandi disponibili e visualizzato 
dal rispettivo LED. 

Tasto GO 
Per verificare l'esattezza e la funzionalità di un 

programma premere GO (i 4 puntini spariranno) 
poi digitare l'indirizzo di partenza del programma 
(per noi 0100 poi premere RET. Se tutto è OK 
avremo l'illuminazione dei LED della scheda di 

OUT). 
Lanciando il GO non è possibile fermare I. 

programma ( a meno che lo stesso nor --
opportuna istruzione) se non tramite -1 

alimenta-

asto LAE.; 
Lanciando il programma cii il tei 

anzichè il GO, si ha la possibiie di 
-I - n.. ione, if.ni fl 

I. +Jr. k 

r EL.1 pu. C":•:. Trascii.trai 
SC:n.70. 

eJiUlrI0 pro -5,-.Fery 2 
11 

RFSEI;i1.,-.J'....• i•• •• ' 
r ▪ r 

r. -11 - ;;".11".:. ;econda compai• 

- 1 

P.  • 1 r 

.= I. 

Mentreil RETfaincrerti ▪ - 

in quel momento sulla scheda di in É 

•: ;i11-

1..11.1.1», 
; 
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iLEi 7 
• e•• 
_ , I I 

•.: ."-r•rh r" 
• _ 

r_ 

1.1•;:n..i•-_, I ••:.h 'r 
• . 10.• 1 

•-• 
' • 11•.: F.. -.. • I J, 
• .. ...:•Ar 1.• 

„,• •-•-: •I 11 • r 
I.• •• ••. - 

tamponate da 256k (32k x 8) avremo ancc-^ 
possibilità. 

indirizzo di partenza 
È buona regola partire sempre dall'indirizzo 

Ui OU, in quanto essendo in ambiente Z80, la prima 
parte è riservata. Nel nostro caso comunque è 
possibile partire dall'indirizzo 0000, ma il mio 
consiglio è quello di prendere la buona abitudine 
dello 0100. 

lndirizzo massimo 
Utilizzando la RAM tampone il massimo indi-

rizzo è 1FFO, mentre utilizzando la RAM normale 
da 256k potremo arrivare all'indirizzo 4FFO. 

Alcuni programmi commentati 
Vediamo ora qualche esempio, con relativo 

commento, lasciando al lettore la soddisfazione di 

."ruttando le istruzioni allegate. 
struzione consente di caricare in A il 
n seconda istruzione trasferisce tale 
scita FF, la terza, quarta e quinta 

- rmano un ciclo di ritardo, la sesta 
Irementa di 1 il valore di A e la settima 

• '.risente un salto (JUMP) all'inizio del 

• •• -2._ Dcomprendere il programma passia-
7'..3-• I erlo passo passo. 
- .1 D, quando si lanciall programma con 

L -a non usiamo il GO) la CPU legge il 
I• .alla locazione 0100 e la interpreta 

• -d suo registro interno "A" il valore 00. 
.7- -; • • rr ata la prima istruzione la CPU inter-

' "onda e pone il dato di"A" che è 00 
• . T. che altro non è che la scheda di OUT 
-1;'1••FIV.1 .7 I ''F tramite i dip-switch. 

3) La successiva istruzione fa si che la CPU 
carichi nel registro "B" un dato di ritardo, tipo FE. 

4) Passando alla locazione 0106 la CPU 
decrementa di 1 il valore di "B" portandolo cosi a 
FD. 

5) Alla linea 0107 c'è una istruzione di salto 
condizionato, ossia la CPU andrà a "controllare" 
l'istruzione della linea 0106 solo se il valore di "B" 
NON È ZERO. Al primo decremento di "B", 
avevamo FD, quindi non essendo B = 0 il 
programma salterà in 0106, poi si avrà un nuovo 
decremento di "B" che diventerà cosi FO. Anche 
questa volta il suo valore non sarà zero, cosi il 
programma salterà di nuovo in 0106. Questi ritorni 
all'indietro faranno si che si perda un certo tempo 
fino al momento in cui "B" non sarà zero. Solo a 

I 

U2 
06 
01 
30 
C3 
02 
01 

r.. 

JP NIL, 010b 

INC A 
JP 0102 

I. - _DA OUT-BB. 

ito 

- 1-.= i A il valore 00 

r .1, 'uscita FF il valore 
......:eramento dei LED) 
E in B 

.nta B di 1 
' J. _ -7-0 
L . 

• 7:: per 
' I 
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questo punto la CPU potrà passare all'istruzione 
INC A, ossia incrementerà "A" di 1 portandola in 
questa prima fase al valore 1. La successive 
istruzione di salto alla locazione 0102 faresi che 

questavolta l'istruzione di OUT avrà "A" con valore 
1 e quindi avremo l'illuminazione del primo led. 

6) Riavremo poi di n• "n 

successivo increment( - I ;• 
sarà l'illuminazione del 

II conteggio andrà a_ , 
quanto arrivati al mas.. F D (FF), si 

ricomincierà di nuovo 
Ad un esame after Th 1' ;•• •. o pud 

osservare che le .1•-. PUT 
passano entrambe dab c: Lianto 

Locazione 

0100 

0102 

0104 

0106 
0107 

010A 
010B 

0100 

010F 
0110 

0113 

;)E 
00 
03 
FF 
06 
FE 
05 
C2 
06 
01 
3C 
03 
FF 
06 
FF 
05 
C2 
OF 
01 
C3 
00 
01 

è indispensabite, prima di passare da unaall'altra, 
salvare il contenuto della precedente in un regi-

stro. 
Nel nostro caso abbiamo ,1" ?gistro C. 
Per il salvataggio si è utili2 Jzione di 

linea 010D per il recupero di linea 

0118. 
Un'altra istruzione è il CF (Compare), che ha il 

compito di confrontare un numero (nel nostro caso 
00) con il valore dell'accumulatore. Se i numeni 
sono uguali il risultato è zero altrimenti risultato 
non è zero e il programma anzichè saltare alla 

locazione 011C continuerà. 
Da quanto detto si puà dedurre che l'istruzione 

di riga 0115 è superflua. 

O DEL LED DO DELLA SCHEDA OUT-BB 

Assembler 

LD A, 00 

OUT(FF), A 

LD B, FE 

DEC B 
JP NZ, 0106 

INC A 
OUT (FF), A 

LD B, FF 

DEC B 
JP NZ, 010F 

JP 0100 

Commento 

Carica in A il valore 00 

Poni sull'uscita FF il valore 
di A (azzeramento dei led) 
Carica FE in B 

Decrementa B di 1 
Se il risultato NON È ZERO 
ritorna indietro alla 0106 

Incrementa A di 1 
Metti in OUT il valore di A 
che è diventato 01 
Nuovo ciclo di ritardo 

Ricomincia tutto dall'inizio 
con l'azzeramento delle uscite 

•••••••• 
.411104. 
«MU-
ewe-
44NP-
-44,41/1, 
444• 

• 

-ant-

.410••• 

-101111. 

-•••• 

411M. 

- 

; 

• 

; 

• 

. 

. 

j. 
luglic 
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CONTEGGIO da FF a 00 CONDIZIONATO DALLA SCHEDA DI INPUT 

Locazione 
0100 

0102 

0104 

0106 
0107 

010A 
010B 

0100 
010E 

0110 

0112 

0115 

0118 
0119 

0110 

011E 

0120 

Codice 
3E 
00 
D3 
FF 
06 
FE 
05 
02 
06 
01 
30 
D3 
FF 
4F 
DB 
FE 
FE 
00 
CA 
10 
01 
02 
18 
01 
79 
03 
04 
01 
3E 
00 
03 
FF 
CD 
72 
CO 

Assembler 
LD A, 00 

OUT(FF), A 

LD B, FE 

DEC B 
JP NZ, 0106 

DEC A 
OUT(FF), A 

LD C, A 
IN A, (FE) 

CP 00 

JP Z, 011C 

JP NZ, 0118 

LD A, C 
JP 0104 

LD A, 00 

OUT(FF), A 

CALL C072 

Con  
Carica in A il valore 00 

Poni sull'uscita FF il valore 
di A (azzeramento dei led) 
Genoa FE in B 

Decrementa B di 1 
Se if risultato NON È ZERO 
ritorna indietro alla 0106 

Decrementa A di 1 (avremo FF) 

Salva il valore di A in C 
Metti in A il dato presente 
nella scheda di input (FE) 
Confronta il valore letto 
con il numero 00 
Se il risultato È ZERO (lo si 
ha quando sono uguali) val in 
0110 
Se il risultato NON È ZERO va 
alla locazione 0118 

Riporta in A il valore di C 
Salta all'inizio del programma 

Azzeramento di A per l'uscita 
dal programma 

lstruz r; 
DEBr\,.. P.•Lf 
dei 4 

Come ultima osservazione si puà osservare il 
salto (CALL) alla locazione C072, dove il program-
ma DEBMONEP ha localizzato una serie di istru-
zioni per il ritorno al sistema operativo. 

Istruzioni aggiuntive 
Per consentire una modifica dei programmi 

vengono elencate di seguito alcune istruzioni, 
ricordando che con "n" si deve considerare un 
valore compreso fra 00 e FF. 

LD B, n 06 
LD C, n OE 
inn n 1R 

E 

_ 

DEC A 
DEC B 
nFr. n 

3D 
05 
nn 

1 

14 

Esercitazioni 
Per prendere c -r-

spensabile progn 
za, modificare i i'• 
mente consiglio d L. 
un valore diverso l FF 
cifre e cosi via. 

Ultime considere 
In questi mes _ 

riguardanti il siste - o 

per affrontare l'arç e.1-_••r rz:•;•:•-• 
dere denaro. A qu • • 
possibile avere ur 1 : • •-1 

!` .1 .2. I: 
_ • - ; 

arr....ora kino, ai a ert a 
I im .ada; int1Spenkeati-

?. r,:ricoeire:..   

luglio-agosto 1991 
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Cor— 
CIR: _ r=1;4••.; 12. '3 

-1; . TORE 

CER7,...: I C. i 
CIRCUITI STAMPATI LEL-
CIRCUITO STAN 
CIRCUITO STAN P" 1-2 
RACK COMPLE • 
TRASFORMATC'• • 2 
EPROM NSB8 1:10 
CAVO DI COLLE  t. 7 

Reperibilità e c 
CIRCUIT° STA r 

L. 3C f:1-1,-
L. 2E. 
L. .22 
L. 
L. 2E 
L. a 
L. 2E. 
L. 120.000 
L. 50.000 
L. 30.000 
L. 25.000 

L. 25.000 

-I IPATO TASTIERA 
nettore) 

.1 I • - trTASTIERA 
A DA 64K 

•d-1 7.1\1EP 

L. 25.000 

L 22.000 
L. 50.000 
L. 20.000 

, .::omprendono le spese di spedizione. 

.,.1 I leste a: 
via Timavo, 10 - 40131 Bologna. 

;I circuiti montati o altro contattarmi 

I: 1..1 1 'camante al 051/424408. Gli istituti tecnici e 
-. ionali possono rivolgersi alla ITALTEC via Priva-

1, i'JL ria n.3 FIZZONASCO (Milano) 

I- 02/90721606 FAX 02/90720227 

ABBONATI A ELETTRONICA FLASH !! 

LA TUA FIDUCIA, IL NOSTRO IMPEGNO 

GENERATORI DI SEGN'ALI 
H.P. AN/USM44C - 7.5 + 500 Mc MARCONI TF 2008 - 10 kHz + 510 MHz 

H.P. 8640B/M - 500 kHz -1- 512 MHz 

e Uscita calibrata 
° Modulato AM 400-1000 Hz 
° Marker interno 
° Presa per counter 
° Stato solido - compatto 
° Ricalibrato, tarato 
° Molto stabile - segnale pulito 
° Rete 220 V 

L. 980.000 + IVA 

*Uscita f.s. 0,1 microvolts+3V 
° Modulato AM/FM e IMPULSI 
° Lettura digitale a 6 display 
Stabilità "Phase lock" 
° Alta purezza spettrale 
° Presa counter ausiliario 
° Con duplicatore esterno 
fino a 1024 MHz (Optional) 

L. 3.280.000 + IVA 

hW. 606A 50 kHZ + 65 MHz 
hW. 608E 10 MHz + 480 MHz 
hW. 612A 450 MHz + 1230 MHz 
1-33. 820A 7 GHz + 11 GHz 
11P. 8614B 800 MHz + 2400 MHz 
HIP. 8616A 1800 MHz + 4500 MHz 

— 520 MHz 

MOLTI ALTRI SlIRU 

° AM/FM - AM fino a 90% - FM 100 Hz + 150 kHz 
° Sweep 10% sulla frequenza 
Attenuatore in dB e mV 
° Livelli di modulazione e uscita automatici 
° Presa per counter 
° Stato solido 
° Calibratore interno 

POLARAD 1108M4 7 GHz + 

MI SANDERS 6058B 8 GHz + 
uscita RF 20 mW + 

MI SANDERS 6059Al2 GHz + 
uscita RF 5 mW 

L. 2.380.000 + IVA 

11 GHz 

12.5 GHz 
40 mW 

18 GHz 
20 mW 

Valvolari e stato solido, AM-Ael-rete 220V, attenuatore calibrato, presa 
counter, ecc. MAGGIORI DEI LI A RICHIESTA 



atoriali & Co. 

a cura di IK2JSC - Sergio Goldoni 

.1.- I% 1J 1 

PRES1T 
WILl e 

CARATTERISTICHE T"^"' 

GENERALI: 
Canali 
Gamma di Frequenza „ -, II fr 
Determinazione delle frequl . ,]. I ' 
Tensione di alimentazione I 
Corrente assorbita riceziom .;. .;. 
Corrente assorbita trasmiss.• 
Dimensioni 

Peso - 
,• 

Antenna in dotazione tipo i" ; 
à 1 

Strumento 
Indicazioni dello strumento = 

SEZIONE TRASMIT1 
Microfono a condensatore 
Modulazione AM/FM 
Percentuale di modulazione AM 
Potenza max 4 W 
Impedenza d'uscita 5012 sbilanciati 

SEZIONE RICEVENTE 
Configurazione 
F-.....uenza intermedia I.-. 7, 

• .7 in AM 
1 1.tv per zu ats J/1N in FM 

Selettività 
Reiezione alla freq. immagine == dB 
Reiezione al canale adiacente == dB 
Potenza d'uscita audio 0,3 W 
Impedenza d'uscita audio 16 1-2 
Distorsione 10% 

NOTE 
Indicatore luminoso di tra-
smissione - Indicatore lumi-
noso della carica delle batte-
rie - Possibilità di installazio-
ne mobile con antenna e base 
magnetica - Cambio canali 
elettronico mediante due ta-
sti - Selettore bassa potenza 
TX (1 W) - Custodia in vinile 
per apparato e dotazione. 

lugho-agosto 1991 
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15 Contenitore in vinile 
16 Connettore per antenna mobile tipo RCA 

• 



III PR-01 

- I - . EMICONDUII ukt 

PA 297 LATO SUPERIORE PA 297 LATO INFERIORE 

D1-Z-5-b-i-b-11-14-15-18-22-24-25-26-30-31-,33-bD4-DD5-559 = 1N 4148 
D3 = MC 301 
D4-13-16-20 = 1S 1555 
D12-553 = HZ 6C1 
D17 = XB 362 
D19 = HZ 9B2 
D21 = 1N 4003 
D23-29 = 1SV 68 
D28 = 1N 60 
D32 = HZ 3B3 
D558 = HZ 5C3 
2 Diodi LED 
Q2 = 2SC 2086 
Q3 = 2SC 941 
Q4-9-10-11 = 2SC 2814 
Q5-12-14-16-18-553-554 = 2SC 2812 
Q6 = 2SB 525 
Q8 = 2SD 1048 
Q13-401-551-552-555 = 2SA 1179 
Q15-17-556 = 2SC 3242 
Q501 = 2SC 2156 
Q507 = 2SB 753 
IC1 = LA 1185 
IC2 = TDA 1220 
IC3 = M 5223 
IC4 = TDA 1905 
IC5 = SM 5125 
IC401 = µPC 1028 A 7130-12711-50 1111:te 
IC 402 = NJM 4558 ILA 755581 
IC551 = TDA 2822 

J'Sree 
genet' 6„21 

Vener_9,11 

I3B 101 BB110-MV 3 • 
AA 113 AA138.1 

tener 3,3 V ..er2g.5J 

W 71205 Tr73581 

Le ditte costruttrici generalmente fornisconp, su richiesta, i ricambi originali. Per una riparazione 
immediata e/o provvisoria, e per interessanti prove noi suggeriamo le corrispondenze di cui siamo 

nrtncron7a (ouirion7iato mn fnndn dricsinl . , 

=-_  — - — —  "="--  
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ACCESSORI 
disponibile l'accessorio BP310: un pacco di baiterie ricaricabili con relativo caricatore. 



Per il controllo e l'automazione in - 1, 
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GE % L--L". ,14C00 

CPU 84C ; -Lt.. 5 256 K di RAM 
tampon l, f . 71. estite dal PIO 
84C2( Fr: ...reFtk id'oonye. - 4 timer 

counter Fe edei 11.ei r :5 232, di oui 
una in ) 84C44. - 

Watch Di a 1...+ -r , o bistabile. - 
Led di 1.JLiJ 119r: L pda. - Unica 
tensio is• , _ sponibilità 

software: '4..197, G, ker.•)ascal, C, ecc. . • 
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GPC® 011 
GENERAL PURPOSE CONTROLLER 84C011 

CPU 84C01i da 6 a 10 MHz. - Montaggio su guide DIN 46277-1 o 
46277-3. - 256 K di EPROM e 256 K di RAM tamponata e Real Time 
Clock. - 40 Linee di I/0 a livello TTL. - Dip Switch ad 8 vie gestibile da 
software. - 4 timer counter a 8 bit gestitit dalla sezione CTC. - 2 Linee 

seriali in RS 232, di cul una in RS 422-485. - 4 Linee di A/D 
converter da 11 bit, 5 msec. - Led di segnalazione stato della scheda. 
- Doppio Watch Dog gestibile via softaware e circuiteriadi Power 

Failure sull'alimentazione a 220 Vac. - Unica tensione di 
alimentazione a 220 Vac o +5 Vcc, 65 mA. - Disponibilità software: 

Remote Debugger, CP/M, GDOS, Basic, Pascal, C, ecc. 
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RIAE TELECOMUNICAZIONI sr! 
RIAE 
ELE1TRONICA 
D'AVANGUARDIA 

PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI APPARECCH1ATURE 
ELETTRON1CHE PROFESSIONAL! 

Corso Landed di Aosta, 5F 11100 Aosta- Tel. & fax 0165/363208 

CTRI80 RICEVITORE DTMF 
COMPUTERIZZATO PER 
TELEALLARMI. 
Alimentazione: 5 Volt 
Assorbimento: 190 mA 
Livello d'ingresso BF: 30-800 mV 
IN/OUT a disposizione: 16 linee 
Dimensioni: mm. 100x160. 

DEC/16 DECODIFICATORE 
DTMF PER TELECOMANDI. 
Tensione di alimentaz.: 10-15 Volt 
Dimensioni: mm. 90x65x20. 

IP1102 USER PORT PER IBM 
E COMPATIBILI. 
Tensione di alimentaz. (ricavata 
direttamente dal BUS): 5 Volt 
Dimensioni: mm. 110x120x10. 

PAD/16 PICO-TERMINALE PER 
MICRO-COMPUTER SU SCHEDA. 
Alimentazione: 10/12 Volt 
Assorb. medio: 200 mA @ 12 Volt 

Output BF regolabile: 0-2.5 V pep 
Dimensioni: mm. 100x50. 

PTE/05 CODIFICATORE 
SEQUENZIALE DTMF. 
Alimentazione: 12 Volt 
Assorb.: a riposo 37 mA @ 12 V 
in funz. 42 mA @ 12 V 
Output BF: 0-0.5 V RMS 
Dimensioni: mm. 120x65. 

RXU112 RICEV. UHF 
A SINTESI DI FREQUENZA 

(430/470 MHz) 
RX1/114 RICEV. VHF 
A SINTESI DI FREQUENZA 

(130/170 MHz) 
Step sintesi: 12.5 KHz 
Tensione alimentaz.: 12-15 Volt 
Assorbimento: 80 mA @ 12 V 
Livello BF: 1V pep/600 @ 3 KHz 
Sens.: 0.3 u V/20 dB sinad @ 3 KHz 
Selettività dinamica: 66 dB CH ad. 
Intermodulazione: 63 dB 
Dimensioni: mm. 143x108x41 

amommige... 

tinklit9.:1É0 

.-ereteiti 11,5 p 
3,11z 

:3!.15x4e7 

-scheda sub-audio TSQ/01 
-scheda sub-audio multi-
accesso TSQ/04. 

SYN110 VCO/10 
SINTETIZZATORE E VCO PER 
IMPIEGHI GENERAL'. 
Alimentazione: SYN/10 8-20 Volt 
VC0/10 12-20 Volt 
Assorbimento: 
SYNT10 15 mA @ 12 V 
VCO/10 120 mA@ 12 V 
Liv. ingresso e uscita: 10 dBm 
Impedenza uscita: 50 ohm 
Dimensioni (con contenitore): 
mm. 80x50x25. 

TSUI SCHEDA SUB-AUDIO 
PER RIPETITORE 
O RICETRASMETTITORE. 
Alimentazione: 7-12 Volt 
Assorbimento: 8 mA 
Livello ingresso: 1 Vpep 
Livello uscita: 1 Vpep 
lmpedenza ingresso: 470 Kohm 
Dimensioni: mm. 75x60. 

TSQ/04 SCHEDA SUB-AUDIO A 
QUATTRO VIE 
PER RIPETITORE. 
Alimentazione: 7-12 Volt 
Assorbimento: 11 mA 
Livello di ingresso: 1 Vpep 
Livello di uscita: 1 Vpep 
lmpedenza ingresso: 470 Kohm 
Dimensioni: mm. 100x80. 

TXU/11 
TRASMETTITORE UHF A SINTESI 
DI FREQUENZA. 

TXV/10 (430/470 MHz) 

TRASMETTITORE VHF A SINTESI 
DI FREQUENZA. 

(140/175 MHz) 
Step sintesi: 12.5 KHz 
Tensione alimentazione: 12-15 V 
Assorbimento: in TX 1.2 A @ 13 V 
in STBY 13 mA @ 13 V 
Livello BF in: 1 V pep/600 
Potenza di uscita: 4 W 
Dimens. cont.: mm. 143x108x41 e e 

e 
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Dal TEAM 
ARI - Radio Club «A. RIGHI» 

Casalecchio di Reno - BO 

«TO DAY RADIO» 

Introdt al Direct Memory 
di Andr - IK4FDQ 

Preme: 1) -I ,-

Il DI ronimo di Direct cess, 
access • to alla memoria, è lente 
una de' 7,.7.-riiche di I/O più diffic 

rr . D sforzo richiesto pE rema 
potenz J •istemi a microproc-..::.4, .7. Jesta 
tecnica e utifizzabile per trasfen •, lati a 
velocità molto alte, e spesso è l'unica tecnica 
utilizzabile per ottenere certe prestazioni. Per la 
discussione che segue, utilizzeremo come mi-
croprocessore di Sul L rl., _into si-
gnificativo per tutta l , ..+. ,:a perà 
offrire al lettore complicazioni, come accadrebbe 
usando CPU quali 8086 o superiori, che inficie-
rebbero la comprensione di quanto segue. 

lntroduzione al DMA (§ 2) 

II DMA viene usato ogni quai volta venga ri-
chiesto un transfer rate maggiore di quello che si 
otterrebbe via software. Per esempio, un tipico 
microprocessore riesce a trasferire all'incirca 

centomila byte per secondo. Questo tempo, perà, 
comprende anche quello necessario per leggere 
fe informazioni dalla memoria, inviarle ad un 
dispositivo di I/O, ed incrementare un puntatore 
per andare a leggere (fetch) il byte successive. Se 
vengono richiesti transfer rate più alti, occorre 
cambiare tecnica di trasferimento, e passare al 
DMA. Esse è un metodo di trasferimento dati in cui 
un dispositivo esterno, detto DMA controller, ac-
cede direttamente alla memoria, ed estrae o me-
morizza le informazioni direttamente, senza pas-
sare attraverso il microprocessore, per cui g I i unici 
colli di bottiglia del sistema risultano essere la 
velocità del DMA controller e della memoria. 
I due segnali presenti su praticamente tutti i 

microprocessori ec .,11 zzatiL 1-
HOLD e HLDA. Il . 
d'ingresso e viene 
DMA. Quando ricE 
processore sospen _ :!_te, • 
si sconnette dai •• ..Éwi e 
facendo uso di but.. -=i 
lasciandoli flottanti 
dispositivo interno, ai solito un DIVÍA controller, 
puà accedere alla • F e 7d _I 

controller che puà pse2..L 
manda un segnale, 
che indica al contra 1.-1-7- -• 

La memoria dei 1-.1t_r, il 
fattore determinantc. ueJic ...*:,-
razioni di DMA. Per s se.na RAM 
con un tempo di acc 
una larghezza di t•- rimenti 
in DMA possono a rassima 
teorica di -10 Mbyte,7 Drica, in 
quanto i trasferimer 1:"."b C. 77. Fr:. un byte 
la volta, o in gruppi 1i r, nciziona il 
massimo transfer rey. PL. re riI esse è 
tanto migliore quanto più grande è il blocco di 
memoria trasferito in una operazione 
in quanto per ogni blocco di memc .-
ripetere l'operazione HLDA descritta 
questo richiede tempo, che gioca a sfavore 
dell'ottimizzazione del transfer rate. 
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PIN NAMES 

07.D0 DATA BUS 

ArA0 ADDRESS BUS 

17U 'I I/0 READ 

UTSIVT I/O WRITE 

FIEP—r-1T1 MEMORY READ 

MEMW MEMORY WRITE 

CLK CLOCK INPUT 

RESET RESET INPUT 

READY READY 

HRQ HOLD REQUEST 
ITO 8080A) 

HLDA HOLD ACKNOWLEDGE 
FROM 808040 

SOURCE: Reprinted by p 

0, 
D6 

D, 

AEN ADDRESS ENABLE 

ADSTB ADDRESS STROBE 

TC TERMINAL COUNT 

MARK MODULO 128 MARK 

DR03.131400 DMA REQUEST 
INPUT 

UiTatiZ3-tie—go DMA ACKNOWLEDGE 
OUT 

a CHIP SELECT 

VCC +5 VOLTS 

GND GROUND 

II DMA Controller 82 e 

CLK 

RESET —.. 

A, 

.2_ 
A, 

DATA 
BUS 

BUFFER <-> 

A. 

A, 

A, 

A, 

READY 

READ/ 
WRITE 
LOGIC 

ARO   

ELDA 

EMR  O 

MEMA  O 

AEN  

ADSTB 

TC   

MARK 

Il DMA Contr.( • I., ;,2!'; 
a quattro ca.nali r • ;e, 

••••',,.r.:. • • :1i • 
peri -Dr-t- 5,ira 
bic 
CF ;lc I 
zari C.;12q7 
ca rn••:•.• r; 
i oPÉ ., 1.•Fr r1.1. 

Str •••-•1(..,51- : r' 61 - jr• ; 

::.;" .j7;': _1I I • ir• 
registro programmabile atto a memorizzare l'indi-
rizzo di partenza del DMA, ed un contatore a 14 bit 
che indica quanti byte di dati possono venir trasfe-
riti in un solo evento di DMA. Tale valore pug 
essere compreso da 1 a 16383, per cui con un 
singolo evento è possibile trasferire 16 kbyte. 

CONTROL 
LOGIC 
AND 
MODE 
SET 
REG, 

C21.0 

16 
BIT 

ADOR 
CNTR 

CH 1 

16 
BIT 

ADDII 
CNTR 

- ORO 0 

SA« 

ORO I 

DACE i 

CH.2 OHO 2 

16 
BIT 

ADDR 
CET., —••• 04Cicrl 

  CH.3 

16 
BIT 
ADDR 

  CNTR 

u PR OR TY 
RESOLVER 

INTERNAL 
BUS 

- DRO I 

SACS 1 

•.'14.H7, .1 --.:e12.•;•-• :j1:.tii• 
• r•-:.:pn.-1- I 

. - 

. 
F5v!..ti.:;!ié, •ft1'.1-r. 

•.•,••• 
i• !••e r•-• 

• I Zr: • '. •> -71-17"- ;li i-..' 

••• -7 • ''r:-
•S• 
fi r 7.0-1 

I. • I = 51-7•••:•-•• -- L-
- .¡.11 s... : - 

• •t- .•1••. ' ti 
•i•• • 

Una specificatrattazione merita DRQ2: il cana-
le due pug essere programmato per essere usato 
in una particolare modal ità utilissima per il refresh, 
sia di memorie dinamiche, che, ad esempio di 
CRT: in particolare, è possibile far si che ad ogni 
ciclo di DMA il canale tre, che di solito viene 
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RESET 
CLK 
HRQ 
HLDA 

A» 

A7 

figura 2 - Collegamento 
del1'8257-5 allo 8085-A 

lasciato lit 'e —Id 1- .1 

sia l'indirizzo iniziale, che il contatore dei byte da 
trasferire ale due. 

Collegam • I microprocessore (§ 3.2) 

La figu stra il coil l5A 
al DMA cc .Ir  Come s - en-
gano usat i.:•¡', MEMVV, 7 ,"%5 1' ^-11. çl<ati 
con un qu .,17-1) multiple • • '2. r> ", il 57. 
Non viene usato il segnale di READY, a -j.nto 
esso servirebbe solo con memorie lent DM 
ad esempio) ma, come abbiamo già a, 

di dire, la velocità della memoria è fattore 
essenziale per la funzionalità e la convenienza del 
DMA, per cui supporremo di avere sempre a 
disposizione dispositivi di memoria adeguati al 

compito che li aspetta. 
Il pin CS è collegato ad un port decoder 

(74LS20), in modo che gli indirizzi di I/O siano 
mappati nelle locazioni 7Xh. Se serve mappare la 
memoria, si pug invertire il segnale 101M, in modo 

che gli indirizzi di I/O siano mappati a 7XXXh. 
Purtroppo, alla Intel si sono "scordati" di inclu-

.1• ;gnale di ALE con relativo latch interno. 
Di conseguenza, si è reso necessario un latch 
(74LS373) estern-). 

Collegamento al a memoria (§ 3.3) 

La figura 3 illustra il collegamento dell'8257-5 
dal lato della mer fatto che è 
richiesto un registr a.JG eché i segnali 
di indirizzo sono r • dati, al fine di 
ridurre il numero :11 ric1r> sti. Di conse-
guenza, gli indiri; • .ssere latchati 
esternamente, facendo uso di un latch 74LS373, 
in modo da pater indirizzare correttamente la 

figura 3 - Collegamento dell'8257-5 alla memoria 

luglio-agosto 1991 
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p_'ter r. diva degli indirizzi 
f.:.T 1. t -ei MA controller du-

ii'. •• I- avviene per i 
31 

ni di I/O (§ 3.4) 

_a figura 4 mostra le connessione del DMA 
ntroller dal punto di •sta dell'I/0: si osservi che 

8257-5 

DRQr, 

DACK0 

DRQ, 

DACK, 

DRQ 

DACK 

DRQ, 

DACK 

IQ 

IQ 

Channel I 
request 

figura 4 - Connessioni di I/O dell'8257-5 

gli stro I/O sono ottenuti combinando logica-
i segnali IOR e /0Wcon il DACK relativo 

aci „iv Darticolare canale. 
Nolla figura, è stata disegnata la logica per il 

:aria .71: quando la richiesta di DMA viene accolta, 
va a zero logico, per cui IOR o IOW 
passati al DMA controller per l'attiva-

zio • 
1--. mese basta cosi. Ci ritroviamo a 

pz,r affrontare la programmazione e 
l'utilizzo del sistema. 

Nel frattempo godetevi le meritate vacanze. 
CIAO! 

NIGERIA 

PREFISSI USATI: 

I. -NZ 

Zona Regione 
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Ilorin 
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Perin Cif,: 

dar.CirJr. 
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Owerri 

Makurdi 
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Bauchi 
Yola 

Maidiguri 
Kano 

Kaduna 
Sokota 

Ikega 
Abuja 

I 1•_1' "• i'zo I 
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(A%) 

• 

Contest LZ DX 

Contest Internazionale 

Field Day IARU (Regione 1) 

Worked All Europe Dx 

CW 

SSB/CW 

SSB 

SSB 

HF 80-10 m 

VHF 2 m 

HF 80-10 m 

HF 80-10 m 

Contest LOMBARDIA SSB/CW V-UHF & Sup 

Scandinavian Activity Contest CW HF 160-10 m 

Scandinavian Activity Contest -I:i !I: =--- - 

Internazionale ELETTRA MARCONI SS... ir .,...:`-t,f, -. 

1 .:.:1 -5,;;:,4 ... CQ World Wide RTTY DX F - 

Ina volta tengo a precisare, per coloro 
ino, che queste sono solo date indica-
quando vengono scritte queste note 

ancora non si conoscono le date ufficiali di molti 
contest. 

Interessanti i "Scandinavian Activity" (ricorda-
te che i Paesi scandinavi sono più di uno) poichè 
anche se non è tra le gare più frequentate da USA 
e Giappone, si possono collegare stazioni OY, TF, 
JW e talvolta JX. 

Un'altra gara molto interessante per i "new-
comers", per allenarli alla ricerca più che al "pile-
up" è il contest bu ?.j. 

Chi è più espero., ir 
banda piuttosto sg ..; • • 
modo da garantirs I 

risposte. 
Cos' _ 

media or . ' 

I ,r17! L. 1.• 

•, 

qualità dei OSO. 
Spedite i log e 

"country winner" 
qualche pigro a darsi datar i npegna-
tive... 

Per gli amanti della Rl• • uno dei 
contest più prestigiosi or rll1T a rivista 
americana CO, il "CO WW ri I. 

Speriamo di "sentirci" d r II a gara... 
Prima di chiudere vorrei ........ , rcx)rauna 

volta tutti coloro che ci sc ono con 
interesse la nostra rubrice. il nostro 

- I I T K.: •.. /- (rm) 
.3 ,:•111 • la ripeti-

• i:,r.•• I :0-It :6 i 0 KHz +/ 

1.-•-••:,: 7. 
I. [7- •  r. 

A richiestaesponiamo copia della domanda di autorizzazione temporanea per l'esercizio di stazione 
di radioamatore, da parte di cittadini stranieri, in bande VHF e superiori, nello Stato di S. Marino e cosi 
per gli altri Stati. 

lo sottosrcitto  

tito/are di licenza di Radioarn— 
indicativo , chiedo l'autorizzazione a svolgere attività radiantistica nel territorio della 
Rep. di San Marino cosi come previsto dall'art.1 dell'accordo Italo-Samm.arinese in materia di 
radioamatori per il seguente periodo: dal al   (massimo tre mesa 

Si allega fotocopia della licenza di radiamatore Italiana, ricevuta del versamento di L.5.800 
effettuato a mezzo vaglia postale indirizzato a: DIREZIONE GENERALE POSTE E TELECOMLINICAZIO-
NI - Contrada Omerelli - 47031 Rep. di San Marino. 

In fede 

FI I-TRiA 



Introduzione al diagramma enigmistico di commemorazione della giornata 
internazionale marconiana. 

Chi ha detto che il mondo della radio debba per forza di cose essere serioso? 
II giorno 27 aprile il Club Radiamatori della Cornovaglia ha organizzato la manifestazione "The 

International marconi Day' per commemorare le attività di Guglielmo Marconi e dei suoi collaboratori. 
Sono state pertanto attivate stazioni radio con nominativi speciali delle località più significative. 

II vostro compito, se vorrete dilettarvi, sarà quello di trovare, con l'aluto (poco) delle definizioni che 
vi diamo ed in mezzo ad un guazzabuglio di lettere a caso, il nome di dette località marconiane! 

Definizioni di Diagramma di 
GIORNATA INTERNAZIONALE MARCONIANA GIORNATA INTERNAZIONALE MARCONIANA 

1. Da questo capo il l' OSO USA -Europa 

2. Regione del Canada 

3. 0TH del 1° Collegamento Canada-UK 

4. Al di là della Manica, ma non UK 

5. Vi si trova villa Grifone 

6. Qui la torre Marconi 

7. In questa città la torre Claretta 

8. Isola nella Manica 

9. 0TH del 1° collegamento UK-Canada 

10. Isola nell'Irlanda del Nord 

11. Citta inglese 

12. Isola nel Canale di Brindisi 

13. Isola nel mar( n'e 1 )rd 

14. Paese extraet 
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Parole di giornata internazionale marconiana 

1. Capecod 
2. Nuovascozia 
3. Newfoundland 
4. Irlanda 
5. Pontecchio 

6. Sestrilevante 
7. Civitavecchia 
8. Wight 
9. Poldhu 
10. Rathlin 

11. Salisbury 
12. Flatholm 
13. Borkurr 
14. Sudafr 

II 

TEED 

ICON 
IN TEK 

FOLMAR 

MIDLAND 

LAFAYETTE 

SUPE 
CHEETM 

SUPER CHEETAH 
RA« Reerl 

N:\ 
- 

.:›f•Pliki).04,1,110/1Wifijnielldifefileilleiif I, 

PEARCE-SIMPSON 

Dati generali: 
Contrallo frequenza: sintetizzato a PLL - Tolleranza freq. 0.005% - Stabilita di 1mg. 0,001% - Tensione 
alim.: 13,8V DC nom., 15,9V max, 11,7V min. 
Peso kg 2.26. 
Trasmettitore: Uscita potenza AM-FM-CW, 5W-SSB 12W, PEP - Risposta freq. AM-FM: 450-2500 - 
Impedenza OUT: 50 fl Indicatore Ascua e SWR. 
Ricevitore: Sensibilità SSB-CW: 0,25 µV per 10 dB (S+N)/N - AM 0,5 µV per 10 dB (S+N)/N - FM, 1µV 
per 20 dB (S+N)/N - Frequenza IF: AM/FM 10.695 MHz ET IF- 455, 2. IF -SSB-GW. 10,695 MHz -Squelch, 
ANL, Noise Blanker e Clarifier 

VIRGILIANA ELETTRONICA - vie Gorizia, 16/20 - ae. 34 - Tel. 0376/368923 
46100 MANTOVA Telefax 0376-328974 
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QUANDO I CAVI... 
SUONANO 
MEGLIO 

È maggiore occupazione e 
preoccupazione dell'appassio-
nato audiofilo rendere, per 
quanto possibile, il proprio im-
pianto Hi-Fi migliore di tutti gli 
altri, degli amici, in questo caso 
antagonisti e agguerriti concor-
renti. 

II mercato ci offre m.oltissimi 
esempi di ottime elettroniche, 
favolosi sistemi di diffusione so-
nora, giradischi veramente spe-
ciali ma, da un po' di tempo a 
questa parte, gli audiofili più 
«affezionati all'Hi-Fi esoterico», 
ricercatori all'inverosimile della 
perfezione di riproduzione so-
nora, hanno constatato che gran 
parte del risultato finale d'ascol-
to non dipende solo dalle elet-
troniche, con relativi mosfet, 
«megacapacità», dalle casse e 
dal le sorgenti, ma anche dai cavi 
di collegamento. 

Scoperta la questione, in un 
batter d'occhio, molti importato-
ri e costruttori si sono cimentati 
in «interconnessioni speciali», 
ossia cavi di col legamento vera-
mente eccezionali, siano essi di 
segnale, alimentazione (nel caso 
dell'Hi-Fi car) o di potenza per il 
col legamento degli altoparlanti. 

Cavi di alimentazione, quindi, 
come modernissimi «mezzi di tra-
sporto elettronico» a bassissime 
perdite, di grande sezione con 
cadute di • tensione infinitesime 
anche se interessati da correnti di 
oltre 100 A continui. 

Iuglio-agosto 1991 

Ad esempio possiamo parla-
re dei cavi per auto della Phoe-
nix Gold, conformi aile nuove 
norme «UL» americane, dis-
giuntori termici molto veloci, del 
tipo a ripristino manuale, fusibili 
con collari di serraggio in teflon 
speciale. 

Sono inoltre disponibili altri 

accessori molto particolari co-
me morsetti placcati 18 K in oro, 
tutti accessori resi utili dall'ado-
zione in automobile di alternatori 
speciali, anch'essi importati a 
caro prezzo, batterie con ero-
gazione di corrente massima. 

Certo, questi cavi si rendono 
necessari qualora, in automobi-
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le, le correnti attraversate siano 
ch parecchie decine di amper: 
un inavvertito cortocircuito, un 
accidentale contatto, con questi 
parametri di potenza potrebbe 
mette re a ferro e fuoco la vettu-
ra, per cui l'intervento di ottime 
ed affidabilissime protezioni si 
rende necessario. 

Per quanto riguarda i ca-
blaggi di segnale, invece, il pro-
blema si verifica non solo negli 
impianti per automobile, ma an-
che in quelli di tipo domestico, 
con differenti problematiche, 
pero, in quanto nell'automobile i 
maggiori nemici delle connes-
sioni di segnale sono il rumore 
elettrico del motore, le candele e 
il residuo rumore di commu-
tazione dell'amplificatore, men-
tre in casa i 50 Hz di rete si 
manifestano con ronzii quando 
meno te lo aspetti. 

Quindi sarà particolarmente 
necessario rivolgersi a ditte che 
di connessioni speciali «ne sap-

piano qualche cosa». 
Sempre la Phoenix Gold ri-

solve con cavi specialissimi 
molti guai nelle connessioni. 
Schermi multipli (pensate che 
anche la calza di massa segnale 
è schermata a sua volta), cavi 
che sfruttano l'effetto pelle per 
avere una maggiore e più velo-
ce trasmissione del segnale; 
cablaggi particolari in oro con 
collari di serraggio molto sicuri e 
precisi. 

Dalla ditta Van Den Hool, in-
vece, i cavi, dall'esterno colore 
marrone, sono realizzati in otti-
mo rame elettrolitico multicapil-
lare argentato con fine connes-
sioni saldate in lega speciale, 
per non parlare poi dei famosi 
'Monster Cable», diventati una 
istituzione in fatto di accessori-
stica Hi-Fi, i cui cavetti dispon-
gono addirittura di ottimizzazioni 
di impedenza e hanno un parti-
colare senso di inserzione, in 
quanto il conduttore usato ha 
nadir-2.01R rissime qualità direttive 

•• onati esempi rap-
)pdellaproduzio-

r'-..1 .'industria italiana 
n Jo molti prodotti 

I ..; • .1 made, ottimi gli 
ESb, ad esem . 

Anche per 1.LL . 
che la onnipre ;.. r.• 
sonera è ca - u ,-111 - 
ticatoio o, ancor peggio, ritenuta 
assolutament(- da evitare. Cer-

to, per esperienza, in molti im-
pianti il cablaggio per i diffusori 
era spesso troppo sottile, maga-
ri male connesso, anche per col-
pa di quei maledetti morsetti a 
molla, sempre causa di facili 
scintillamenti e cortocircuiti. 

Abbiamo detto che i cablaggi 
ora sono al limite della perfezio-
ne: per le casse si usano solo 
cavi «multiparallelo intrecciati» 
in modo da rendere minimi i ru-
mon i captabili, .11 campo elettrico 
disperso e limitando net con-
tempo le rotazioni di fase deter-
minate dalla lunghezza della 
connessione. 

Anche i già menzionati mor-
setti delle casse sono stati via 
via sostituiti, parto sempre di re-
alizzazioni Hi end, con blocca 
cavo con cupole di serraggio 
isolate con vite, capicorda con 
groover saldate e dorate, ovve-
ro connessioni mobili affidabili 
come saldature. 

Severamente vietati e posti al 
bando faston e inseritori di tipo 

Portafusibile stagne della 
STREET WIRE 

• "...'•;;! 
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CAVI CAR 
- STRUTTURA E CARATTERISTICHE PREZZO 

LO MODEL FUNZIONE COSTRUTTIVE (AL METRO) 

APATURE 

AUTO-QUAD Potenza 4x2 mmi flat, rame OFHC « 16 gauge, marca po-
larità a metraggio L. 8.000 

AUTO PRIMARY Alimentazione 665 strands, guaina rossa vitraflex resistente gas 
olio alte temperature 75amp L. 13.000 

AUTO NEGATIVE Alimentazione Come Auto Primary guaina arm L. 13.000 

AUTO CONNECT Segnale Doppia blindatura 100% mylar e polietilene alta 
densità 

AUDIOQUEST 

DRIVE WIRE ONE I Segnale Coassiale, rame OFHC. Isolante polipropilene. 
Schema: mylar e PVC L. 6.900 

DRIVE WIRET TWO Segnale 2 conduttori coassiali, conduttore ausiliario per 
accensione ampli L. 16.000 

LIVE WIRE RI200 Potenza 2 conduttori OFHC intrecciati doppia guaina in 
PVC L 5.200 

ESOTERIC AUDIO 

DCD VF 1/0 Alimentazione 16 gauge, guaina resistente agent. chimici. 300 
amp. L. 44.000 

STREET WIRES 12TLI Potenza 520 strands OFC, isolante polietilene, 4 condut-
tori L 11.000 

STREET WIRES 15TLI Potenza 260 strands OFC, isolante polietilene 2 condut-
tori attorcigliati L. 6.000 

STREET WIRES SL2-2 Potenza Hat 4 conduttori, marca polarità L. 9.700 

AIR LITZ 2 Segnale Coassiale rame OFC, dielettrico teflon e polipro-
pilene L. 25.000 

MONITOR PC 

SPEED LINE 010011 Potenza 4x1.5 min' ritorto rame OFC isolante PVC L. 10.000 

010010 Potenza 2x2,5 mal2 doppia guaina rame OFC isolante 
PVC L 6.200 

010014 Potenza Hat 4x1,5 min' rame OFC isolante PVC L. 11.000 

MONSTER CABLE 

HOT WIRE 1 Potenza 2 conduttori rame HPC in doppia guaina dura. 
flex L. 8.900 

HOT WIRE 2 Potenza 2 conduttori came HPC configurazione parallels 
«side by sides L. 4.500 

HOT WIRE 2+2 Potenza 4 conduttori rame HPC flat, guaina trasparente L. 10.900 

INTERLINK 301 Segnale Coassiale, doppia protezione con lamina ad alta 
resistenza, duraflex res. alte temp. L. 21.000 

POWERI1EX Alimentazione Per potente istantanee, guaina termoresistente 
anche agenti chimici L. 22.000 

POWERLINK IA Alimentazione Come Powerflex ma sezione inferiore L. 16.500 

PHOENIX GOLD 

OFS Segnale Sistema a fibre ottiche x 4 segnali, cavo incluso L.620.000 

ILF 8.20 Alimentazione completo di portafusibile da 30 amp, lunghezza 
6m L 85.000 

HPC.7.HGC Alimentazione Primario e massa, guaina termorepellente e inn-
:v m. olio e benz. 90 amp. L. 11.000 

HPC.4.HGC %I _i.. . in • • .... ne HPC7, maggiore sez. 140 amp. L. 22.000 

PRO-4 t'..a....uut s:(.. ', marin e massa, guaina termorepellente 130° 
ss:go 5,10m 150amp. L. 192.000 

PRO-2 'L=....tà-. -• ï'r mario e massa, guaina termorepellente 130° 
.k.L.:go 5,10m 225amp. L.290.000 

PRO-1/0 131..Fen £_-%-rre Fr.mario 4166 tee poli termorepellente 130° lun. 
5,10m 300 amp. L. 433.000 

...Z130N CABLE 

090/10 Alimentazione Alta corrente alta flessibilità, autoestinguente 7 
trecce L. 5.300 

091/40 Potenza Hat rivestimento trasparente alta flessibilità 4 
conduttori x 1,5 mm, L. 5.800 

en( /in Flat 7 trecce x 46 Eli, 2 x 2,5 mmi L. 4.800 

- - -. - - 
..j.:u.» Schermato doppio 100% basas capacità L. 7.000 

5.1..P7-7 - "i I.: 1- 7.j"i "C F -1  rto da CAR STEREO FM 
_1 

anche la potenza sempe mag-
si r • 7. sono giore disponibile negli impianti 
aur- , vista Hi-Fi. 

Cavi street wire 

Altri interessanti esperimenti 
sono stati svolti nel campo della 
interconnessione di segnale di 
tipo ottico, impiegando le fibre 
ottiche come vettore di trasporto 
di segnale. In poche parole agli 
spinotti (quelli aile estremità del-
la connessione) verranno posti 
due convertitori, uno elettrico/ 
ottico, l'altro ottico/elettrico per 
cui la linea sarà attraversata 
solamente dalla luce nella fibra. 

Anche qui i passi più grandi li 
ha fatti la Phoenix Gold che pro-
pone un tale sistema di connes-
sione stereofonica. Ottimo, in 
quanto esente da disturbi di li-
nea, ma piuttosto costoso. 

Inc:Tin-a 1'1- .1?  

stan -7... • di 
pre r ruLtiy: 
soncm. ito 

and- ---:.-.:-. la 
a estetica.  

liErnekk 
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E ADESIONI: 
E 1, NO MOSTRE PIACENTINE 

Via Emilia Parmense, 17 - 29100 Piacenza - Tel. 0523/60620 
Tell" " _383 

SETT 1 r 

radianti . • _-a.. _ E 
telecomunicazton r 

Antenne per 
-- • cchiature HI-FI • Tel • 

ORARIO DI APERTURA: 
SABATO: 8.30-12.30; 14.30-19 - DOMENICA: 8.30-17.30 continuato 
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5 ELEMENTI 
VHF PORTATILE 

Sebastiano Cecchini IW2BAJ 

Prepariamoci in anticipo al CC 
costruire in modo chiaro e facili- ii,Ii•L, UgLrr 
5 elementi portatile in gamma v 

Quando si parla di antenna portatile bisogna 
chiarire dove la stessa deve essere portata. 

Mi riferisco, in particolare, agli appassionati 
della montagna che come me, oltre al godersi 
panorama, scorrazzano da una cima all'altra con 
l'intento di trovare una buona postazione 
d'ascolto, per poi poter partecipare a qualche 
contest, o fare ascolti particolari a lunga distanza. 
I problemi che ho dovuto affrontare sono i 

seguenti: 

1) Dimensioni ridotte dell'antenna e del palo 
2) Peso contenuto del sistema 
3) Possibilità di polarizzazione orizzontale e 

verticale 
4) Rapida smontabilità dell'impianto 
5) Facilità di costruzione 

Dopo aver frugato nella mia biblioteca mi sono 
ceso conto che non esisteva un articolo completo, 
dalla A alfa Z, che abbracciasse l'argomento. 
Purtroppo alcuni descrivono le proprie antenne in 
modo poco comprensibile o incomplete lascian-
do nell'incertezza il lettore più Inesperto per quan-
to riguarda la realizzazione. 

Non tutti hanno l'inventiva, perció spero con 
questo articolo di mettere chiunque nelle condi-
zioni di peter rifare la mia esperienza, a patto che 
sappia almeno usare un trapano e seghetto in 
modo corretto. 

L'ANTENNA 

Per quanta rii.ri " ' 
finite sono dated I to. . • .u.1 10.r"...:. 

ti) che sono 120 cm (smontato 62 cm). Quelle che 
importa, per l'antenna, dunque la '73a lei nove 
in ricezione e in trasmissione face iaragoni 
quasi sempre con l'antenna in gem l nostro 
RTX portatile, oppure con lo stile quarto 
d'onda che magari avete già provato a sostituire. 

II funzionamento dell'antenna descritta si è 
rivelato molto buono, tanto da mostrare un guada-
gno in ricezione rispetto alla stile di 1/4 d'onda di 
ben 6 punti sulla scala dello s-meter del mio 
FT290 R. In trasmissione, le onde stazionarie sono 
contenute a 1/ 1,1 dimostrandolo durante le prove 
in montagna nonostante l'esigua potenza dell'ap-
parato ricetrasmittente (2,5 W) sono riuscito a fare 
buoni collegamenti, cosa impossibile utilizzando 
lo stile da un quarto d'onda. 

Passiamo ora all'opera facendo, per l'antenna, 
i seguenti acquisti presse qualche grossa ferra-
menta nelle vicinanze di casa vostra, oppure in 
quei depositi di materiale di recupero, oggi armai 
diffusi ovunque. 

ELENCO MATERIALI PER LA COSTRUZIONE 
DEL DIPOLO: 
Tubo alluminio o est.12 mm - - lung. 1 mt 
Tondino alluminio o 5 mm - lu m 
Tondino alluminio o 10 mm - I m 
Profilato quadro piano in mat ' i' o le-
gno duro 25 x 25 lung.90 mm 
Silicone 
n°.1 bocchettone coassiale PL259 
n°.2 rivetti in alluminio o 3 mm - lung.15 mm 
n°.1 paglietta 
— 1 - ite svasata M 5 x 30 

,. ado da M 5 
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n°.3 rondelle elastiche o 3,2 mm 

COSTRUZIONE DEL DIPOLO 

Per prima cosa tagliate il tubo o 12 mm in 3 
pezzi rispettivamente da: mm 484; mm 435; mm 
49 (figura 1), poi il tondo 010 mm in 3 pezzi da 12 
mm. Su questi pezzi di tondo, praticatevi, il più 
possibile in centro alla circonferenza, un foro 
filettato da M 4 (vedi figura 2). 

Ora prendete il quadro in materiale isc' — 
x 25, tag liatelo a 90 mm e fate, nel senso c.. 51.; 
lunghezza, un foro o 12 mm che poi svase 7.1 
2 estremità. 

Scegliete un lato del quadro (lato lunL 
..o eseguite un for n . 

_r.. ,untadao 17 MM, 
rna eseguito, fora :r  

2;47.: 13 mm; svasate 1.-171 

n interna. 
I 'F. I /111" r 

inc1. Fri—  • 
I."' 

' • e•ie--•=fr-i. - 
' 

.re- cp. 1., nii.• 
." 

•.:,..os&. .1 E 1.1 - 11-1..-.7. 
• ro 

-•.1:•. 

• el 
i-• •• 

_ • 
r • •=7,• •r •  13 

I " 
2,:- r- Frrr. ••••J •-• 

Jel tubo lungo un'altro foro o 2,4 mm prof. 
rr—r. si pure un terzo foro, sem' pre o 2,4 mm 

2 a lato del bocchettone, che servirà a 
.1r.%...•-•ife: 1 

il -1 te da M3 questi 3 for citati (vedi figura 8). 
• : 'r:' ver-

so il foro o 17 la vite svasata M5 x 30 e • - 
con relativo dado. Saldate, a stagne, s • ; • -_ :11,;.•••-
tone PL259, presagomandola, una pé 
deve avere il foro centrale di o 5 mm 7=1 . 
stesso con una vite da M3 x 8 e relati 
elastica da un lato. Bloccate, con vite J... , 
e rondella il semidipolo da 484 mm, fis • , - 
paglietta saldata sul PL con vite M4 x f  

passando con il cacciavite attraverso 
del quadrello in plastica, al semidipol,.... 

Reinfilate il tubo da 49 mm 
come al momento del la suaforaturae 
vite M3 x 20 e rondella. 

Tutte questeoperazioni le possiam, •he.s.e3r0 
aiutandoci con la figu ra 9. Con un pezz.i ,:..h.r1.7.1nr; 
g..9• T., ri.yi 'j n •21 7 

J 
JI - • 

, • r ,•• 
1.-7.r,J••-c..._ • ••9 ..s•nJ I • .1•:..T.'3 ; . 

mobiate pazienza, Ira poco  
nanca solo il semidipolo smc 
Jeremo a fare prendendo ,1 11.2. , 
135 mm, dove infilerete uno d -1 .. 1, 
ià preparati in figura 2, al , 

Jna vite da M4 x 25 sino a fa ...in - •ri - 
lubo; bloccare il tondo con d h • 
martello. 
A questo punto il dipole è f nl• • • .1.:•1•5 

S2k0Crei L . • ; . • 
•-• ecifii". 'a: 

rosi pure sigillate le estremil 

LF.4 di • Fr:-
stet:, r : 7f. ' 

Iporta* ,-: ir, 

clhe 
or a..,arath. •annn ••! I , 

ELENCO MATEF., :11 PER Ll 
DEGLI ELEMENTI 

-Jr • tr r.•_;:, I.- L 
Tondino allurninio o 8 mm 15 cm 

COSTRUZIONE DEGLI ELEMENT' 

. ,11.••• 

Tagliare il tondino da o 5 mm nel seguente 
modo: 
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Filettare una estrE 
filiera da M5 (vedi figt. 

Costruiamo ora n 
20 mm filettati al cent' 
E ora i I boom, ovve 
Questa parte dell'  

gli elementi, una volta 
vare non allineati. 

Ci saremo procu rat 
d'alluminio 20 x 20 spesso 1,5 mm; ora lavorer 
la prima parte, cioè quella verso i I riflettore (fiç;.u, -• 
16). Seguendo le dimensioni e le forature mostrate 
in figura sarà facile realizzare questo pezzo. 

Di seguito procuriamoci del materiale quadra-
to 17 x 17 lungo 60 mm. Puà essere tubo d'allurni-
nio, plastica, quadro d'alluminio pleno ecc... quello 
che meglio vi aggrada; pratichiamogli un foro da 
4,2 mm che poi maschieremo da M5, come sivede 
in figura 17. . 
A questo punto, inserite questo quadrello nel 

semi-boom, fate un foro passante da o 3,5 che 
attraversa tubo e quadrello nella posizione vista in 
figura 18, bloccate il tutto con una vite e dado, 
oppure i più raffinati eseguano un foro filettato con 
svasatura e blocchino fissando con vite svasata 
da M3 x 20. 

lnserite nei for o 8 mm del semi-boom n.2 
boccole (figura 5), fate un foro da 2,4 nella posi-
zione indicata forando la boccola, che di seguito 
provvederete a maschiare da M3 e bloccate il tutto 
con vite M3 x 10. 

Montate sul quadrello (figura 17) una vite 
svasata da M5 e un galletto (servirà a serrare l'altra 
parte non ancora descritta del semi-boom). L'altro 
semi-boom non ha bisogno di ulteriori commenti 
perchè le operazioni necessarie alla costruzione 
sono uguali a quelle appena descritte. L'unica 
differenza è la realizzazione dell'asola che si ac-
coppia con il galletto. Comunque il tutto è rappre-
sentato costruttivamente in figura 19 e come 
montaggio in figura 20. 

L'antenna finalmente è finita! La vista d'assie-
me è in figura 21. Ora penseremo a reggerla, 
ruotarla e cambiarle la polarizzazione. 

Dalle più svariate esigenze d'uso dell'antenna, 

-lità di 
•a 14). 
tondini o 8 mn lui II 

da M5 (vedi figura 15). 
supporto degli elementi 

....enna va curata altrim 
•nontati, si potrebberc 

anticipo del tubo 

. f.-->ce il problema del cambio di 
orizzontale a verticale. Tale 

sfruttando uno snodo pre-
sente nei ungabili terminanti con una 
spazzola e s I, utilizzati per lavare i vetri. 

.ete trovare nei negozi di casa-
H rnlà snodo è rappresen,—,̂ 20; 

ul Hai puà (15 Ar) 
diverso, quello ch r riIj. •L';' 

In possesso c.,. • •• ç • • • 
-IttamE ;.7 7P: - , 

superiore che s r 
• t.sarsi al boom. Per i • 

4111. piastra vedi figura 
)alo e al boom vedi 

ULTIMO ATTO: IL PALO 

Anche per questo, dopo aver • •-,-; ;. t 
con svariati pal i, ho trovato conveinui Itc ticu !Jul no 
di vista ingombri, risolvere il problema compe-
rando, sempre in negozio di materiali per pulizie 
domestiche, un tubo allungabile, dove gli element 
allungabili si serrano molto comodamente tramite 
ghiere in plastica. 

II lavoro che ho dovuto eseguire è appunto 
l'accorciamento dei van i elementi per avere, con il 
palo tutto inserito, una dimensione compatibile 
con l'antenna smontata: cioè 60 cm circa. 

In figura 25 sono rappresentati tutti I vani 
spezzoni di palo come devono essere dodo "la 
cura", mentre la figura 26 mostra i 
esteso. Sotto lo spezzone di palo  
messe un dischetto con 3 fori disposti 
per poterci attaccare i tiranti necessar ;•=e:-4..r 
re in piedi tutto l'impianto. Dimentic  7 ii 
che, al fine di velocizzare il montaggio a7d L-+ 
ho provveduto a colorare, con delle 
vernice, gli elementi seconde una s 
montaggio e, naturalmente, ho post njIi 
contrassegni anche sul boom. 

II lavoro sembra tanto, ma pensate 
facendo, almeno gran parte, una vol•-.3 
pre fino a quando non collauderete 
ne, sfruttando molti accorgimenti dui' descritti. 

Antenna e palo Who racchiusi in un tubo di 
plastica portadisegni di o 10 cm lungo 60 cm. 

Aueuri, per un buon lavoro e... zaino in spalla. 

Buon divertimento. I W2 B AJ 
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LE FOTOGRAFIE 
DI KIRLIAN 

Roberto Capozzi 

La particolare soluzione di esporre la pellicola, polarizzandola 
assieme al soggetto in un campo elettrico ad alta tensione, 
consente di ottenere curiosi effetti. 
L'apparato qui presentato consente di sperimentare le inusuali 
applicazioni di questo sistema fotografico. 

Kirlian Semjon •71:= 

due ricercatori so) . 7. —,-
varono che sulla superficie 
esterna dei corpi fotografati in 
un campo di alta tensione ad 
alta frequenza, apparivano par-
ticolari effetti di luce colorata che 
dava forma ad una fitta corona 
di raggi fuminosi. 

Dalla bibliografia che tratta 
questo tipo di fotografia, si indi-
viduano due particolari tipi di 
applicazioni. 

II primo esamina lo stato di 
salute fisico di una persona tra-
mite lo studio della fotografia di 
una mano, il secondo attribui-
sce a questo particolare effetto 
l'evidenza dell'Aura Vitale che 
pervade un corpo vivente. 
È comunque accertato che i 

migliori risultati fotografici si ot-
tengono fotografando corpi vivi 
o che hanno vissuto, ed è tutta-
via noto che il fenomeno viene 
influenzato dalla umidità e 
conduttività del soggetto foto-
g rafato. 

Da oltre vent'anni la fotogra-
fia kirlian è stata riconosciuta 
dalla scienza ufficiale nell'Unio-
ne Sovietica e l'attributo a que-

12 -.di .d.  

za del bioplasma presente in un 
corpo. 

Gli apparecchi dei ricercato-
ri kirlian possedevano tensioni 
dell'ordine di 50 kV e più, e fre-
quenze variabili da 50 kHz a 1 
MHz a differenza di quello qui 
presentato per scopi pretta-
mente sperimentali, che puà 
generare tensioni massime di 
25 Kvolt ed una frequenza di 
circa 1 kHz. 

Indicazioni per fotografare 

Partendo dal basso verso 
l'alto, (figura 1), si vede la dispo-
sizione dei componenti per una 
corretta fotografia di un vege-

tale: 
1 = piastra emettitrice 
2 = pellicola fotosensibile con 

emulsione rivoltaverso l'alto 
3 = soggetto da fotografare 
4 = strato isolante composto 

dallo stesso materiale della 
pellicola 

5 = piastra di polarizzazione 
6 = piccolo peso di materiale 

isolante. 
Per la fotografia di un vegeta-

le, si dovrà predisporre una se-
conda piastra ramata identica a 
quella posta sul coperchio e 
tramite un collegamento elettri-
co volante, dovrà essere allac-
ciata al polo positivo, in quanto 
questo costituisce la massa del 
secondario della bobina; di-
sporre quindi ilvegetale in modo 

luglio-agosto 1991 
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che t le r 
al m. --u1. 
sibiíe rif.7. • 
porr€ Li • Jest_ - 
ca ric a. ,ttta da una vecchia pel-
licola , sopra quesfultimo 
appc •,•F.• .r• 

con i' vibl) 
aggiun-

gere I peso di 

garantire una pressione costan-
te e stabiltà a tutte le parti. 
A questo punto si è pronti per 

resposizione tramite l'accensio-
ne dell'apparato. 

Per la fotografia di una mano 
(figura 2) gli elementi dovranno 
essere cosi disposti: 
1 = piastra emettitrice 
2 = pellicola con emulsione ri-
volta verso l'alto 

3 = foglio isolante ricavato da 
una vecchia pellicola 
4 = soggetto = mano 

Per la fotografia di una mano, 
le cose si complicano un poco, 
in quanto ho potuto constatare 
durante le prove, che if risultato 
fotografico viene influenzato sia 
dalla regolazione della frequen-
za di lavoro e quindi anche dalla 
stessatensione elettrica. nonché 
c Jai 

• 

i; 
• dL 

n !;gT e 

Si 177, a 
•ii._:.f 

cl..,111 .1 
i- r_ ,)-

poggiataetenutail più possibile 
ferma, cercando di non variare 
la pressione di appoggio per 
tutto it tempo di esposizione, 
mantenendo il corpo ben isolato 
da terra. 

emulsione  

lain ramp / 

figura 2 

Z. mano 

3. fog/jo isolante  

2.  pet I icola  

A frequenze di lavoro più 

di uscita maggiore, per cui è 
consigliabile, iniziando gil 
esperimenti tramite l'esposizio-
ne di una mano, lavorare con il 
potenziometro regolato per la 
massima frequenza di uscita. 
È molto importante sapere 

che appoggiando sulla pellicola 
un solo dito, questo sarà invaso 
da tutto l'effetto dell'energia 
elettrica concentratasi nella pic-
cola superficie del dito e cià puà 
causare un fastidioso effetto di 
puntura da scossa. 

rastra eme/ti/rice  

— 
Ingrassamento 
co/lo bobina 
con SILICON S 

figura 3 

Ft I:111.:1{,làC'   
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L • la superficie di 
,ppoggiando più dita 

••• •. keno, l'effetto elettrico 
Dausadellamaggiore 

•-•.r• • dispersione. 
sopra indicati è 

iniziare l'esposizione 
con il potenziometro 

posto al massimo 
..7•••• .7..dualmentelafrequen-
i,=. che la mano accu:••J 

1.:ato formicolio, 
.-_.ccelerare il tempc 

7 J.- -1.-; e consentire una nil 
:VD ir • ',.issione della pelliccli&. 

' rer ver 1.a. 

1.1.L.: = r corretc&nT6-rhe e 
I to quanto sopra de-

tuarsi, prima di ogni 
lone a: 

• p„ lare l'apparecchio secon-
1 

L'47-7 =4.71;Iia  

'FLi:41.1Y.f.21 
"..71 

I !-7 

I m.;,Dri risultati fotografici si 
ottengono esponendo soggetti 
il più vivi possibile. Per intender-

, a fotografare una 

- -t 
.,àr a ,L • e' 

r 

' 

• • t • - i in condizioni di 
!7'1. .• • elettrico, anche 

¡..1k- iii giore o minore 
r a 

è influente sul tempo di esposi-
zione fotografica e quindi sui 
risultato della stessa. Per cui, 
per determinare in assoluto il 

Cé..,e per la fe_.:torafia di 
rridro, 

clueste-.1'18flya 
;:arnorti Don Jdondy.7,17.8 ti,-;061elk-
nh. ùollere''-ito..,;als dïre crie 
r-Ja p•eil•;.çx-F.z; Set.IU.L. 3U 

C.,071 piefil ••:.ar-a ricer 1 

:e 

ter 
posiiorv.: devoriova7:a•-

e rricn de r,nncr7im 
aet CCirue: 
maggiore. m'rore 
hioru: G C.2àtl:'.:Z. dii 

uta a.speriË. 
c.;4U-; tcr-rml_ ue"zi--. più c 
Tisno ate ccl ger.eratore, 
LI si]a ' ïi di  

che la generatore 
dovr.ani .irovati per il 
miglior( 

Per I di unamano 
si dovr..r sperimental-
mente i àle in funzio-
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figura 4 

2 

A 

T = trasformatore F 
D1 = D2 diodo da 

a., 

I. le.: 

7 

174 1-4,11-!8 
L .1 V 1 
I 

'Er4 

= VI 
1:20 Yrf.piJr.7.F .00 --.• 

1kL, 

- _ 1/4 
= 1/4 

ES 

H 
- 411  

GTO 

Jr 

ICI 

RS 
R6 

RIO 

TR4 

R9 

TR2 

R7 

TR3 
R8 

)-12 2 A R10 = 100Q 5 W 
TR1-TR2-TR3 = BC 185 
TR4 = BC 301 
OTO = BTW 58 
Cl = LM 555 
F = FUSE 2 A 
P = potenziometro lineare 100 k1.1 con albero in plastica 
L = bobina di accensione per auto, 12 V, 

tipo BOSCH 00221 119 022 
PE = piastra emettitrice = piastra di polarizzazione 
SP = spia 12 V 
I = interruttore di alimentazione 
ES = interruttore di esposizione 

ne della lc. 4'31-• 
del tipo c - 
sti dati 
aflo scop - 
rente risulitato rotog rand° tra uue 
esposizioni di mani differenti. 

NB: data l'elevata tensione 
generata da tale apparecchio, 
consiglio tutti gli interessati ed in 
particolare i meno esperti di 
procedere ad una costruzione 
attenta e nel caso, non avven-
turarsi nell'uso senza prima aver 
sottoposto l'apparecchio a per-
sone esperte. 

Realizzazione 

II circuito, data l'elevata ten-
sione in gioco dovrà essere ri-
pesto entro un contenitore di 
plastica di spessore 4/5 mm 
ed è consigliabile costruirlo in 
due piastre: una conterrà la 
parte di alimentazione + oscil-
latore e primo transistor pilota 
(TR1-IC1-TR2), e la seconda la 
parte di pilotaggio finale (TR3-
TR4-GTO), dove II OTO dovrà 
essere montato su un d issipato-
re di alluminio di dimensioni 

± 4 x 5 cm. 

Tutti i circuiti dovranno esse-
re fissati al contenitore tramite 
viti o distanziali isolati. 

II potenziometro -P- dovrà 
avere il perno in plastica. 

La piastra PE emettitrice sarà 
applicata all'esterno, sopra il co-
perchio della scatola con il lato 
rame verso l'alto e sarà ricavata 
da una piastra ramata in 
vetroresina per circuiti stampati 
con dimensioni ± 15 x 20 cm, 
tenendo presente che tra la pia-
stra e il corpo metallico della bo-
bina -L- inserita nel contenitore, ci 
sia una distanza minima di 4 cm. 

11_17:11:139.42k   luglio-agosto 1991 



II collegamento dell'alta ten-
sione dalla bobina L alla piastra 

dovrà essere effettuato tramite il 
cavo originale della bobina, il 

quale dovràessere tagliato il più 

corto possibile, fasciandone un 

margine per l'apertura del co-

perchio. 

Per i men° esperti, consiglio 

di alimentare il tutto tramite una 

batteria da 12 volt 2/3 A, elimi-

nando inizialrnente la parte del 

trasformatore -T- e D1 e D2, PI 
fine di garantire un perfetto is 

lamento del dispositivo da terra 

e della rete elettrica. 

Circuito elettriOo r 

L'alimentazione viene data da 

un trasformatore con sèconda-

rio 12-0-12 a 2A, racIdrizzata da 

D1 e D2 e filtrata dalla coppia 

C1-C2, dove ai capi di questi si 

preleva la tensione continua che 

tramite il fusibile e l'interruttore 

ES alimenta il positivo della bo-

bina L, il cul polo negativo è 

collegato all'anodo del GTO e i 

transistor TR3-TR4. 

Dal nodo C1-C2 tramite D3 la 

ten T[ i2r 'ie stabi-
lizzEl  r - r 

figura 4a 

> 

- 

NB: attorno al collare di usci-

ta della bobina — figura 3 — 

dovrà 

strati e in ' 7 

tipo bosti '7 I 
un 

2-3 cm e 

re anneg 

di ingre 1 . 1-. 

quanto tale bobina per ogni polo 

di ingresso prevede tre con-

(atti utilizzabili e data la relativa 

iistanza tra tali contatti e l'uscita 

ad alta tensione, se questi non 

renissero opportunamente iso-

iati ed il collare ingrossato, vi 

sarebbe tra questi una scarica 

2lettrica non desiderata   

Space CI 
P.zza del Pop :Pt.. it 65 - 63023 Fermo (AP) 

Distributore per .1h. .141' C.M. HOWES 

un eccitatore SSB-CW 
7, 17 t r _ ,..e.F.-nette di realizzare un vero e 

1"" 

F7C erinrI-'21Yehd 3 -;- rdiCi i-11.1 con commutazione a relè 
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-e.nn - 
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a cura di IK4GLT Maurizio Mazzotti 

Guadagni, dBi &dBd 

Quando si pz - (.1 n' 

normalmente, ci sir ; . • .0 •;.=;. il 

stessa, di dirigere le onde radio in una direzione 
privilegiata dello spazio. 11 paragone fra il campo 
elettromagnetico prodotto in questa direzione, e il 
campo elettromagneticorrrktto da un Radiatore 

Isotropico, determina iipalametro di guadagno 
espresso in dB o meglio in dBi (decibel sull'isotrolDica). 
Il radiatore isotropico ,.• 
viene concepito come .7 17-, 

irradia energie in mod :I .  

lung° gli infiniti raggi di : I ▪ •▪ pi. 
convenzione guadagno t 7. •• • 

guadagno unitario. App. 7.;• •, 
pensare che il guadagr r. ,,.,• - • 
questo "0" è necessari fy.:. • • n 
riferimento. Prendiamc • .1: • • n 
dipolo lungo mezza on a 
nello spazio circostante ••• a 
direzione perpendicolar.. o 
invece la direzione dell'a • . • d;, .,1., ,li 
privilegio, il guadagno d. a 
2,15 dB superiore allo " — ), 
e chiaramente in à1 
grafico riportato o 

"fianco", il guadagno di' .11, 1.1. e 
scende a - 3 dB entro l'anyok.) di (-Do sr dUl. i i awoi ie 
di questo è data dal fatto che qUalsiasi antenna, 
essendo un elemento passivo, non potrà mai 
aumentare l'energia ad essa applicata, ma solo 
dirigerla e concentrarla in una zona caratteristica, 
chiamata lobo di radiazione. A questo punto, per 

ragioni pratiche, si preferisce usare il dipolo reale al 
posto dell'ideale, ma immaginario isotropico, per 
cui si puà anche assumere guadagno "0" per il 
dipolo reale e esprimere i valori di guadagno, non 
più in dBi, ma in dBd (decibel su! dipolo). Se si 
assume, come punto di riferimento lo "0" del dipolo 
reale, si pile) dire che il radiatore isotropico guadagna 
-2,15 dB, viceversa, assegnando "0" dB al radiatore 
isotropico vediamo che, su questo, il dipolo reale 
guadagna 2,15 dB. 

FREGUENCY: 149,86 MHz 
DATE: 10-04-91 

ANTENNA TOPE: 
DIFOLO 

270° 

FRONT TO SIDE RATIO:-25 ldB 
FRONT TO BACK RATIO:-0.63dB 

3n. 

HORIZONTAL PATTERN 
PHI= 89° 

Il grafico 
poter 

),86 M. .•.1. L2L:L 1 . 

Kadi. It, .1.• Uh7.-r .:1' ;1". , • . 

aleirrí.i.:.. . i - . 

,) è:. Dg-peri - 
„II. • mismo L-• . .R r;, . 4: I • AL . 

permesso lai . 
usate per i rilievi: 

1) Parte trasmittente: L,ilwatt 
SMS 2 RHODE & SCHWARZ seguito da 
amplificatore da 25 watt MOTOROLA; 

2) Parte ricevente: FSAC RHODE & SCHWARZ. 
Ai lettori rammentiamo che le 
antenne E _Lj I _ tti SIRTEL sono disponibili 
presso: 

G.B.C. e tutti i suoi punti vendita 

IM.EL.00 
Viale Don Pasquino Borghi, 222/224/226 
00144 Roma 
Tel. 06/5294954-5294549 
Fax. 06/5296626 

Il  

; 
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STAZIONE PER 
TRENI ARMATI 
T. TR. 250-1939 

Umberto Bianchi 

.Jesto articolo sul "Surplus" 
•esenta un flash storico tut-

•i ia • : 

.:i[i 
rii 

-••••• .• , 
bruschi risvegli nel cuore della 
notte, la veloce discesa nelle 
cantine, fra le sciabolate di luce 
delle torce elettriche, mentre le 
artiglierie contraeree riempivano 
di sordi boati la notte, sparando 
alla cieca sopra la città, sono 
ancora vivi nella mente. 

Per noi ragazzini incoscienti, 
questi eventi venivano vissuti 
come un'avventura quasi diver-
tente, il riunirsi in cantina, defini-
ta pomposamente "rifugio", fra 
gli adulti, ascoltando i loro di-
scorsi rassicuranti (si credeva 
ancora nella guerra lampo, nella 
vittoria finale), nell'attesa, notte 
dopo notte, dell'avvento immi-
nente di armi segrete, totali, ter-
ribili, che avrebbero spazzato in 
pochi istanti, dalla faccia della 
terra, la perfida Albione, ci ren-
deva partecipi e protagonisti di 
un avvenimento che doveva es-
sere, per i bene informati, l'ul-
timo della storia. 

Rammento benissimo che 
circolava la voce dell'arrivo a 
Torino di un treno armato ger-
manico, munito di centinaia di 

luglio-agosto 1991 

bocche da fuoco, una sorta di 
enorme drago sputafuoco, in 
grado di formare sulla città un 
ombrello di copertura invalica-
bile. 

Notte dopo notte i propaga-
tori di queste notizie perdevano 
un po' del loro credito; questo 
fantomatico treno, immaginato, 
da noi ragazzini come qualcosa 
di diabolico, di indistruttibile, 
era sempre in ritardo, tanto che 
dopo qualche tempo, nessuno 
credeva più al suo arrivo o addi-
rittura alla sua esistenza. 

lnvece i treni armati esiste-
vano (pochi) e percorrevano 
prevalentemente le coste italia-
ne in prossimità dei porti strate-
gici, mentre a Torino non ope-
rarono mai. 

Questi treni, di concezione 
bellica superata in quanto lega-
ti, per i loro spostamenti, all'inte-
grità dei binan, erano dotati di 
particorari stazioni radiotelefo-
niche e radiotelegrafiche. 

Ritengo che pochissimi col-
lezionisti dispongano di questi 
apparati radio, che per l'Italia 
erano costruiti, per conto del 
Ministero della Marina, dalla 
F.A.C.E. di Milano; tuttavia, nel-
l'ottica di voler fornire informa-
zioni su quanto costituiva mezzo 
di comunicazione radio nel pe-
riodo bellico, senza cadere nel-
la banalità di descrivere,i soliti 
apparati (BC 312, BC 221, ecc.) 
visti e rivisitati innumerevoli vol-

te, vi illustrerà la stazione per 
treni armati "T. TR. 250/1939". 

La stazione T. TR.. 250/1939, 
costruita espressamente dalla 
F.A.C.E. di Milano per operare sui 
treni armati, è un complesso tra-
smittente idoneo alla emissione di 
segnali R.F., sia in fonia che ra-
diotelegrafici a onde persistenti. 

La stazione è costituita da: 
1) Complesso trasmittente 

T. TR. 250/1939 per onde corte, 
in grado di operare nella banda 
di frequenze comprese fra i 2 e 
i 6 MHz, completo di alimenta-
tore, dispositivo di chiamata e 
monitore (eterodina - frequenzi-
metro). 

2) Gruppo convertitore ro-
tante, con potenza resa di 
750 VA, in grado di alimentare il 
complesso di cui sopra con 
corrente alternata monofase, e 
con l'entrata c( 12--,7!;., alla bat-
ten ia di accurnii.,4••-• .1 24 Vcc 
della vettura fe • - 

3) Antenne P.. radiante 
smontabile, da ester-
namente alla ve >n dispo-
sitivo di innalzeiliir-trii 4 C, 
calizzazione. 

Esaminiamc diez!c 
ratteristiche str-rTL: di 
singole parti. 

Trasmettitore T. TR. 250/1939 

II trasmettitore è completa-
mente racchiuso in una unica 
intelaiatura di profilato speciale 

  Fi l-1llL/ 
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t:eeffnettito-
re, sono contenuti anche 

- Vista esterna del trasmettitore T. TIR. 250/1939 
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solito accostamento generazio-
nale e una mescolanza strana di 
modelli appartenenti a produ-
zione europea e americana. II 
concetto di omogeneità e di 
uniformità che caratterizzavano, 

;;•¡-7jii• f iiLi 

r - ur - 
r ,nt .; Ir 

C '7 r"•=li 

C .1. I: :` es. 
guenti valvole: 

Trasmettitore: 
1 Valvola tipo 807 - FIVRE - Pi-

1 \ _ - 
fLr.• • 

2 \:-T. - ' • 71 
..•.'+"'1 :2 -V-

Moc 
1 \ l • n • 

;-

:;;;: - ri r.. 

• 

r 1-

F 
: 

li.11 :1 . ••... 

I 

-.-- • r-r-v2-1-•• AL•J; 

.•_•;37..1 • 

Le tensioni e _•• 
gate dall'alimen • 1.,.."•r• •?'? 

seguenti: 
a - 950 4. 1550 
(anodica valvole 
RF). 

.1 I. Ir 

• 



b - y - i I 11-1 

valvole pilota, monitore, mo-
dulatrice e chiamata, oltre 
agli schermi delle valvole 
amplificatrici R.F.) 

c - 400 V - 20 mA cc (negativi di 
griglia) 

d - 6,3 V - 2 A cc (accensione 
valvola pilota) 

e - 6,3 V - 5 A ca (accensione 
valvole modulatore monitore 
e chiamata). 
Le dimensioni del trasmetti-

tore sono le seguenti: mm 1930 
x 300 x 460, mentre il peso del 
pannello completo è di 180 kg 
circa. 

II pannello frontale del tra-
smettitore viene protetto da un 
copripannello a scudo.comple-
tamente asportabile durante 
l'impiego della stazione. 

Passíamo ora a un esame 
rapido ma sufficientemente 
esauriente del circuito elettrico 

- Foto del trasmettitore completo di convertitore rotante. 

- Frontale del TIR 250/1939 

e dei particolari accorgimenti, 
alcuni inconsueti, che sono stati 
presi per la sua progettazione. 

Lo schema elettrico del 
T. TR 250/1939 viene riportato 
integralmente. Facendo un'ec-
cezione a quanto fino a ora è 
stato fatto sugli schermi degli 
articoli inerenti il surplus e per 
evitare inutili tautologie, i singoli 
componenti, anziché avere a 

trova 
mate-

il E.7iizio di-
'ornire 

91   Wirt'tte,k1k 
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— Schema elettrico del TR 250/1939 

22 

Circuito elettrico 

La radiofrequenza viene 
generata dalla valvola (1) di tipo 
807 che oscilla con circuito ac-
cordato tra griglia e placca. 

II circuito accordato è costi-
tuito dagli induttori (4), (5), (6) e 
(7), dal condensatore fisso (16) 
e da quello variabile (17). L'inte-
ra gamma d'onda risulta rico-
perta suddividendo il campo in 
due sottogamme, in funzione 
della commutazione degli 
induttori accennati prima, trami-
te il commutatore (21). 

La radiofrequenza generata 
viene applicata, con prelievo 
effettuato dagli induttori (8)e (9), 
alla griglia della valvola RS 337 
(24) sulla cui placca è montato 
un altro circuito sintonizzato, co-
stituito dal condensatore varia-
bile (26) e dall'induttore (27). 

Quest'ultimo è, a sua volta, 
accoppiato al circuito di accor-
do dell'antenna, costituito dal 

variometro (28), dall'induttore 
con prese (29) e dal condensa-

tore fisso (30). 
La manipolazione dei se-

gnali telegrafici avviene per 
mezzo del relé (45) comandato 
dal tasto ribaltabile (44), mentre 
le valvole (46) e (47) provvedo-
no all'assorbimento del canco 

durante le pause della manipo-
lazione stessa. 

11 commutatore multiplo a tre 
posizioni (48) provvede al pas-
saggio dalla trasmissione tele-
grafica a quella in fonia, inseren-
do nel circuto il modulatore. 

Questo è composto dal mi-
crofono (52), dal trasformatore 
di entrata (50), dalla valvola 
amplificatrice di bassa frequen-
za (49) e dal trasformatore 
cruscita (51).11segnale in uscita 
da questo stadio viene applica-
to alla griglia di soppressione 
della valvola (24) LJI 
variazioni di tensi( 
nando cosi la modulazione. 

Nella terza posizione del 
commutatore (48) è prevista l'in-
serzione del dispositivo di chia-
mata. 

Questo è costituito dalla val-
vola (59) che viene fatta oscilla-
re tramite il trasformatore (58); 
un commutatore rotante (56) 
azionato dal motorino (55) prov-
vede a variare a scatti la fre-
quenza generata, inserendo a 
intervalli i 9 condensatori con 
capacità diverse (57) in para l le-
lo al circuito anodico. 

Queste frequenze vengono 
applicate alla griglia di soppres-
sione della valvola (24) modu-
lando cosi l'onda portante con 
segnali variabili da 0 a 50 kHz. 

11 monitore (eterodina fre-
quenzimetro) è costituito dalla 
valvola (61) che viene fatta 
oscillare per mezzo del circuito 
accordato formato dagli induttori 
_ LI tore va-
.,1 1 isuona-

tore luminescente (64) permette 
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Schema generate del Trasmettitore T. Tr 250/1939  

z 90 

le: 0 OOO 

3 

SI 

il riporto della frequenza di 
taraturamel 
(66) e (67). 

L'alta tensione per l'alimen-
t.. ni-,••;!'lla valvola 

un raddriz-
zatore monofase, formato dal 
trasformatore (130) e dalle val-
vole (126) (127), il livellamento 
della tensione viene effettuato 

-- - . ?-1.1--,3. 

• . 

- • ) 
I• -•t•-, 

:1 " I rr..• ci, • ) 
• :,t--,••• 1 •.: • ) 

) 

costituito 
..-17;), dal trasfor-

i.r.:•i-,, , le • 'al filtro (146), 
f' 1 ..r>sce le tensioni 

..," )lia e al sop- - Lato sinistro 

--1 FI l-TtlŒ. 
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pressore della valvola (24) per 
mezzo di apposito partitore (94). 

L'accensione della valvola 
(24) viene effettuata con la cor-
rente continua fornita dalla bat-
teria di accumulatori a 24V della 
vettura, attraverso la resistenza 
di caduta (20), mentre l'accen-
sione della valvola (1) è ricavata 
da un raddrizzatore a ossido di 
selenio (150). 

L'accensione delle valvole 
(46) e (47) viene effettuata con la 
corrente continua fornita dalla 
batteria a 24 V attraverso la resi-
stenza di caduta (72), mentre 
l'accensione delle valvole (49), 
(59) e (61) viene effettuata con 
corrente alternata per mezzo del 
trasformatore (121). 

Gruppo convertitore 

È costituito da un motore a 
corrente continua che aziona di-
rettamente un alternatore incor-
porato nello stesso compress°. 

É 
ALTERNATOR E rus.: 

"— • 

MOTO RE 

15'1-

101,E 1:trdi iteUGO 

T. TR. 250-1939 CONVERTITORE ROTANTE 

- Schema del convertitore rotante. 

luglio-agosto 1991 
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1.6. Elenco I •• 

1 

3 

4 
5 

6 

7 

8 

9 

10 
11 

12 

13 

14 

15 
16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

73 

24 

25 

26 

27 

28 

19 
30 

31 

32 

33 

34 
35 

33 

37 

38 
39 

40 

41 

42 

43 

44 

45 

46 

17 

48 

19 

50 

reErLT , 1. csi 

Vaivola 1.. fd; •11 

Condensai:. » 1 

Resistenza I+ I '04 

lnduttanza r•li, n1.4.. 

-4 • 

Ipl • 

11.1eplIff-,1•• 

Condensai • • ',l'ILI+, 

+I PSI» » CA 
Resistenza L. e 

Condensal...• u am-c» irl 
» » » strurnenlo 

Milliamperometro c.c. pilota 

Condensatore fisso acuerdo pilota 

variabile pilota 

fisse fuga soppressore 

ResIstenza part/tore schermo ampl. 

cadete filamento arripl. 

Cornrnutatore di sottogarnma donde 

Resistenza caduta rare manipolaz. 

Condensalore a mica fuga schermo 
Valvola amphi. A.F. 

Condensatore di blocco 
Condensatore variabile amplificalore 

Induttanza circ. amplificatore 

Variometro d'aereo 

Induttanza d'aereo 
Condensatore fisse d'aereo 

Commutatore per condensatore 
» indultanza 

Amperometro d'aereo 
Condensatore a mica - di blocco 

Trasformatore toroidale e racidrizza• 

tore per strurnento di misura (34) 
Elemento del commutators d'onda 

» „ 

Condensatore mica • dl blocco (rice-

vitore) 

Condensatore a mica fuga strurnento 
Milliamperometro c.c. amplificatore 

Resisten:a partitore schermo 
Resistente caduta modulatore 

Tasto di manipolazione 

Raie di manipolazione 

Valvola assorbilrice di casino emplit. 

» » pilota 

Commulatore telegrafia - telefonia 

chiamata 

Valvola modulatrice 

Trasformatore microlonico 

TIPO 

ra-= 4 f ai 
• 

.•••••.{ 

•• 

ir 1.».-.- mr • 

•IF t . • 

' 4I'Fr • '-

r. e0.3c _ 

Cap 5000 pF. - V. 1500 cc 

Mod G. 0,1 Amp. 

DISEGNO 

Cap. 300 pF. - V. 2000 cc. 

Cap. 1060 pF. - V. 4000 c.c. 
R. 5000 ohm W 35 (3 peed) 

R. 4 ohm - W. 100 

2 posizioni e 7 vie 

R. 40 ohm W 8 

Cap. 4000 pF V. 1000 
Tipo RS 337 Telefunken 

Cap 10000 pF. V. 4000 c.c. 

Cap. 25 - 265 pf. - V, 2800 
1. e 2» soltogamma 

con derivation) 

ad aria 

d'aereo con unico comando 

Mod. G. Amp. 2 

Cap. 1000 pf. - V. 1000 - A. 3 

21) inerente all'amplificatore ad al 

l'aereo 

Cap. 10000 pF. - V. 4000 

Cap. 5000 pf. - V. 1500 

25 mA. c.c. Mod. P 

R. 7100 ohm - W. 35 

Tipo ribaltab. con contait° dl riposo 
Comando V. 12 c.c. 

Tipo 2 A 3 - livre 

„ „ » 

3 posizioni e 6 vie 

Tipo EL3 Philips 

Rapp. 1,20 

Ra. 12263 

Ra. 10788/31 

Ra. 18279 
Ra. 18279 

Ra. 17863 

Ra. 17863 

Ra. 18279 
Ra. 17863 

Ra 12263 

Ra. 12263 

Ra. 1534913 
Ra. 12263 

Riz. 145/13 

Ra. 13564/2 
Ra, 17863 

Ra. 'C.--

Ra. 
Ra 

Ra. sli5•14. 

Ra. .11U 
Ra #:e 

Ra. 16760 

Ra. 18325 

Ra. 17043/2 
Ra. 18703 

Ra. 18708 

Ra. 18708 

Ra. 16467 

Ra. 12263/5 

Ra. 153112 

Ra. 16150 

Ra. 12263'5 
Riz. 145113 

Ra. 13564/10 
Ra 14646,1-5.6 

Ra. 15349/5 A 

Ra. 115502 
Ra. 17120 

Ra. 15830 

Riz. 309/27 

51 

52 
53 _ 

54. 
55 

56 - 

DESCRIZIONE TIPO DISEGNO 

Trasformatore di modulazIone 

Mfcrotelefono completo di: 

Rapp. 1;1 
ro tono 

test Inn 

•••• ' + '•• '694 ice, 

Motorino ad induzione 

Commutatore dispositivo di ch rra» r .:h I a ¡a F •• • I -1.• 

Satie dl condensatori fissi 
57 a »c Ç, .8 Le=at Ç, .111.17 t r 

57 b 

57 c 

57 d 

57 e 

57 f 

57 g 

57 h 

57 i 

58 

59 

60 

61 

62 

63 

64 

65 

66 

67 

68 

69 

76 

71 

72 

71 

75 
76 

77 

78 

79 

80 

81 

82 

83 

84 

• 

» » 
„ » 

Autotrasformatore per dispositivo 
chiamala 

Valvola per dispositivo di chiarnata 

Trasformatore uscita per dispositivo 
df chlamata 

Valvola per monitore 

Indultanza monitore 

Quarto rlsuonatore 

Condensalore variabile monitore 

Cornpensatore micrometfico monitore 

Resistenze di assorbimentó del canco 

» di disaccoppiamento 

Comrnidatore lampacie spia gamma 
d'onde monitore 

Resistance di disaccoppiamento 

» cadete filarnenti assorb' 

trici 

» di cari..., trasformatore 
modulazione • 

Condensatore fuga modulaiore 

„ placca modulai. 

• schermo modulai. 

Res'istenza catodica rnodulatore 
Co'ndensalore di toge catodo modo-

latore 

Resistenza di canco entrara modo-
latore 

Resistenza equalizzatrice 

• di natice disp. chiamata 
» scherrno 

Condensatore di fuga schermo di-

spositivo di chiamata 

Condensatore accoppiamento 

sitivo di chiamala 

cir. ••• 4•11 

:MI ri 
Lut' J 

3.132 p F. 

2.700 pF. 

1.180 pl, 
1.000 pF. 

Tipo 6 L 6 - Fivre 

Rapp. 300/160 

Tipo 6 A 8 G Fivre 

2. sottogamma 

1» soltogamma 

Luminescente 

Cap. 20 . 300 pF. • 2000 V 

per la 2» soilogamma 

per la le sotiogamma 

R. 3x51700 ohm W 20 

R. 100.000 ohm W 1 

R. 100000 ohm - W. 2 

R. 7,2 ohm - W 100 

R. 15000 ohm - W. 6 
Cap. 5000 pF. - V 1500 

Cap 2 rtiF. - V 1000 

Cap. 2 rriF. - V. 2000 
R. 150 ohm W. 8 

Cap. 4 mi. - V. 500 

R. 15000 ohm - W. 6 

R. 400 ohm - W 6 

R. 10.000 ohm - W 2 

R. 10.000 ohm W 2 

Cap 1 MF V. 1000 

Cap. 0,5 MF - V 1000 

Riz. 309,26 

Ra. 17060 

Ra. 17920 

Riz. 129:4 e 

Riz. 129/2 

Riz. 129:4 e 

Riz. 129'6 

Riz. 129 

Riz. 129 7 

Riz. 129 8 

Riz. 129 9 

Riz. 129'10 

Riz. 129'11 

Riz. 129 1 

Riz. 309'40 

Riz. 301/3,1 

Ra. 18004 

Ra. 16003 

Ra. 16533' 

Ra. 167202 

Ra 14981 13 

Ra 11808,5 

Ra. 10788;4 

Ra 11883/17 

Ra. 11713;24 

Riz. 165 
Ra. 13562:3 

Ra. 13978;1 

Ra. 141191 
Ra. 16965 

Ra. 11713.24 

Ra 11713 3 
Ra 10788,30 

Ra 10788 11 

Ra. 3008 

Ra 10807,1 
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N DESCRIZIONE TIPO 

85 

86 

87 

88 

89 

90 

91 
92 

93 

94 

95ab 

96 

97 

98 

99 

100 

122 

23 

124 

126 

125 

127 

128 

129 

130 

131 

Resistente equalizzatrice COamata 

» catad/ca dispos, chiamata 

Condensatore fuga calodo disposi-

tivo chiamata 

Resistenza di carien trastormatom 

chiamata 

Resistenza caduta microfono 

ondensatore elettrolitico microfonc 

Morsettiera del microtelelono 

Larnpada spia pilota blanco 

• » verde 

Parlitore di tensions (— 400 V.) 

Contatli del relè di manipolazione 

Condensatore fuga filamento amphi. 

Compensatore entoldo monitore 

Commulatore d'onde monitors 

ompensalore accoppiamento quarto 

Condensatore fisse° accoppiamenic 

VI 7* 

syrie s. .Conda - bianca 

1 • verde 

:•ese••••••••••• •nonitore 

5's•ti, • 

imrsce•-4.4 çi 4••••••: 1F. monitory 

Lidli 7.1 • re IMTIO • 

r-utrarv eees .-. tore 

1.°A01.9. •. imento monit. 

rminitore 

118.114.,Çe 1.••111M arg..!essore 

a. ...Mi ÇI • ¡dore 

sr' 

• r monitore 

C°1•-rs• miel. e rit... 7 monitoire 

,,:ll.lnonilore 

1.42-Mêxirldr ••: • sonitore 

ResIstenta griglia monitore 

Trasformatore monofase accession° 

Voltrnetro controllo A.T. c.c. 

Resistenza addizionale per detto 

Commutatore voltmetrico 

Trasformatore accensione diodi 

Diodo raddrizzatore 

Fusibili di protezione diodo 

» • » 
Trasforrnatore A.T. per raddritt. 

Commutatore per trasformatore A.T 

R 400 ohm W 6 

R 100 ohm W 6 

Cap. 0,1 MF. - V. 1500 

R 40.000 ohm W 2 

5. 50 ohm - W. 40 

Cap. 2 x 50 pF. - V. 25 

3 morsetti 

1, sollogamma 

2- sotlogarnma 

R 3x 1000,2000, 5000 ohm 

Cap. 2 x 10000 pF. 

C. 15 - 45 pF. 

5 vie e 2 positioni 

Tipo ceramico 

Cap. 100 pF. 

14 sollogamma 

sottogamma 

Cap. 75 pF. tipo calif. 

Cap. 1000 pF. lIpo Calif. 

a nido d'api 

R. 40000 - ohm W 

Mod. P • 1 mA. c.c. 

Cap. AIMF - 1000 V 

Cap. 1000 PF mica 

R. 10000 ohm - 2 W. 

nido d'api 

R 10.000 ohm - W 2 

R. 20000 ohm - 2 W. 

C. IMF 1000 V 

C. 500 PF - Catit 
C. 8 MF. - V. 2000 

H. 32 - 50 mA. 

a Jack 

R. 100000 ohm - W. I 

PrImario V. 220 

Secondario V. 6,3.1-2,5 

Mod P • V. 2000 c.c. 

2 Resist. 1 Mohm . 1 W. 

2 vie - 3 posItioni 

V. 001,25 • I. 10 Amp. 

Tipo D C G 4.1000 

a tubetto 5000 V. • 0,5 A. 

e 
primario a 220 V. con derivazioni tali 

da ottenere al secondario una len• 

sione di: 041100 V - 2 x 1350 V. • 

2 x 1600 V. - 2 x 1800 V. 

4 posizioni 

DIS EON 

Ra 11713,3 

Ra 11713,4 

9-12a. 13562 

Ra 10788,30 

Ra. 1866971 

2 X Ra. 16966 

Ra. 16452/1 

-Ra 11713,7e6 

Ra 11713,109 

Ra. 17193 

Ra. 18595 

Ra. 15220 

Ra 17764 

Ra. 178267100 

Ra. 17826775 

Ra. 178267100. 

Ra 18174,2 

Ra. 10788;130 

Ra. 13564:1 

Ra 16356,4 

Ra 17826 ;1000 

Ra. 10788711 

Ra 18174,1 

Ra 10788,11 

Ra. 10788/2 

Ra 3008 

Ra 17826 500 

Ra. 16372 

Ra. 11785'7 

Ra 11808,5 

Ra 

Ra 

Ra i57 

Ra .32 

Ra I. r•l 

Ri - •J 4 

Ri 

132 

133 

134 

135 

136 

137 

138 

139 

140 

141 

142 

143 

144 

145 

146 

147 

148 

149 

150 

151 

152 

153 

154 

155 

156 

157 

158 

159 

160 

161 

162 

163 

164 

165 

166 
167 

168 

169 

170 

171 

impedenta filtro A.T. raddriztal. (A) 

Condensable filtro A.T. • in olio 

Relê di massima corrente 

Delà a ritardo con motorino a indus. 

Trasformatore AT. per raddritzat (B 

Fusibile di protetione diodo 

Diodo raddrizzatore biplaces (BI 

Trasformatore raddrittat. • 400 V. (Ci 

Impedenta filtro raddrizt. 700 V. (B) 

Condensable filtro » » 

Teleruttore monofase 

Diodo raddrizzatore biplacca (Cf 

Impedenza ;HU° raddritz. 400 V. (C) 

Condensatore filtra » » » re 
» » . 

Trasformatore per raddrizzatore (D) 

Gruppo raddrizzatore al selenio (D) 

Impedenza filtro raddrizzatore (D) 

Condensatore filtro raddrizz. BT. 

Pulsante di avviamento 

y • arresto 

Voltrnetro tensione entrata 

Resistenza (imitatrice leleruttore 
Teleruttore crentrata 

Fusibile entrata 

• 
Bocchettone per innesto cavo armato 

Reostato di campo convertitrice 

Morsetti di collegamento ballena 

. dl terra 

Convertitrice rotante 

Interruttore di sicurezza 

Interruttori di sicurezza 

Morsettiera di uscita 

Morsetto di uscila d'aereo 

. d'aère° del ricevitore 

Voltmetro tensione alternala 

Bocchettone per innesto cavo armory 

ireirli 

s,••• 14..4•44"'- 44.• ' 

.114 • 

••• • 

N. DESCRIZIONE TIPO DISEGNO 

184 Supporto a innesto per microtelef. Ra. 18106 

185 Visivo per condensatore variabile 

pilora 

186 3106co per comando cond var. pilota 

187 Visivo per tondons alone variabile 

monitore 
188 Visivo a cannocchiale per quarto 

189 Coperchio di protezione resistente 

190 Sporrello superiors 
191 

192 Sportello inferiore 
193 Piastra porta resistente e condensa 

rosi dispositivo di chiamata 
194 Morsettiera di raccorda microtelet. Ra 16452;1 

195 Morsettiera di raccord° per scom 

patio resistente 

Ra 16452,2 

196 Morsettiera di raccorda per scom 

parto resistenze 

Ra 16452 

197 Morsettiera di raccordo per .com. 

parto resistente 

Ra 1645272 

198 Morsettiera di raccord° per scam. 

parto resistenze 

Ra 16452 

199 Morsetto presa d'aereo Ra 16500 

200 Incastellatura d'aereo 
201 Tubi a' antenna 

202 Custodia tubi d' antenna 

903 Tubi, d'antenna in innartarnenlo 

104 Leva di freno e frizione ciiscesa tub Ra 16470 
901 Mancvella d'innaltamento lubi 

906 Perno per il bandeggio dell'antenna 

707 Sislema di catene per l'innaltamenlo 

9a9 Pedana per il comando delliantenna 

709 Comando del bandeggio 

H - 17 200 ohm 0.2 Amp. 

• 

4 MF - 6000 V 

0,5 Amp con rimessa a mano 

Com. 220 V. - Ritardo 30" 

Prim. 220 V. - Sec. 2 0500 V 0.2 A 

a tubetlo 5000 V. - OS Amp. 

Tipo 83 OCA. 

Prim. 220 V. - Sec. 2 Y 350 V 50 mA 

H 17 . 200 ohm 0.2 amp. 

C. 8 MF - 2000 V 

Comando 220 V. 

Tipo TO FIVRE 
H 35 - 500 ohm 

C. 8 MF - 2000 V 

» » 

Prim. 220 V - Sec. 10.2,12.3 V 

4 dischi collegati a ponte 

H 0,03 - I. 3 Amp. 
Cap. 1000 MF. 15 V. elettrolitico 

Mod P - 30 V. c.c. 

R. 40 ohm - W 20 
con rilenuta 24 V. 

10 Amp. 

10 • 

24 V. 

24 V. cc. - 220 V. c.a. 750 VA 

sud° sportello inferiore 

• . superiore 

Mod G. - 300 V. C a 

-4. ...O -

P, 
p. .i2 

.1 

Km 'sr+ 

▪ re 

I. rl • 

0▪ •14 

Ra earNter: 

Ra Ieridel 

Ra 0 :43,5 

Ra 199. 
Ra renG 

Ra itt76, 

Ra 11'44 

Ra 12851 

Ra t. 
Ra ¶10•12 

Ra '»i30: 

Ra 14.3.041 

Ra '67» 

Ra. ruiSO. IO 

Ra. 1E z 

Ra 17; 

I —l Ir. LIk   

e 

h 
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Mee 

- Particolare dell'interno del trasmettirore (parte inferiore) 

La parte motrice è provvista 
di un contatore centrifugo per 
l'avviamento. Questo contattore, 
quando il gruppo è fermo, si 
trova a circuito aperto e tiene 
inserita nel circuito di alimenta-
zione una resistenza atta a limi-
tare, nel possibile, la corrente di 
avviamento. 

Quando il motore raggiunge 
i 1500 gin i al minuto, il dispositivo 
centrifugo fa chiudere questo 
contatto che determina il corto-
circuito della resistenza limita-
trice e in tal modo la macchina 
pub raggiungere la velocità di 
esercizio (circa 3000 gin/m). 

La parte generatrice del con-
vertitore è costituita da un alter-
natore monofase 220 V - 50 Hz 

della potenza di 700/750 VA. 
L'eccitazione del campo del-

l'alternatore viene effettuata dal-
la batteria a 24 V della vettura, 
regolando il reostato (161) pe-
sto sul pannello trasmettitore. 

La corrente continua assor-
bita dal gruppo convertitore, a 
pieno canco, è di circa 37 A. 

Antenna smontabile 

L'antenna è costituita da 
un'incastellatura (200) da fissar-
si esternamente alla vettura fer-
roviaria, in corrispondenza di 
un'estremità. Una pedana (208) 
consente all'operatore di saure 
in posizione adatta per la ma-
novra di composizione dell'an-
tenna. 

L'antenna propriamente det-
ta è del tipo autoirradiante, co-
stituita da 5 elementi tubolari in 

- Particolare dell'interno del trasmettirore (parte superiore) 

I 
1111-.1-N,b „ 



- Antenna telescopica. 

acciaio trafilato Mannesman 
(201) innestablli uno sull'altro 
mediante congegno di innalza-
mento. 

L'antenna, quando veniva 

eretta, si trovava isolata da tutto 
il complesso e anche dalla mas-
sa, mediante lastre di micatex 

paraffinate. 
Tutto il complesso dell'an-

tenna risulta imperniato a metà 
altezza per consentire l'appiom-
bo dell'antenna quando il con-
voglio staziona in curve sopra-
elevate. 

Lo sviluppo massimo del-

l'antenna è di metri 7 sopra il 
piano del vagone. 

Con cià termina anche que-
sta chiacchierata su uno dei 
complessi radio più inconsueti, 
almeno sotto l'aspetto applica-
tivo, della seconda guerra 
mondiale. 

A presto e ciao a tutti. 

Ir'n'ReAlle% A 
L - I 

VISIT, _L 

Tel. e Fax 011/3971488 (chiuso lunedi matt.) ESPOSizioNt uEL riiviuriT 

, 

- 0 walla zee 

-• 

.4e „---
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80A 

I (4 -....1`>• - ;1E0_ L A •- I.- I.; 

DISirlbUlOre: AIN I LININt riFibiNcr z 

VENDITA RATEALE SENZA CAMBIALI E SENZA ANTICIPO Al RESIDENTI 

PËÉ§ItiEtfi 
LIEF/BERT 

11 President omete9ato 

!"-r• L I. 
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SIRID® 
antenna 

CELLULin 33 
Sirio Antenne, sempre attenta aile esigenze di 
mercato, è lieta di presentare un nuovo modello 
che susciterà notevole interesse nel settore CB: 
"CELLULAR 33" 
Design innovativo, contenuti tecnologici d'avan-
guardia e rivoluzionario sistema di taratura sono 
le caratteristiche che la contraddistinguono dai 
prodotti già presentl sul mercato. Similare aile 
antenne per radiotelefono 900 MHz, CELLULAR 
33 è stata progettata in base a criteri ben precisi: 
Dimensioni Ultra Ridotte, Semplice Instal-
lazione e Massimo Rendimento. 
Adotta un nuovo sistema di taratura Microme-
trico protetto da un cappuccio in gomma a tenuta 
stagna. 
Lo stilo è realizzato in policarbonato flessibile e, 
completo di bobina, puà essere smontato per 
accedere all'autolavaggio. 
Qualità ed Affidabilità: Standards abituali in 
casa SIRIO. 

Technical Data 
Type: 
Impedance: 
Frequency Range: 
Polarization: 
V.S.W.R.: 
Bandwidth: 
Gain: 
Max. Power: P.e.P. 
Length: approx. 
Weight: approx. 
Mounting Hole: 

1.4 la 

lstruzioni di taratura 

Premere e sollevare il particolare A nel punto in-
dicato dal tratteggio. 
Sbloccare la ghiera C. 
Agire sul perno B per tarare l'antenna. 
Bloccare la ghiera C. 
Riportare il particolare A nella posizione iniziale. 

*ion 
elenronlea 

DISTRIBUTORE 
ESCLUSIVO 

PER L'ITALIA 

CELLULAR 33 

luglio-agosto 1991 
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F.D.S. ELECTRONIC SAS. 
DI MORRA 4. 7.. 

COMPOKYENTI E,- ÍTRONICI 
FORNITURE PER SCL rh E E HOBBISTI 

20154 M.ILANO - VIA GIANNONE. 6 - TEL L 2) 3495741 - FAX (0213495741 

IONIZZATORE D' ARIA 

È dimostrato che gil ioni negativi hanno sull'organi-
smo degli effetti benefici. Questo apparato è la risposta 
migliore e attuale ad un problema d'oggi 

SCACCIAZANZARE 
AD ULTRASUONI 

Nessun liquido da 

spalmare sulla pelle, nes-

sun solido da bruciare 

nessun spray chimico. 

Non ha nessuna controindicazione, esso emette 

una serie di ultrasuoni con frequenze che oscillano tra 

i 21 kHz e i 25000 Hz coprendo totalmente la gamma 

di onde sonore che paralizzano gli insetti 

L. 110.000 + spese postali L. 75.000 + spese postali 

SONO PRODOTTI FDS = UNA GARANZIA 

— Spedizioni postali celen i — 

MAPPE wAncgMILE METE° 

FAXPROFESSIONAL 

lnterfaccia e software FP per la 
gestione di mappe facsimile con 
computer IBM compatibili. Rico-
nosci mento automatico di START, 
STOP, velocità (60, 90, 120 righe 
al minuto) con autoimpaginazione 
della mappa. Definizione grafica 
640x350, 640x480, 800x600. 
Impostazione oran da program-
ma per salvataggio e stampa au-
tomatici. Sintonia a monitor per 
una perfetta centratura. 
Stampa professionale con routine 
per 9 e 24 aghi sia a 80 che 136 
colonne. 

F FA, 

Interfaccia e software FAX2 per la decodifica amatoriale di segnali facsimile 
metereologico e telefoto d'agenzia con computer IBM compatibili. 
Campionamento di 2560 punti per riga con uno standard di 120 righe al minuto, shift 
400/150 Hz, possibilità di reverse (positivo/negativo). Definizione grafica CGA, stampa 
molto curata, pari al faxprofessional. 

4, • r 9 i! 

I 

ANTENNA VLF 
Espressamente studiata per permettere la ricezione delle OL là dove non vi sia lo spazio di installare un filare. L'antenne 
VLF, costruita in alluminio anticordal e acciaio inox, ha una ottima resa nell'arco di frequenze comprese tra 20 kHz e 3 MHz 
e pub essere utilizzata fino a 15 MHz. 
I " " 1 

FONTANA ROBERTO ELETTRONICA Str. Ricchlardo 13 - 10040 Cumiana (TO) - TE 

111=1-041', 

e 
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C.B. RADIO 
FLASH 

Livio BAR! & FACHIRO 

La pubblicazione di lettere e 
contributi inviati dai letton della 
rubrica ha provocato una reazio-
ne a catena, per cul altri CB mi 
hanno scritto per manifestare il 
loro punto di vista. 

Questo vuol dire che la CB 
non è affatto motta dal punto di 
vista culturale, come invece alcuni 
detrattori sostengono. 
È sufficiente che un periodico 

si occupi con serietà dell'argo-
mento ed ecco che i contributi dei 
letton cominciano ad arrivare! 

Naturalmente non si tratta di 
un coro di voci concordi, ma 
ognuno esprime liberamente il 
proprio punto di vista e questo è 
importante affinché il dibattito sia 
utile e costruttivo. 

Lasciamo quindi la parola al 
CB Atlantic, al secolo Salvatore 
Petrillo di Siracusa. 

Cerchiamo di fornire 

Siracusa 12.3.1991 

riguardo alcuni problemi sollevati 
da ATLANTIC e che ho pensato 
di sintetizzare in tre punti: 

1) I gruppi CB citati in rubrica 
sono in regola con la legge? In 
Italia sono espressamente vietate 
solo le associazioni segrete! 
A parte gli scherzi io penso 

che i cittadini che si interessano di 
CB abbiano tutti i diritti di «asso-
ciarsi» a loro piacimento per par-
lare di CB o degli aspetti inerenti 
a questa attività, senza per questo 
dover andare davanti ad un notaio 
e costituire formalmente una as-
sociazione. 

Tuttavia, mi risulta che per 
esempio l'O.I.A.R. e l'ECHO-
GOLF abbiano fatto proprio cosi, 
riempendo una decina di fogli di 
carta bollata dinanzi al notaio. 

Cito questi due esempi solo 
• t '1'j • 

P., .1 L H 

Caro Livio Bari, 
da anni seguo la tua rubrica su 1-.., . .11:2 o. 4 volte ho pensato 
di scriverti, ma solo adesso mello in ano ii mio intendment° perché non 
ne posso più di vedere pubblicati nel tuo spazio annunci di Meeting, 
riunioni, mostre, simposi organizzati ora da questo, ora da quest'altro 
gruppo, che poi vorrei che mi spiegassi cosa vuol dire o cosa si intende 
per «gruppo». 

Come si fa a parlare di C.B. solo attraverso la promozione di 
pranzetti e non bene identificate manifestazioni, anche se so che tu hai 
provato ed hai pubblicato a volte notizie interessanti. 

Ti chiedo, e potrebbe essere un modesto consiglio sulla linea futura 

atti ufficiali di costituzione legale 
(in fotocopia). 

Ritengo che la stessa cosa ab-
biano fatto gli altri gruppi o as-
sociazioni di cui si parla nella ru-
brica, anche se non ne ho la 
certezza documentale. 

Rivolgo loro un invito ad invia-
re i programmi o gli obbiettivi che 
intendono perseguire con la loro 
attività. Se i responsabili di altri 
gruppi mi faranno sapere qualco-
sa al riguardo, ne verrà data noti-
zia in rubrica. 

Comunque sarebbe forse ec-
cessivo da parte nostra pretende-
re che chiunque scriva una lettera 
o mandi un comunicato per la 
rubrica debba qualificarsi con in-
vio di fotocopie autenticate, di 
documenti o cose del genere. 

Solo gli anonimi sono esclusi e 
?nu-

n) r de e 
.71 

z) INi doilemni dei gruppi ci 
sono le stesse notizie che spesso 
vengono fornite nella nostra ru-
brica... 

Rispondo che sono pochi i CB 
iscritti a tutti i gruppi e che quindi 
ricevono tutti i bollettini... 

Poi esistono dei CB che non 
sono iscritti da nessuna parte, ma 
desiderano sapere quello che fan-
no i gruppi per poi fare una scel-
ta... o proprio per questo non 

luglio-agosto 1991 111:1-i-Ro:dcP • 



106 

da percorrere per la tua rivista, di informarti se chi ti scrive a nome di 
un gruppo è in regola con gli adempimenti che la legge italiana prevede 
affinché si possa avere un'identità associativa. 

Sono dell'opinione che potresti chiedere a questi gruppi cosa fanno 
e che cosa si propongono di fare per la C.B., migliorando ulteriormente 
cosi uno spazio informativo che manca in questo mondo particolare 
degli amatori della radio, 'prima di pubblicare il palinsesto della loro 
manifestazione. 

Tu sai come me che nei bollettini pubblicati da questi gruppi si 
ritrovano le stesse cose che ti spediscono, per cui ritengo che il tuo 
compito sia veramente arduo net qualificare la figura 
notizie valide, ovvero occorre che i gruppi si diano 1 F" 
diversa da quella puramente mangereccia. 

Le numerose DX spedition ed i Contest che vengoi oc 
tu che non sono consentiti dalla vigente normativa, pE 
questi fiori all'occhiello,tanto mostrati da questi gruppi 
ridimensionati nell'effetto propagandistico sintanto clue 
tuale regime legislativo. 

Dei fondi, che sono tanti e che vengono incrementati da queste 
manifestazioni che tu tramite E.F. promuovi, cosa ne fanno questi 
gruppi affinché si attivino una serie di servizi per i C.B. che li migliorino 

'7-
r , • -7".; wganizzazioni che si stanno 

occupando di questo perché lo so già e ne sono anzi uno dei promotori 
ed accaniti sostenitori. 

Ti chiedo solo di qualificare le comunicazioni che ti giungono da 
questi gruppi pubblicando non solo le notizie mangerecce, ma anche 
quali sono i programmi associativi, i servizi che danno ai soci, quello che 
intendono fare per migliorare l'assetto normativo della 27 Mhz, quali 
sono le azioni che intendono fare per scoraggiare quelli che comprano 
l'apparato solo per disturbare e quindi come si intende collaborare con 
gli Enti preposti a) controllo delle attività radiantistiche, cosa intendono 
fare per collaborare con la giustizia per perseguire i lestofanti che usano 
gli apparati anche C.B. per scopi illeciti. 

Proverà nel futuro a mandarti qualche articolo che spero possa 
essere da te ritenuto valido e pubblicabile, soprattutto riguardante fatti 

-7. .-oi 1.•.. tico mondo della banda 
o e. 

Con queste ultime righe I. 
lettera possa da te essere aco : 
ti vorrei mandare. 

73' cordiali de ATLANTIC 

fada. Ci sono poi i letton  non 11 
di Flash, che siccome trovano sulla 
rivista una rubrica CB, la leggono, 
per «cultura» ed informazione, 
anche se non direttamente coin-
volti nel fenomeno CB. 

3) qualificare le informazioni 
provenienti da gruppi ed associa-
zioni. 

Questo è veramente un pro-
blema che non dipende da me, 

questa mia breve 
el messaggio che 

Salva • re Petrilla 

ciazioni o gruppi 
che non sono abbastanza interes-
sati ad inviare materiale e notizie 
valide. 

Mi spiego con un esempio: un 
tema discusso e interessante 
quello dei rapporti tra CB ed 
Ebbene, tempo fa mi scrisse 
segretario dell'associazione «I 7 
portante» di Mantova dicendo 
l'altro che da loro CB ed O - 

collaboravano organizzando va-
rie attività insieme. 

Pubblicai sulla rivista tutti i 
dati dell'associazione, facendo 
anche riferimento a questo fatto e 
scrissi una lettera personale chie-
dendo notizie precise su queste 
attività senza avere alcuna rispo-
sta! 

Per concludere, se dai gruppi 
o dai circoli CB arrivano tante 
notizie io posso fare una scelta di 
qualità altrimenti dobbiamo ac-
contentarci di quello che passa il 
convento! 

Ed ora veniamo ad una altra 
lettera che ci giunge da Maico 
Kelly di Purasca (Canton Ticino 
Svizzera). 

Maico è una persona che rie-
sce a non trascurare nessun 
aspetto dell'affascinante mondo 
della radio. 

Infatti è radioamatore OM (con 
il nominativo HB9-0AE), SWL e 
CB (con la sigla 15-AT-104). 
È probabilmente già noto ai 

nostri letton i perché collabora con 
la rubrica «TODAY RADIO». 

Maico ci segnala un breve ar-
ticolo apparso sul bollettino del 
RADIO BUDAPEST SHORT 
WAVE CLUB, in cui viene riferito 
di un uso della CB insolito, duran-
te l'ultima settimana di Ottobre 
1990 in Ungheria. 

In pratica la banda è stata 
usata per una specie di radioas-
sistenza ad una manifestazione 
popolare contro l'aumento del 
prezzo della benzina. 

Personalmente preferisco 
sentire parlare di mirabolanti DX 
o di tranquilli QS0 locali, tuttavia 
anche questo è un segnale delle 
molteplici possibilità di 

,-611> ranillarp 

,2" 
..14 
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ascoltatori della già citata stazio-
ne di radiodiffusione. 

Mi risulta che in Svizzera sia-
no in commercio, regolarmente 
omologati e quindi ritengo libera-
mente utilizzabili previa autorizza-
zione, dei particolari ricetrasmet-
titori CB che operano sulla banda 
UHF, penso intorno ai 900 MHz, 
approfitto dell'occasione per invi-
tare Maico ad inviarci notizie a 
riguardo. 

Anche qui da noi anni fa si 
park5, credo per iniziativa della 
F.I.R. CB, di spostare i collega-
menti locali CB in UHF, ma poi 
penso che la cosa sia finita li. 

Certo che l'idea di circolare 
con un portatile da 1 o 2 W.R.F., 
c n , .... 
c . n, 
penso attiri molti di noi. 

In attesa di notizie di prima 
mano diamo la parola ad una 
gentile yl, Susy, da Parma che 
scrive: 

«... posseggo un Intek Ranger 
con amplificatore e sono interes-
sata al DX. Fino ad ora ho ricevu-
to una QSL da Dublino da 29-AT-
156, ma ho collegato CB di New 
York, del Portogallo e penso an-
che in Arabia. 

Faccio parte del gruppo Radio 
Alfa di Piacenza ma ho visto che 
non compare nella lista dell'Emilia 
Romagna. 

Cosa devo fare? Iscrivermi alla 
ass. CB Ormig di Parma? Potrei 
far parte di qualche gruppo più 
prestigioso? Devo disdire la mia 
appartenenza?...» 

Seguono alcune simpatiche 
affermazioni circa l'interesse con 
cul Susy segue la nostra rubrica 
CB e qualche complimento per 
me che, doverosamente, mi im-
pongo per modestia (falsa...?) di 
non pubblicare. A parte gli scher-
zi, Susy pone degli interessanti 
quesiti che meritano una risposta 
anche perché, probabilmente, 

interessano altri giovani CB. 
Se il gruppo RADIO ALFA di 

Parma non compare nell'elenco 
di associazioni dell'Emilia Roma-
gna, questo dipende solo dal falto 
che, evidentemente, questo grup-
po non è «federato» F.I.R. CB. 

Gli elenchi che sto pubblican-
do mi sono stati infatti forniti dalla 
segreteria nazionale F.I.R. 

Il falto che un gruppo non sia 
federato F.I.R. non implica un 
giudizio negativo da parte di 
chicchessia. 

Se le associazion - 
che non aderiscono alla F.I.R. 
provvederanno ad inviare i loro 
nominativi ed indirizzi, queste 
notizie verranno pubblicate su 
Flash. 

Questo invito vale in particola-
re per il gruppo Radio Alfa che 
non conosco. 

Ho pubblicato gli elenchi for-
nitimi dalla F.I.R. per offrire un 
punto di riferimento ai nuovi CB. 

In ogni caso jo proverei a fre-
quentare il circolo Ormig per co-
noscere le iniziative che prende e 
gli obiettivi che persegue. Molti 
CB sono iscritti a più di un gruppo 
DX e secondo me si tralla solo di 
un problema di quote associative 
che si sommano! (qui si capisce 
che lo scrivente è genovese). Per-
sonalmente, come coordinatore 
della rubrica CB, per ovvi motivi 
debbo essere imparziale, e quindi 
non sono iscritto ad alcun gruppo 

od associazione. 
Sono invece solo socio «ono-

ratio» del gruppo Echo Golf di 
Genova. 

Anche Lupo Alberto di Loano 
mi ha scritto per «... complimen-
' tarsi per la riuscitissima rubrica 
CS.. .» ed jo lo ringrazio per la sua 
lettera che mi ha dato lo spunto 
per un discorso di tecnica CB che 
spero di poter sviluppare nelle 
prossime puntate. 

Particolarmente gradito il 
contributo di Germano Gabucci 
che i nostri letton i ben conoscono. 

Germano, che alterna con 
successo l'attività CB a quella OM, 
è stato nell'Africa misteriosa e ha 
inviato un dettagliato resoconto 
della sua avventura nel Benin, per 
cui gli passo senz'altro il micro... 

Angelo Buono mi comunica 
che il meeting di Macerata, svol-
tosi nel mese di Aprile come da 
noi annunciato, ha visto la parte-
cipazione dei responsabili dei 
gruppi organizzatori e la presenza 
del presidente dell'OIAR. Presen-
ti pure Massimo, presidente del 
gruppo S.T. e i responsabili del 
gruppo Charlie e Alfa. 

Pubblicheremo notizie più 
ample sul numero di settembre, 
corredate da foto. 

Agenda del CB 

1 Settembre 1991 - Festa del-
la Radio in montagna (102 edizio-

,...1dotto letteralmente dalla lingua locale, il 
MO:" -ova allegramente come "La bocce del lago della 

41 di un lembo di terra, nel territorio dello 
del BENIN, largo in media 5 Km., situato tra 

l'Atlantico ed il lag() Nokuré (in realtà trattasi solamente 
di una laguna, mai profonda oltre un metro e mezzo, che si 
entende in lunghezza da Lomé, in Togo, a Lagos in Nigeria) 
a cavallo dell'unico punto di sbocco che questo lago ha verso 
l'Oceano. 

E. .de facto., la Capitale della Repubblica del BENIN (ex 
Dahomey), in quanto ospita La Presidenza della Repubblica, la 
Sede del Governo e della quasi totalità dei Ministeri, anche 
se "de juris", tale titolo spetta ancora oggi a PORTO NOVO, 
cittadina di non oltre 30.000 abitanti, (contro il mezzo 
milione di COTONOU !!!), fondata dai coloni portoghesi al 
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tempo della famosa "tratta degli schiavi". 

Trovandosi sul Golfo di Guinea, con una temperatura media di 
circa 30 grad? centigradi (mai comungce al di  ,ei 23), 
ed un tasso di umidità oscillante tra 80% - 00%, il BENIN 
gode per 12 mesi l'anno di un clime prettamente estivo, anche 
se inframezzato da frequenti periodi di pioggia, che ne fauno 
una terra fertilissima, ma anche uno dei luoghi più "idonei" 
per contrarre la Malaria. 

Radiantisticamente parlando, nel BENIN, a tutt'oggi, esistono 
solo due licence rilasciate a residenti e, quindi, senza 
alcuna scadenza. 

Esse sono: "TY2AB", intestata alla nuova Missione dei Fadri 
Camilliani, ma non encore attiva, e "TY1DX", intestata alla 
Missione dei Padri Cappuccini e, forse, una ira le più note 
stazioni "WEST AFRICANE". 

Altre license vengono rilasciate temporaneamente su richiesta 
degli interessati (è appunto il caso di "TY2FG", oppure in 
passato di "TYOAS") con almeno un anuo di anticipo sulla data 
prevista per l'effettuazione del viaggio, e comunque sempre 
con una altissima dose di discrezionalità (nel senso che sono 
necessarie le "Italiche" raccomandazioni !I!). 

E' in questo quadro, da me dipinto con estrema fedeltà, che 
spero di aver sufficentemente esplicato, come si e' potuta 
attivare, seppure per un brevissimo periodo, la spedizione di 
"183 A.T. 0". 

Sfortunatamente, soltanto "pochi", a causa dello scorretto 
ed insensato comportamento di"molti", sono riusciti ad avere 

la fortuna di pater inserire nel proprio "carniere", queuta 

"preda DX", che da quanta mi risulta, è stato un "NEW ONE" 

assoluto in 27 MHZ. 

Chi è stato in frequenza durante il periodo dell'attivazione, 
avrà senz'altro notato le difficoltà che ho incontrato, 

dovendo operare in quelle condizioni. 

Onestamente ho provato a "lavorare" in diversi modi, dapprima 

chiamando per gruppi di unità (sotto il 500 prima, sopra il 
500 in seguito), poi dividendo le chiamate per "Club" (A.T. - 

S.R. - S.K. - S.A. - V.C. - N.F. ecc.), successivamente 
operando in "SPLIT", ed infine chiedendo esplicitamente che 
mi fosse allestista una "Lista", che mi permettesse una più 

adeguata e migliore operatività. 

Purtroppo tutto cià si è rivelato inutile, e la conseguenza 
più evidente, è che sono stati effettuati solamente 225 QS0 
circa, quando invece si sarebbero potuti realizzare almeno 

700 - 800 collegamenti 

Mi spiace per tutti cc e+ 
magari dopo un lungo clL r, 
in grado di contattar7±_ Wr..mc:L.. I -r: , 
colleghi, che le cond:'..-it.f.4. r-a»D (rALkL-t-? ...:.;. 1-

probabilmente anche a In 1.3 r 
stessa situazione, La), ;n siz .1 • 

quelle !!!). 

Termino ora queuta mi. t 
- In primo luogo aile la: ' I ::. - 

la oossibilità e 1  
_ .1-,' r - 

;"E' - - •L 5nrLr-
à eh -ar.....L 3 p Pi '-+ 

't. 1.'14 --.! 'L-1 fa 7.7115--tr'l -e '.! 
jr4r."«.it t. LI4* e.:*r 

:-. • 

"1 10.12. 0:3 , if.: At 

P L,'LC te d' 
:•E 

: • 

fREPUBBLICA POPOLARE 
DEL BENIN 

I 7 me (TV) Tel. 0438-701114/ 
e 575 

ne) Chiesetta Madonna della Neve 
località Lama delle Crode Revine 
(TV) org. gruppo A.T. sez. Treviso. 

Programma: 
ore 11.00 - S. Messa 

ore 12.30 - Pranzo a modico prez7o. 
Pomeriggio in campagna 
Informazioni: FURLAN Gio-

à T. 

Incantevole posizione pano-
nica immersa nel verde delle 
alpi venete a 650 m.s.l.m. 
Si ringraziano per la collabo-

1:ione: Elio Antonucci, Angelo 
Buono, Virgilio Faya, Bruno 
Laverone, Giovanni Lorusso, 
Germano Gabucci, Gianni Miraval 
ed i letton i che mi hanno scritto. 

Ed ora vi lascio ai vostri mera-
vigliosi bagni di sole. 

buoni DX e a 
mbre! 

11.Fintl'eP   luglio-agosto 1991 
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DIECI IDEE PER L'ESTATE 
Ovvero come passare le vacanze estive 
senza trascurare il propric r-

ib Elettronica Flash 

Ohibà! Le ferie sono alle porte e noi - 1 I a Flash non abbiamo 
alcuna intenzione di disertare il nos - appuntamento: 
«I dieci per restate». L'argomento è I »i n; n • ricco di novità. 
Dieci utili idee che, a discrezione Vost utilizzate, elaborate, 

'L YEI '1 , non impigrire lettori durant -e, mantenendo quel 
, - Ito mese per mese con la ru Li, -dere è 

Conta elettronica a Diodi LED 

Chi non ricorda, tra i nostri giochi di bambini la 
«conta», quella ripetitiva filastrocca che decideva 
chi del gruppo dovesse iniziare il gioco, incorrere 
in una pe -511., :t.i a; ebbene noi riproponiamo in 
chiave elettronica questa ludica canzonetta de-
cisionale... 

Questo circuito ha potere decisionale da due a 
dieci giocatori e, tramite un dip switch, o volgare 
commutatore, sarà possibile selezionare il di-
spositivo per il numero di partecipanti. 

:I circuito possiamo distinguere 
due F. • •=, na concernente un oscillatore a 
555 attivabile mediante pulsante connesso al pin 
4 dell'integrato ed un contatore con reset 
presettabile con 4017, integrato C/MOS contato-
re. Le uscite dell'inteqrato pilotano direttamente i 
dieci LED. 

L'aIiment timale è a pila 9V del tipo 
piatta. 

Consigliamo di racchiudere il circuito e la pila 
entro un box trasparente in perspex con serigrafie 
spiritose e stravaganti. 

9V 16 

10k 7 100n F 
3 

.6? 

7N4148 

10x L.r7 L'. 

.• 
1,6„1 

! 
J 

LIT-H'-i>" 
- I 

11 9 

3 

2 

9 

giocatori 

qtyze>eiricee 
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Ir ippo per borsa 

e, 
• ..7- 011 brellone. 
: • • ignoti, 

d I ire un ignaro 

E, subito, la borsa è sparita. Non sem-
i maggiori guai derivano dal volatilizzarsi del 

'lenaro, ma dalle «rogne» burocratiche, che il 
arto di documenti, chiavi ecc., comporta. 

nLi.iectn into possono 

:ilare, oppure 

tt .11 F...1 .7j 
fficace contro i malintenzionati; ebbene, proprio 
questo senso ci siamo indirizzati, realizzando 
avvisatore acustico molto potente, di dimen-

contenute che reagisce ogni quai volta, 

ITJ2200pF 
1 22V 
6V  

G1 -.-G4=40.93 

Scaccia insetti ad ultrasuoni a 220V 

L'estate è spesso funestata daveri e propri raid 
di insetti che ci tempestano di punture, per cui 
correre ai ripari è indispensabile: proliferano quin-
di moltissimi prodotti, dagli spray alle pomate, tutti 
sistemi certamente efficaci, ma spesso nocivi e 
fastidiosi. Anche in questo caso, sempre elettroni-
camente, è possibile trovare una soluzione. 

• _.¡:,1 • propriamente chiamare questo 
r:t ana insetti», in quanto una emis-

mal sopportata dagli insetti li 
7 altrove. Naturalmente taleofre-

dall'uomo. 
1. _Limentato a 220V e potrà essere 

posto all'interno di una borsa, valigia o contenito-
re si muova quest'ultimo. Ad ogni movimento 
quindi, il sensore mette in azione un allarme, 
provocando un'emissione sonora di circa 50 se-

condi. 
Un jack con interruttore interno metterà in fun-

zione il dispositivo, qualora estratto. Non appena 
reinserirete il jack, la sirena si zittirà. Dopo ogni 
allarme, ossia dopo il perdurare dell'avviso, il 

circuito si ripone in allerta. 
L'alimentazione, essendo il consumo piuttosto 

alto è assicurata da due pile da 9V in parallelo. Le 
due cialde piezoelettriche che emettono il grido di 
allarme dovranno essere incollate all'esterno della 
scatolina. Dopo il montaggio non vi resterà altro 
che regolare il sensore, un classico modello per 
antifurto a vibrazione tipo N.A. ed il circuito sarà 

«ready to use». 

2 

111•1 

1M 

61 

7 

3 

z 
6 

8 63 

9 

12 

13 

10 

G4 
11 

caps 
pi ezo 

• 

11.0nF 

• nodino. 
Ki • .-.1.F-o• • tore abbassatore di 

tensione raddrizza la tensione di rete limitandola 
a 12V, rendendo ottimale l'alimentazione del C/ 

MOS oscillatore. 
l'imicQione ultrasonica ci siamo affidati ad 

un ;J: , ) NAND trigger di Schmitt tipo 
CD porta G1 genera l'oscillazione, G2 

I a di G1 e le ultime due pilotano a 
ponte ii trasauttore piezoelettrico ultrasonico. Un 
diodo LED evidenzia il funzionamento del 

dispositivo. 
Con il trimmer è possibile ottimizzare l'effetto 

allontana insetti effettuando differenti prove fino al 
risultato migliore. 

11121.1.-RgikA   
e,  
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Si consiglia di chiudere il dispositivo in un 
piccolo scatolino plastico con foro per il LED, 
cordone di rete ed interruttore. 

  zoo v 
1A1Z007 

220V 47 1O0/û- 1N 

Z007 

Massa circuito plastic o 

non a terra 

G1 ,G6= 

20V 
1W + 

11..e 100pF 

I 16V 

il trasduttore piezoelettrico dovrà anch'esso 
fuoriuscire dalla scatola ed essere posto verso 
l'alto, in modo che la emissione risulti massima. 

7809 

lori BOX 

Antisaccheggio. per frigorifero 

Specie quando si fanno le ore piccole viene 

7r: . nsiglio ma il 
• .1 j c rovviso qu 

j poi cosi rare le scorribar 
casa, ven i e propri sacchEi...1 
- L ;•--. • . I pan '.•••e • 

- ., , I F 

Importante è quindi prevenire, non purdi 
cul un apparecchio che segnali l'apertura(..0•••-h;. 

_• 

100 
nF 

2,2Mn. 
mutt/girl 

I ki-L 

10M.n_ 

61 H  

11\141‘ 8 

Z 4if-
..---* Folores. ' 11 •«-"' 1.-.. lbuio 1 ''''' T T 

= 

II dispositivo altro non è che un atti--;:,.-.,re cre-
puscolare funzionante all'opposto del solito, ossia 
si attiva qualora l'elemento fotosensibile sia 

quella interna del frigorifero, si intende. 
luce si accenderà solo qualora la porta fosse 

_rta. 

I- --I.- C/MOS compirà tutte le fun-
• . , ompresa quella di generare 

•.• 

u. ILL piletta 9V sarà l'alimentatore. 
ie il trimmer di sensibilità 

avviso solo con luce interna 
7 1.1- e" .irI II.e4. 30. 

capsula 
pieza 

c. . 
j.-: !1.j r ....., 

--, - •  —[— 

,:.7.-.. I I 
I I 

,•i  _I L 
I_ __  . 
1.:•b•  

luglio-agosto 1991 



112 

Innaffiatore 

La permane ILL in i.. _ FPC,,Il4tiirk;'. CI 

impossibiliterà c ;:pLi j 

in città; dovrem Je 
casa al vicino c nor•ri'vui-
venza dell'orto I -t cià con per-

dita di tempo. 
Interviene a.. • .2. cr.e, 

modica spesa, piante LI1 

innaffiamento g 
soprattutto in or 1, rr:c 

Allo scader 
la terra ha bisc 7.Q -:.•' 

5-

RETE /7)77 0 

. MER 

GIORNAL (ERG 

.71 — 

if +4.• 

GI e G5,,G8.4011 

I 1„h I • '5:4 .5.5 1.25 .11 

al 

r' dini plorar; di apeiturii ii,r. 

,-.‘....DrreEza al tub:, 
(1%K r' ciI riJuizoi quir.0 un 
tr• ii cor.r•ei'17.,E*" 73111.:2 la 

rDeiSta r 
:,b11.-•21teue. gegoiarid. • ' 
""ii,-----,r".7nt7, dell'urr 
p r 7..7;ç; ' 

.-.7.peetc? e  77'r 

CI:ÍLtta.-fl Ut 22O 

7X,:f 

3W 

1,07,4 
• 

-b. 
TERRENO 

trovi,••-11 

est. 

RETE 

OROLOGIO 

Deterrente conl 

'1 

5: .15 • 5 • 1.1 

restate e -n:. ;-;-. ; 

ladri: li- • 

ioro al mari 
cittadine no r 
anche per Tor .f ; -.r - 7 
Corporation) puà quindi opeiacà 
È risaputo che «l'organizzazic 

abitazioni che, dopo un accurato 

lUÇ11,-."—o3,,, - ;o 



.7 i..Lr 11 1.: • 

..• ;K. J., [7 : - 

' . 
uor !RAI 'di r dU 1U UUC. tutto in tempi definiti nell'ar-

.1 .tiquattro ore. 

634 

CQ, ' 

DLO2 4 5 

Ire I. 

I 03 4. 04 7 

7 

2x47pF 

.12V 
IA 

C 1 i .j• 

I 2: I 

.70 N-.11 4. 1.7. 1.5~?: 
I•: 

ca 
Anche qLtcrri-cuito è alimentatc 

7810 

D-
6 74o __ 

--0--
16 
20-1 

E -01 1 

I ,-, 

100-

9120- -014 

8130-H  

1000p umm 
16 V 

4x8C337 

4x relé 1 2V /8A 

4x1N4007 

•÷--• 

00000r  tt.0  C.01- 07- 

radio lampada ampada 

IllUminazione di sicurezza per bicicletta 

La bella stagione, il caotico traffico cittadi 
inducono a non usare l'automobile preferendo la 
bicicletta, molto più ecologica ma soprattutto più 
comoda per i parcheggi e molto, molto meno co-
stosa. 

Cosa è più bello di una spensierata pedalata 
per la campagna? Magari attraverso cavedagne 
ombrose? 

La bicicletta, ora moderna più che mai, non ha 
avuto quelle innovazioni tecniche, specie in fatto 
di sicurezza, che tutti gli altri mezzi hanno avuto 
basti pensare al carente ed inaffidabile impianto 
di illuminazione del mezzo a pedale. 

Ancora affidata alla «dinamo » generatrice, la 
bicicletta fruisce di luce insufficiente, oltretutto la 

.sità varia con la velocità del mezzo, per cui 
-;hiarare la natte ci sono imposte vere «ga-

Questo apparecchio da interporre tra le luci 
della bicicle 1,1 r.z.o._ 
anche ferma 

Un circui1._ 
disponibile 
dinamo solo 'F..'k er. i:71 ij 

bicicletta pot. }.4 - 
co di maggic. 

La tensione fornita dalla dinamo, generalmen-
te 6V, decresce o aumênta con la velocità, quindi 
se il livello di . soglia minima non è raggiunto, 
interviene la pila. Anche in questo caso non es-
senda necessarie tarature, non pensa possano 
insorgere problemi di montaggio. 
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1N4001 

1,5V 
100pF 

-=-
1N ‘007 

1NZ007 10.n. 1W 8,2V 

Dal 
gen. 1000p F 

1N -à- .L Ê.1-

Z002 A 

lkn 

LT.J 100 pF 
=-

2,7V 

Cicalino 
6V I 6V 

I 

I r  LUCJ 

BC337 

• 

•=•• 
Y5W 
I 6V 

,.gr '!!o per cannpeggiatori 

La grande maggioranza dei camper in corn-
, F.• L.. Lrlefficient —ogatorE 

ruindi ci a colorc 
•,- >no reali21.-.1'1, magar 
icino cor • •, seconda 

punto in 
• ndicatori 

-ri .1..- Jellache 
• -r: lt0i0. CiÓ 

: rire molto 

1N001 

spesso tale livello. 
Ce. ntjrrrrn III; 

.1 .•‘. i'di s det4rr 
2r:r . del •::-••• 

.-.-. 

:1(.•: 

dispositivo utilizzante integrati C/MOS, in quanta il 
basso consumo e l'alta affidabilità ci hanno con-

vinto. 
Costantemente alimentato dalla batteria del 

mezzo o mediante pila 9V, questo avvisatore sarà 

molto utile. 

G1G6=010 6 

Caí 
pFI -• 
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Mini gadget luminoso elettronico 

Avere «un nonsoché di speciale», un qualche 
cosa che possa distinguervi da tutti gil altri potrà 
fare di Vol il più ammirato in discoteca o il 
«capobranco» della compagnia. 

A volte un ciondolo luminoso puó essere deter-
minante nell'intreccio di nuove relazioni col gentil 
sesso: non è forse vero che nel regno animale, nel 
periodo dell'amore moite specie di uccelli si « pa-

vonegg iano» mostrando II loro multicolore piu-
maggio; cost anche noi faremo, col dispositivo 

911E9--

• 
• 
• 

che testè vogliamo presentarvi. 
Un oscillatore ed un contatore per fare ruotare 

un gruppo multicolore di LED. La velocità di 
scorrimento è regolabile mediante trimmer in modo 
da ottenere il migliore effetto scenico. L'alimen-
tazione è assicurata con pila da 9V che, mediante 
filo di piccola sezione bipo rà essere na-
scosta nel taschino. 

In questo modo apporn • • ' Duito al posto 
del papillon o della cravatta. Anche in questo caso 
l'estetica è molto importante. Lasciamo alla Vostra 
fantasia la realizzazione. 

100pF 

  1.4 
GI G2 

12 8  
—I-4(213 9r>4 -
NC 7 NC 

100nF 

12 xIN4148 

3 b ei  

2 

4 017 

13 8 15 11 

Lampada antlinvestimento 

Vorremmo innanzitutto fugare ogni dubbio: 
non si tratta di un particolare dispositivo che 
impedisca ai letton i di «malinvestire il proprio 

12 V 

Gi 04= h093 

100p F 

100k3s 

8 stilo 
Ni-Cd 

n" 1000p F 
I6V 

220V 
ca. 

1 L1 

GiN G4= 4001 

3x Led bicolori 

I kn. 

;kn. 

capitale», n .1 -.• _ . n itori televisivi 
truffardini, a arebbe molto 
utile, ma di t..-a . Ji n so per segna-
lare un pedone cuita carreogiata, di natte. 

La lampada em »IA nten-
5W 

250V 
IA 

1N4 ¡48 
22 p F 
53V 

INC007 

47k,, 27Mrt 

Trost. 

per strobo 

1 pF 

600V 

LA MP 
trig. 

X E NO 
o 
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è 

1. I pedone. 
Visibile a grande distanza, questo avviso attic 

impedirà U verificarsi di incidenti, che spes1 
hanno esito nefasto. 

II lampeggiatore sarà carice 
220V durante i periodi di «Inuti:••• • • 
essere sempre pronto. 

Ottimo per i pedoni questo •-• 1i 
cato anche ai ciclisti. 

L'elemento illuminante utili e". .J • E-
allo xeno ad «U» 

.1 •.: compone di un caricabatterie nickel 
ntato dalla rete, un innalzatore di 

r.17: a fare funzionare il tubo allo xeno ed 
u•-• :ir.ki•••:•% lampeggio per il tubo stesso. 

• icchiuderà tutto in un box plastico, 
da cui fuoriuscirà la spina di rete, 

'in i• .2.• la lampada allo xeno protetta da una 
!-;., parente gialla o rossa. 

••¡_•1 -: se regolato per una frequenza di 
:11 circa 1Hz, ha una autonomia di oltre 

r•-; n. 

BUS ABACO - CPC81 

Vi presentiamo e sommariamente descriviamo la nuova scheda "GPC81" (General Purpose Controller 84C00). E un po-
tentissimo modulo di controllo e di gestione nel formato unificato standard Furopa da 100x160mm, opera sul potente Bus 
industriale ABACO (R) da 16 bit sfruttando la ricca serie di periferi Ii bordo, in tecnologia CMOS, con una 
frequenza di base di 6MHz, ma volendo la si puà avere con clok da 8 I 1-i 

La "GPC 81" con i suoi 512 Kbyte di Eprom si propone a tutte qu- I ove necessita una notevole quantità di 
memoria codice. 

In abbinamento al potente sistema operativo GDOS messo a punt( - I ,R) si ha la possibilità di gestire la ROM 
di bordo, come ROM-Disk, e consente di operare facilmente con divei ' . _ .luti sull'hardware della scheda. 

- Singola Europa da 100x160mm con Bus lndustriale ABACO (R) 
- CPU CMOS Z80 da 6-10 MHz tipo 84C00. 
3 port di I/O gestiti dal PPI 82C55 con 24 linee di 1/10. 

- 2 Linee seriali in RS 232 gestite dal SIO 84C44. Una delle linee pub essere settata in RS 422/485 oppure in Current Loop. La velocità 
di comunicazione è selezionabile tra 50 e 19.200 Baud. 

- Un dip switch a 8 vie, acquisibile da software. 
rk. I 17. .2!7. 2 bits con accuratezza garantita di 10 bits; 

e. 
•- ••r . nello spazio di I/O in cui puà essere 

F • 
zDc:4- 1' ostabile e bistabile. 

-- -1 ..!1. • . - oftware, più Leds di stato. 
_ .1 I à 3uddivisa come 512K EPROM e 64K RAM. 

•.. J, 1,•. stita come ROM disk. 
▪ - dc, 150mA. (Bus CMOS) 

-r 'ire di base tra cui: CP/M, SCDOS, ZCPR3, 
- I ticolare sistema operativo Romato GDOS, 

let .• • • ••17-1, i •„. aggi evoluti quail BASIC, PASCAL, C, LISP, 

NE I' ...1.1.1= 1. gdare sistema operativo 
da • zsri. i. • messo a punto dalla GRIFO (R). 

-..11•AL sione esegue le seguenti operazioni: 
- ••, i59- i lavoro. 

2.: i tratti essenziali. 
I • ' 3C1 in ROM-Disk vi sia un File da lanciare 

2-z1: • t. lone. 
- Prompt e rimane in attesa di comandi dalla 

.rirn lierk 

lit1.1! - I .rit n grado di supportare linguaggi adatti ad 
ogni e , • r livello d'impegno. Si puà quindi spaziare 
degli yr..ftr, i'r : 1. ,. tati quahBASlC,agliefficiefltic0mPi1atori 
quali ; . 7:•.5 11 71 11 C, LISP, ADA, ecc. 

•.:•;•-5 1.:nlito con il GDOS ed è adatto aile schede 
I ndusl, • ▪ .40 L R) come GPC 011, GPC 80, GPC 81 ecc. 
Esso I . : n • - Fife 

32 
Si • •-• .7J-1 !CPR3 sono marchi registrati, 
G. - s, s..,, marchi registrato della ditta GRIFO (R) 
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Troverete gil MKit presso i seguenti punti di vendita: 
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Presso questi rivenditori troverete anche il perfetto complemento per gli MKit: 

I contenitori Retex. Se nella vostra area non fosse presente un rivenditore 

tra quelli elencati, potrete richiedere gll MKit direttamente a 

MELCHIONI - CP 1670 - 20121 MILANO 

Gli MKit Classici 

Apparel per alta trequenza 

360 - Decoder stereo 
359 -Lineare FM1 W 

•'_ 
ei•rbrAmer.ers - 7e- .01.,*.L 

1_1,- '" • - 
366 -Sintonizzatore FM 88 - 108 MHz 
358 -Trasmettitore FM 75 - 120 MHz 

Apparel! per bassa frequenza 

362 -Amplificatore 2 W 
306 -Amplificatore 8 W 
334 -Amplificatore 12W 
381 -Amplificatore 20 W 
319 -Amplificatore 40 W 
354 -Amplificatore 8 + 8 W 
344 -Amplificatore stereo 12 + 12W 
364 -Booster per auloradicr 12 +12 W 
307- Disforsore per chitarra 
329 -Inted onico per moto 
367- Mixer mono 4 ingressi 
305 -Preamplific. con con/rollo fool 
308 -Preamplificatore per microfoni 
369 -Preamplificatore universale 
322 -Preampl. stereo equalizz.RIAA 
331 -Sirena italiana 
406 -Sirena a toni programmabili 
323 -VU meter a 12 LED 
309- VU meter a 16 LED 

Effetti lumlnosi 

303 -Luce stroboscopica 
384 -Luce strobo allo xeno 
312 -Loci psichedeliche a 3 vie 
401 -Loci psichedeliche microfoniche 
387 -Luci sequenziali a 6 vie 
339 -Richiamo luminoso 

Altmentatori 

345 - Stabilizzato 12V - 2A 

-• 'LULU.* a R.'s. •1; 2A 
: ,i•-v • 5. 

Apparecchiature per C.A. 

333 -Interruttore azionato dal bulo 
373 -Interruttore temporizzato 
386 -Interrutore azionato dal rumore 
376 -Inverter 40 W 
407-Luce di emergenza 
374 -Termostato a relè 
302 - Variatore di luce 1KW 
363 -Variatore O + 220V • 1KW 

Accessori per auto • ant/furl! 
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î "Grandi" MKit 
pronti montare. 

Le novità MKit AAK Clruhaonbdboy 

;,•.-••• 

Professione perché le scatole di montaggio 
elettroniche MKit contengono componenti 
professionali di grande marca, gil stessi che 
Melchioni Elettronica distribuisce in tutta 
Italia. 
Professione perché tutti i circuiti sono rea-
livati in vetronite con piste prestagnate e 
perchè si è prestata particolare cura alla di-
sposizione dei componenti. 
Professione perché ogni scatola è accom-
pagnata da chiare istruzioni e indicazioni 
che vi accompagneran-
no in modo semplice e 
chiaro, lungo tutto il la-
voro di realizzazione 
del dispositivo. 

din. TFRILIIIRTATtl prneu ARIÍ C 

Ur' 'Jr. 

r d;••• ...I. • r-e ..,•11.-1=, d I rk, ".1 
zre 

Vec 
srrerlt It.. sex 

d 

efuiiizam —÷r 
.0 u.4.1-. I .1 ep.r«;, 

ivr r c ',1111111à 

All - CFMCIIDC A 1.1COACIIICCI 

"lend khi..er. me; -re 5i.r.ir veq 
.44;:oe etri 

29:4E ,11,-,à-e eoreect 2!" 
tii  We& 

1.1,:-;.4.q,:ar, a ¡ir-•.- a • ileia• -elialgr.14vs.040 
44".n. r 115 I Éla2 

.; 

L. 42.000 

...T r', I • OU.12.1 
• 

.7 1- 7 • . 

- ' F 

.' ! : 

EF 

I 

'21.. .2 . 239/240 

1 
iSE   



- 111 Ertl_ _ 
1.1c- da usarsi, l'apparato pud 

r_ â v r1 , F 

é 

3:- riii .intiya aHe QrIII7inni crilitP• IA rgIggi-

'We; fIZZ ( f911.G, 
r 

-1-.. 
e. r: • 

. 4 

2>11 

. 1.1.1 • u1 

.Jue 1'1r ; il canale operativo. 
mitatore é oltrerno-

( • i van i disturbi impulsivi 
,Ç Li1 r.__.,l'ambiente veicolare. 

• APPARATO. T 
L.,-: L71.1.2. F 

I 
• lndicazioni mediante Led 

"« sensibile 
• irnale 

¡CO 
_ 

....r ,- ,. ',__.q.K. ..1: 
, !' - :i.‘"' . N.' ' • 

`.1.... fr 
..... • " -,•- 

\ M, See ; ce$31'?./:‘..f31 02rete 

_ 

‘3e..‘11‘ee‘92195e i.enfr‘e;eeeeiSe ' 

IM7L7m.e> 

Te1.02/7 



•• 

Lafayette Californi 
40 canali in AM-FM 

_ 

i.„.r. • • .. __ ,4 .1:Z1 .• ri • 1 ::'.L .. .. kJ .11 : Ji 1.5A 
.. — • • -..- :, 11.. ...tii ... • . •. e , 

• p.', ',...1 ..',-..: ,.., I -7 ..I—  . . I. 4.-1-' • ii.• ' ..- :fi ,,i'. -;.i.'•.+1 . '11. ._1 Y.,.... 
::!..2,•:•à.. .. r.. e. xtde.- '.11.: . • •.:::i 'FI ', ll'• 15.: .- :•1 _J: : .- - 

.- '.,•:., Me' ' 'Nit .1..' '14 '1' 4 I I . .1.::1 '1 n'' jn. :I. .• ' . 4 4 .. • F " .. ' •. ,...1--,...-:1 .' 
,; .5 i...I ..., :. -.',- - 9, •:'- •-L ii- ir I. -.: rn• • -4, :' ".. ' I  I .: ' •" 

. - ' ...1 M 7. -i', .; Lei i ?-. ' tin' --•-11-a-b, • : - '.I ' • . ' • • • ' 

....•r••": • '- .•_:•••••:r..L..• »Lill '. '... ,7;11•:".•11'..2:. - .q-- .1-* 
. .6..:.'..%.;. ..'. I . i'L .....2r, . . L.....sTi:, 

-L 41 

' 

¡i ..7r ' •••11: 

." • 

• : i• .1.j• 

. 72' erin 

1 . 
J ' 

.1 ...• 

t 

4 



, V RGILIANA 
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INDIANAPOLIS 
40 canali AM/FM. 

DAYTON 
40 canali AM/FM. 
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40 canali AM/FM. 
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PRESIDENT JACKSON 
226 canali AM-FM•SSB • Potenza 10 
W in AM, 21 W in SSB frequenza 
26.065 MHz 28315 MHz. 

PRESIDENT LINCOLN 

Veicolare HP 28 ÷ 29.7 MHz 
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LAFAYETTE TEXAS 
40 canal' AM-FM completamente 
sintetizzato • access° immedlato al 
canall 9 e 19 mediante leva selettrl-
ce. Potenza usclta RF 5 W. Cilmen• 
sioni 185 x 221 x 55 mm. 

ALAN 38 
portatile 

ALAN 28 

PRESIDENT 

HARRY 

INTEK 49 PLUS 

HERBERT 

 40.-iamme-

- Viale Gorizia 16/20 - Casella post. 34 - 46100 MANTO VA - Tel. 0376/368923 
SPEDIZIONE: in contrassegno + spese posta - 74 



M IDLAND ALAN 28 
È l'apparato p 
5 MEMOR 

MIC G 
RF 

.!) 

MDL 7528 
LANCIA PP.P-
ONALIZJ 
TALLAZI 11!= ›ti 
RASMET. r. 

) SPL 7! 7: 
11PPORT • 
20NE ES Ç 77:2 e, 

f a : 
RADIO A ryi 
OSPL 75 
ACCESS( !Ill} ! .:1IAiBI-
LE DI Alfluiviuke DIEL-
LA PLANCIA SPL 7528 

:si iente e dispone di: 
pg-+ à ?", !I7te "sottomano" 
T. pFedy%Or-l-—rLr.,yk LO. 

..r.• • 7- ' 
,..i• Cr.; '7i: i canali impegnati 

.¡D :- 72,0: per tenere sotto controllo l'antenna 
)tativo e pulsanti UP/DOWN sia sul fron-

talino che sut microfono per adattarsi a tutte le esigenze. 
Disponibile, come accessorio opzionale, una plan-

cia estraibile (MDL 7528) utilizzabile sia per 
ricetrasmettitore che per autoradio. 

Frequenza di funzionamento: 
26.965 - 27.405 MHz 

N. Canali: 40 
Potenza Max AM: 4.5 W 

Potenza Max FM: 4.5 W. 
Tensione di alimentazione: 

13.8 Vcc. 

SFr SWR 

se":1 re-77:00 

_ - DOWN 

wrx I! 1 3i I Í I ti.rr11jv 

----mg-1 '4., ' 
GAIN • NM - 

flf SQUELCH NUC. GAIN 

42100 Reggio Emile tal 
Vla R, Swardl, 7 

(Zona Ind. Mancaule1 
Tel 0522147441 plc. lull 

Telex 54154 Cil I 
Fa. 47440 



SUPER 16 3/4 
cod. AT 107 

Frequenza: 26-28 MHz 
Pot max.: 3.000 W 
Imp. nom.: 50 (2 
Guadagno oltre 9,5 dB 
SWR. max.: 1,2+1,3 agli estremi su 160 CH 
Alt. antenna: 8.335 mm 
3/4 X cortocircuitata 

distributore autorizzato 

Elettronic SERVIS 
di Anzalone Lorenzo 

Via Benevento, 16 

84091 BATTIPAGLIA — SA 

— PRO.CO.M.E.R. srl 
Via L. Ariosto 10/2 

70043 MONOPOLI — BA 

,j ne 

ln 

LEMM ANTENNE srl - VIA SANTI, 2/4 - 20077 MELEGNANO (MI) - TELEFONO 02/9837583 



Esclusi 

Puglia - 

* * * 

Vendita all'ingrosso di tutti gli 

apparati CB delle ditte: 

MELCHIONI - MARCUCCI - ZETAGI e CTE 

Prodotti 

INTEK 

PRO.CO.M.E.R. SRL 
r.  

PRODUZIONE COMMERCIO MATERIALI 
ELETTRICI - ELETTRONICI E RICETRASMITTENTI 

VIA LUDOVICO ARIOSTO 10 2 TEL. (080) 77.79 90 
70043 MONOPOLI - BAR! FAX (080) 77.79.90 

muiruinr-vs-lo 
40 canali AM/FM. 

L•14.1. 

all Z. 

- er,rt  

STANDARD 

C 520 

t.lvt 

STANDARD 

C122 

Prodotti 
5a 
INTERNATIONAL 

Prodotti 

  t.tga el?   
  de 1.5'o  

Interpellateci! Potremmo avere ció che cercate al giusto prezzo 
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II.L.ELETTRONICA S.R.L. 
ELETTRONICA E TELECOMUNICAZIONE 

VIA AURELIA, 299 fe 

19020 FORMOLA 
(LA SPF7IA) x RS 
0187 - 520600 . 

r. 
co 

GLI SPECIALISTI IN RADIORICEZIONE!!! 
3; 

YAESU FRG 9600 

Ricevitore sintonia 

continua da 60 MHz a 

905 MHz. 
Possibilità di espna-

dere la ricezione fino a 

1300 MHz. 
Pagamenti rateali. 

Favoloso scanner da 

base - All Mode 
Frequenza 25 - 2000 
MHz/AM/FM/SSB/CW/ 

RTTY/FSK 

rate da 

L. 184.000 mensili 

- 
^..nt.r.  

IC R 7000 E 
• 

AM/FM 

28-600 MHz 

800-1300 MHz 

Rich. quotazione 

YUPITERU MVT 5000 

AM/FM 
25-550 800-1300 

in continua! 

Rich. quotazione 

AR - 3000 

Lit. 995.0000 ' 

moorelembie 
eessmoir 
norm 
seem 
anstam(e 

PALCOM 532 BANDA AEREA-PROFESS ". r•1.i.e E 

154 .1 

- * ,, 77 . 7,.... .- ---- • ... '" 
.4 i i a. i a a • e 
1 - b: AO • -::::. 1111-L.1.1.1111 •'.ie, 

,ry 

100 memorie - 118-140 MHz - Lit. 349.000 

FAVOLOSO! 

Da 100 kHz a 

2036 MHz 
sintonia con-
tinua All Mo-
de SSB/AM/ 
CW/FMN/ 
FMW 
Prezzo: rich. 
quotazione o 
rate da 

Lire 69.000 al mese. 

REXER SS50 OFFERTA SPECIALE L. 395.000 

1.111 

.10 

I MOW . 

VLIM•111,11. 

D. 

SIMI MO IN DID 

1 

7 e 

ICOM IC R-100 
Ricevitore sintonia continua da 100 kHz a 1856 MHz 

in AM e FM (N e W). Prezzo a richiesta. 

Pagamenti rateali da Lit. 39.000 al mese • 

YUPITERU MVT 6900 
en _ RR_Srd7 1 1 ri..11$1 -13R-17fi 3Rn-fii? 

11 
11" • - . 

• • 11-

• • 
7 .1 

FM Stereo 88-108 

17 

ICOM 

Ricevitor, FeJ 

mare a ,•.ro;.-

nia con  

da 100 I. = 

1300 MI- ••• 

AM e FM 

(N/VV) 
Rich. q 

zione 

Ricevitore scanner veicolare/base 

, [7, 1.,r  



Apparato completo e di dimensioni compatte grazie alla sua estetica accattivante e bilan, 
ta, ben si adatta all'interno di qualsiasi mezzo mobile. Dispone di MIC GAIN - controll( 
guadagno del microfono per avere una modulazione sempre perfetta; LOC/DX: per av 
la massima sensibilità su, segnali più deboli; CH 9: commutazione automatica del canale ( 
mergenza • Frequenza di funzionamento: 26.965-27.405 MHz • N canali: 40 • Pote 
Max AM: 4.5 W • Potenza Max FM: 4.5 W • Tensione d'alimentazione: 13.8 Vcc. 
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l'ARMONIA 
S9 PLUS 

Guadagno 4 db 
200 canali pretarati 

u 

S 9 PLUS SANTIAGO 1200 

PETY MAG 27 

la POTENZA 
SANTIAGO 600 el 200 

Power 600 e 1200 W continui 
Guadagno 4 db - Larga banda 

la PRAT1CA 
PETY MAG 27 

Mini - Magnetica 
pronta per l'uso 

IIDEA 33 

IDEA 40 

nimmor.-

la SENSAZIONALE 
IDEA 33 • IDEA 40 

Supercompatte e funzionali 
Design superbo 

CORAIL 2000 

la NAVIGANTE 
CORAIL 2000 

200canali-no ground 4. 
Nuovo Design - Funzionalità 

NA GENERAZIONE AVANTI 
Distribuzione GBC-IMELCO 
• 7d 



RISIVITORE METEOSAT 
MET-2 è un sistema completo in grado di ripro-
durre le immagini provenienti dal satelliti me-
teo sul personal computer IBM, ATARI, AMIGA. 
È poseibile vedere la situazione meteerologica 
grazie alle immagini dell'Europa Inviate sull'in-
frarosso ogni mezzora, per 24 ore al giorno, e 
sullo spettro del visibile, ogni mezzora, durante 
le ore di luce. Le immagini ricevute vengono ri-
prodotte in tempo reale e con una qualità di ti-
po profeesionale. 
600 linee per 800 punti, con 256 colorié il livello 
delle immagini ottenibili se II PC è eguipaggia-
to con una scheda VGA. I programmi forniti con 
II MET-2 consentono di ricevere le immagini dal 
satellite e di rappresentarle sullo schermo; Pos. 
sono essere salvate su dischetti; possono es-
sere elaborate ingrandendo i particolari con la 
funzione Zoom; oppure trasformando i livelli di 
grigi in diversi colon. È possibile la ricezione 
automatica delle immagini e la loro animazio-
ne. 

SISTEMA MET-2 
Antenna Yagi a 55 elementi (3 metri) 
Preamplificatore esterno 
20 metri di cavo coassiale 
Ricevitore/ Demodulatore MET-2 
Altoparlante 
Alimentetore 
Documentazione 
Programmi in Basic per PC-IBM, Amiga e 
Atari 

ACCESSORI OPZIONALI 
• Seheda d'interfaecia PC-INT per IBM. 
• Software per scheda VGA su PC-IBM. 
• Software per l'animazione delle higninegioni. 
• Adattatore per monitor Grey-Lead (Atari). 
• Scheda grafica VGA estesa "VGA 600" per 

PC-IBM. 
• Antenna parabolica da 1,6 metri di diam. 
• Prolunga di 20 m. del cavo coass. di discesa. 
• Scheda per la ricezione dei satelliti NOAA 

con software VGA. 

TRON I WS 
•-•-(11-411-111Hb--0--e-11-41 

TRON1K'S SRI • Via Tenumaseo. 15 • 35131 PADOVA 
Tel. 049; 654220 • Fax 049 ' 650573 • Telex 432041 
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